In esecuzione della presente enunciato COMUNE DI GAGLIANO CASTELFERRATO 


sono stati emessi i seguenti mandati: Libero Consorzio Comunale di Enna 
N. del di € 
N._________di prot. N.92 Reg. Delib. 
N del di € 
IL RAGIONIERE COPIA DI DELIBERAZIONE 


DELLA GIUNTA MUNICIPALE 


OGGETTO: | ADOZIONE DEL PIANO INTEGRATO DI ATTIVITA' E ORGANIZZAZIONE (PIAO)- 
ART.6, D.L. N.80/2021-2022-2024. 


L’anno DUEMILAVENTIDUE il giorno TREDICI del mese di OTTOBRE alle ore 18,10 e 
seguenti, da remoto ed in video sincrono, in seguito ad invito di convocazione, si è riunita la Giunta 


Municipale con l’intervento dei Signori : 


1 | SALVATORE Dott. ZAPPULLA SINDACO PRESENTE 
2 | VINCENZO S. Geom. DI CATALDO VICE SINDACO PRESENTE 
3 | CATERINA Avv. COCUZZA ASSESSORE PRESENTE 
4 | GIOIANA Dott.ssa DI GESU ASSESSORE PRESENTE 


Presiede il Sindaco SALVATORE Dott. ZAPPULLA 
Partecipa, in collegamento web, il Segretario Comunale ANDREA Dr. VARVERI 
Il Presidente, constatato che il numero dei presenti è legale, dichiara aperta la seduta ed invita i convenuti a deliberare 
sull’argomento in oggetto specificato. 
LA GIUNTA MUNICIPALE 
Visto che, ai sensi dell’art.12 della Legge Regionale 23 dicembre 2000, n.30, sulla proposta di deliberazione in 
oggetto hanno espresso : 
- Il Responsabile del Servizio interessato, per la regolarità tecnica, parere FAVOREVOLE 


- Il Responsabile di Ragioneria, per la regolarità contabile, parere ================ 


- VISTA l’annessa proposta al presente verbale; 
- VISTO il vigente O.R. EE.LL. nella Regione Siciliana; 
- VISTO lo Statuto del Comune di Gagliano C/to; 


- CON VOTI unanimi espressi nelle forme di Legge, 


DELIBERA 


di approvare, siccome approva, l’annessa proposta di deliberazione, ad oggetto : 


ADOZIONE DEL PIANO INTEGRATO DI ATTIVITA' E ORGANIZZAZIONE (PIAO)-ART.6, D.L. 
N.80/2021-2022-2024. 


che allegata alla presente ne costituisce parte integrante e sostanziale. 


Successivamente la Giunta Municipale, con separata votazione ed ad unanimità di voti espressi nelle forme di Legge, 


DELIBERA 


di dichiarare il presente Atto immediatamente esecutivo.- 


ite 


COMUNE DI GAGLIANO CASTELFERRATO 
PROVINCIA DI ENNA 


Arca A mmisizirativa — &Neri Generali — Responaalile Dott, Salvatore LO BARTOLO 


PROPOSTA di DELIBERA di GIUNTA MUNICIPALE N. del 


Adozione del Piano Integrato di Attività e Organizzazione { PIAO) - Art, 
D.L. n.:80/2021 - 2022-2024, 


PARERE IN ORDINE ALLA REGOLARITA' TECNICA: 


aa PRPRAO, i e 
“Move la 


PARERE IN ORDINE ALLA REGOLARITA' CONTABILE: pren 
DATA 


IL RESPONS, dell'AREA ECON.-FIM. 


(Dott.ssa. Caterina Antonella FURMARI) 


Il Sindaco 


Premesso che: 


- con delibera di Consiglio comunale n. 7 in data 08 aprile 2022. esecutiva, è stato approvato 
il Documento Umeo di Programmazione 2012-2024,; 

- con delibera di Consiglio comunale n. 8 in data 08 aprile 2022, esecutiva, è stato approvato 
il bilancio di previsione finanziario 2022-2004; 

- con delibera di Giunta comunale n, 89 in data 22.09.2023, esecutiva, è stato approvato il 
Piano esecutivo di pestione 2022-2004; 


Preso atto che l'art. 6, ce, 1-4, D.L.9 giugno 2021, n. 80, dispone: 


“1, Per assicurare la qualità è la trasparenza dell'attività amministrativa e mighiorare la qualità dei 


4 


servizi ai cittadini e alle imprese e procedere alla costante e progressiva semplificazione e 
reingegnerizzazione dei processi anche in materia di diritto di accesso, le pubbliche 
amministrazioni, con esclusione delle scuole di ogni ordine e rado e delle istituzioni educative, 
di cui all'articolo |, comma: 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, con più di 
cinquanta dipendenti, entro il 31 gennaio di ogni anno adottano il Piano integrato di.attività e 
organizzazione, di seguito denominato Piano, nel rispetto delle vigenti discipline di settore e, in 
particolare, del-decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 e della legge & novembre 2012. n. 
1590, 


. Il Piano ha durata triennale. viene aggiornato annualmente e definisce: 


h} gli obiettivi programmatici e strategici della performance secomdo i principi e criteri direttivi 
di cui all'articolo 10 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n, 150, stabilendo il necessario 
collegamento della performance iridividuale si risultati della performance organizzativa; 

i) lacstrategia di pestione del capitale umano e di sviluppo organizzativo. anche mediante il 
ricorso al lavoro agile, e gli obiettivi formativi annuali e pluriennali, finalizzati ai processi di 
pianificazione secondo le logiche del project management, al raggiungimento della completa 
alfabetizzazione digitale, allo sviluppo delle conoscenze tecniche è delle competenze trasversali 
e manageriali e all'acerescimento culturale e dei titoli di studio del personale, correlati all'ambito 


d'impiego e alla progressione.di carriera del personale; 


- j) compatibilmente-con le risorse finanziarie riconducibili al piano triennale dei fabbisogni di 


personale. di cui all'articolo 6 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, gli strumenti e gli 
obiettivi del reclutamento di nuove risorse e della valorizzazione delle risorse interne, 
prevedendo, oltre calle forme di reclutamento ordinano, la percentuale di posizioni disponibili 
néi limiti stabiliti dalla legge destinata alle progressioni di carriera del personale, anche tra aree 


diverse. e le modalità di valorizzazione a tal fine dell'esperienza professionale maturata © 


E) 


dell'accrescimenio culturale conseguito anche attraverso le attività poste in essere ai sensi della 
lettera b), assicurando adeguata informazione-alle organizzazioni sindacali: 

k} gli strumenti © le fasi per giungere alla piena trasparenza dei risultati. dell'attività e 
dell'organizzazione amministrativa nonché' per raggiunpere gli obiettivi in materia di contrasto 
alla corruzione, secondo quanto previsto dalla normativa vigente. in materia è in conformità agli 
indirizzi adottati dall'Autorità nazionale -antitorruzione (ANAC) con il Piano nazionale 
anticomuzione; 

I} l'elenco delle procedure da semplificare è reingegnerizzare ogni anno, anche mediante il 
titorso alla tecnologia e sulla base della consultazione degli utenti, nonché la pianificazione 
delle attività inclusa la graduale misurazione dei tempi effettivi di completamento delle 
procedure effettuata attraverso strumenti automatizzati; 

mì) le modalità e le azioni finalizzate. a realizzare la piena accessibilità alle amministrazioni, 
fisica e digitale, da parte dei cittadini ultrasessaniacinquenni è dei cittadini con disabilità 

n) le modalità e le azioni finalizzate al pieno rispetto della parità di genere, anche con riguardo 


alla composizione delle.commissioni esaminatrici dei concorsi. 


. Il Piano definisce le modalità di monitoraggio degli esiti, con cadenza periodica, inclusi gli 


impatti sugli utenti, anche-attraverso rilevazioni della soddisfazione degli utenti stessi mediante gli 


strumenti di cui al decreto levislativo 27 ottobre 2009, n. 150, nonche' le modalità di monitoraggio 


dei procedimenti ‘attivati ai sensi del decreto legislativo 20 dicembre 20059, n. 198, 


4. Le pubbliche amministrazioni di cui al comma | del présente articolo pubblicano il Piano e i 


relativi aggiornamenti entro il 31 pennaio di ogni anno nel proprio sito internet istituzionale è li 


inviano al Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei ministri per la 


pubblicazione sul relativo portale.”; 
Visti inoltre: 


l'art. 6, ©, 5, DL. 9 giugno 2021, n. 80. come modificato dall'art. 1,.c. 12, DIL. 30 dicembre 
203}, n 228,1 quale stabilisce che: “5 Entro i/ 3/5 marzo 2022 con ino è più decreti del 
Presidente della Repubblica, adottati ai sensi dell'articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 
PUSS n 400 previo intesa in sede ili Conferenza unificata, di sensi dell'articolo 9, comma 2. 
del decreto legislativo 28 agosto 1997, n 281, sono individuati e abrogati gli adempimenti 
relativi i piani assorbiti.da quello di cui al presente articolo”: 

Vart. 6, 6, DL, 9 giognoò 2021, n: 80, come modificato dall'art. 1; e. 13, DIL. 30 dicembre 
2021, n. 228,11 quale stabilisce che: “fi. Entro # medesinro rermine di cul al conta 5, vini 
decreto del Ministro per fo pubblica amministrazione, di concerto con ll Ministro dell'econonita 
e ifelle-finimze, previa intesa In sedé di Conferenza unificato; al sensi dell'articolo 9 comma 2. 


del decretò legislativo 28 asosto 1997, n. 284, è didoltatà un Piano tipo, quale strumento di 
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supporto ille amministrazioni di cui al commo I, Nel Piane tipo sono definite modalità 

semplificate per l'adozione del Piano di cut dl comma | da parte delle amministrazioni con 

meno di cinquanta dipendenti”: 

« Part. 6.c. 6-bis, DL. 9 giugno 2021, n.80, come introdotto dall'art, 1, e, 12, DIL, 30 dicembre 
2021, n. 228, successivamente modificato dall'art 7. e. 1. DIL: 30-aprile 2022, n. 36, il quale 
stabilisce che! “fi-his. In sede di prima applicazione il Piano è adottato entro i 30 giugno 2022 
edino al predetto termine non si applicano le sanzioni previste dalle seguenti disposizioni: 1) 
articolo 10, comma 3, del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n, 150; bbarricalo 14, comma I, 
dello legge 7 agosto 20/5, n 124; c) articolo 6, commu 6, del decreto legislativo -30 marzo 
2001, n 165%; 

- Vari. 6, e, 7, DIL, 9 giugno 2021, n. 80, il quale stabilisce-che: 7. In caso di mancata adozione 
del Piano trovano applicazione le sanzioni di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto 
legislativo 27 ottobre 2009. n. 150 ferme restando quelle previste dall'articolo 19, comma 5, 
lettera b), del decreta-legee 24 cltiono 2014, n 90: convertito, con modificazioni, dalla legge 11 
agosto 2014, n, 114"; 

- Fart.-6, c. 8, D.L. 9 giugno 2021, n. 80. il quale stabilisce che: “8. AN atnazione delle 
disposizioni di cui al presente articolo le amministrazioni interessate provvedono con le risorse 
umane, strumentali è finanziarie disponibili a legislazione vigente Gili enti locali con meno di 
15.000 abitanti provvedono al monitoraggio dell'attuazione del presente articolo e dl 
moniterageio delle performance orsanizzative anche attraverso l'indivicdazione di ‘un ufficio 
associato tra quelli esistenti in ambito provinciale a metropolitano, secondo le indicazioni delle 
Assemblee dei sindaci è delle Conferenze nietrapolitare”, 

Preso atto che: 

-  il30 giugno 2027, previa intesa in Conferenza Unificata, ai sensi dell'art. 9, e. 3, D.Lus. 28 
agosto 1997, n 281, è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale Serie Generale n. 151, il 
Decreto del Presidente della Repubblica n.#1, recante “Resolamento recanie individuazione 
degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di attività “è 
organizzazione”; 

- il 30 giugno 2022, previa intesa in Conferenza Unificata: ai sensi dell'art. 9, €. 2, D.Lgs. 28 
aposto 1997, n. 281, è stato pubblicato il Decreto del Ministro: per la Pubblica 
Amministrazione concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Amività.e 
Organizzazione: 


Dato atto che: 


il Comune di Gagliano Castelferrato, alla data del 31/12/2021 ha meno di 50 (cinquanta) 
dipendenti, computati secondo il metodo di calcolo utilizzato per compilare la tabella 12 del 
Conto Annuale, e precisamente: n; 21: 

il Comune di Gagliano Castelferrato alla data del 31/12/2021, conta una popolazione residente 
inferiore a 5.000 abitanti e pertanto rientra nella definizione di piccoli comuni di cui all'art. 1, ce. 


2,L.n. 158/2017: 


Considerato che il Comune di Gaglianò Castelferrato ha provveduto ad approvare i seguetiti 


provvedimenti di pianificazione e programmazione, i quali, ai sensi dell'art. 6, e 2, DIL. 8 riugno 


2021, n. 80, nonché delle indicazioni contenute nel Regolamento recante l'individuazione e 


l'abrogazione degli adempimenti relativi ai Fiani assorbiti dal Piano integrato di attività e 


organizzazione (PLAO) e nel Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la 


definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PLAO), sono ‘assorbiti 


nel Piano Integrato di Attività.e Organizzazione (PIAO): 


Piano triennale del fabbisogno del personale 2022-2024, approvato con deliberazione di Giunta 
Comunale n. 30 del 10.03.2022 e modificato con deliberazione di Giunta Comunale n. 72 del 
20.07.2023; 

Piano triennale per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 2022-2024, approvato 
con deliberazione di Giunta Comunale n. 66 del 30,06,2033; 

Piano Esecutivodi Gestione e Piano della Performance 2022-2024, approvati con deliberazione 
di Giunta Comunale n.89 del 22,09,2022; 

Piano delle azioni positive 2022-2024, approvato con deliberazione di Giunta Comunale n. 10 
del 13,02.2023; 


Dato atto: 


- che il Comune di Gagliano Castelferrato, in considerazione dell'evoluzione normativa 
nazionale, non ha allo stato attuale approvato il c.d. POLA “Piano Organizzativo det Lavoro 
Age”, introdotto per la prima: volta dall'art. 263 del decreto-legge 19 maggio 2020 n 34, 
convertito con modificazioni dalla Legge 17 luglio 2020 n. 77, il quale individua le modalità 
anuative del lavoro agile e definisce, altresi, le misure organizzative, i requisiti tecmolagici, i 
percorsi formativi del personale e gli strumenti di rilevazione e di verifica periodica dei 
risultati conseguiti, anche in termini di miglioramento dell'efficacia è dell'efficienza 
dell'azione amministrativa. dello digitalizzazione dei processi, nonché della qualità dei 
“servizi erogati, 

- Che nelle more della regolamentazione del lavoro agile. ad opera dei contratii collettivi 
nazionali di lavoro relativi al triennio 2019-2021 che disciplineranno a regime l'istituto per 


ali aspetti non riservati alla fonte unilaterale, così come indicato nelle premesse delle “Linee 


E 


guida in materia di lavoro agile nelle amministrazioni pubbliche”, adottate dal Dipartimento 
della Funzione Pubblica il 30 novembre 2021 è per le quali è stata raggiunta l'intesa in 
Conferenza Unificata, ai sensi dell'articolo 9, comma 2, del decreto legislativo 28 agosto 
1997, n. 281, in data 16 dicembre 2021, l'istituto del lavoro-agile presso il Comune di 


Gagliano Castelferrato, rimane: regolato dalle disposizioni di cui alla vigente legislazione. 


Rilevato che il D.P.R. 30 giugno 2023, n. 81 recante * Regolamento recante individuazione degli 


adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di attività e organizzazione”, pubblicato 
sulla Gazzetta Ufficiale Serie Generale n. 151 del 30 giugno 2022, stabilisce: 


all'art. 1. c.3, che “Le amininisivazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, dei decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n #5, con non più di cinquanta dipendenti sono temute al 
rispetto degli adempimenti stabiliti nel decreto del Ministro della pubblica amministrazione 
di cui all'articolo 6, comma 6, del decreto-legge n. 80 del 2021" 

all'art. I, c. 4, la soppressione del terzo periodo dell'art. 169, comma 3-bis del decreto 
legislativa 18 agosto 2000, n 267. che recitava:/ piano deriapliaro degli obiettivi ci cui 
all'art. 108, comma 1, del presente testo unico e il piano della performance di cui all'art. 10 
del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 130, sono unificari orginicamente nel PEGI, 
decretando pertanto la separazione fra il Piano Esecutivo di Gestione, come definito nel 
citato art. 169, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n, 267 e la definizione degli obiettivi 
di performance dell'Amministrazione: 

all'art. 2, c. 1, che per gli Enti Locali, di cui all'articolo 2, comma 1, del decreto legislativo 
18 agosto 2000, n. 267, il piano dettagliato degli obiettivi di cui all'articolo 108, comma 1, 
del medesimo decreto legislativo e il piano della performance di cui all'articolo 10 del 
decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, sono assorbiti nel piano integrato di attività e 
organizzazione di cui all'articolo 6 del decreto-legge 9 giugno 2021, n.80, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 6 aposto 2021, n. 113, 


Preso atto che il decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la definizione 


del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, nonché le modalità semplificate per 


l'adozione dello stesso per gli Enti con meno di 50 dipendenti, stabilisce all'art. 2, comma: 1, in 


combinato disposto con l'art, 6 del Deereto medesimo, il quale reca le modalità semplificate per la 


redazione del PIAO per le amministrazioni con meno di cinquanta dipendenti, che il PIAO contiene 


la scheda anagrafica dell'Amministrazione ed & suddiviso nelle Sezioni di cui agli artt. 3,4 e 5 del 


Decreto siesso e ciascuna Sezione è a sua volta ripartita in sottosezioni di programmazione, riferite 


a specifici ambiti di attività amministrativa e gestionale: 


Preso, inoltre, atto che il suddetto decreto dispone: 


all'art. 2,2, che “Sono esclusi dol Piano integrato di attività e organizzazione gli 
adempimenti di carattere finanziario non contenuti nell'elenco di cui all'articolo 6, comma 
2 lettere da alba. g), del decreto-legge 9 etugno 2021, n_80 convertito, con modificazioni. 
dalla lewpe 6 agosto 2021, n 113" 

all'art. 6, le modalità semplificate per la redazione del PIAO per le amministrazioni con 
meno di cinguanta dipendenti, disponendo in particolare al comma 4, che “Ze 
anuinistrazioni con meno di 30 dipendenti procedono esclusivamente alle attività di cui al 
presente articolo, nonché a quanto previsto dal primo periodo dell'articolo 6, comma 1," 
all'art. 7, c. 1, che “Af sensi dell'articolo 6 commi I è 4, del decreto-legge © giueno 2021, n. 
SR convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, il piano integrato di 
atiività.e organizzazione è adotiato entro il 31 pennala, secondo lo schema di Piano tino cui 
all'articolo I, comma 3, del presente decreto, ha durata triennale e viene agelornato 
nmualmente entro la predetta data. II Piano è predisposto esclusivamente in formato 
digitale cd è pubblicato sul sito istituzionale del Dipartimento delia funzione pubblica della 
Presidenza del Consiglio dei Minisiri e sul sito istituzionale di ciascuna amministrazione.” 
all'art. 8. c.2, che “/n ogni caso di differimento del termine previsto a legislazione vigente 
per l'approvazione dei bilanci di previsione, il termine di cui all'articolo 7. comma 1 del 
presente decreto, è differito di trenta giorni successivi a quello di approvazione dei bilanei": 
all'art, 8, e, 3, che */n sede di primo applicazione, il termine di cut all'articolo 7. comma |, 
del presente decreto è differito di 120 piorni successivi a quello di approvazione del 
hilancio di previsione”; 

all’art, 9, che “Af sensi dell'articolo 6, comma S, del decreto-legpe 9 giugno 2021, n. 80, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n 113, gli enti locali con meno di 
15.000 ahitanti provvedono dl monitoraggio dell'attuazione del presente decreto e al 
monioraggio delle performance oreanizzative anche antraverso l'individuazione di n 
ufficio associato ira quelli esistenti In ambito provinciale 0 metropolitano, secondo Te 
indicazioni delle Assemblee dei sindaci o delle Conferenze metropolitane.” 

all'art. Il, comma 1, che il Piano Integrato di Attività e Organizzazione, negli Enti Locali è 


approvato dalla Giunta Comunale. 


Considerato che: 


ai sensi dell'art, 6, c, 6-bis, D.L. 9 giugno 2021, n, 80, come introdotto dall'an. 1, e. 12, 
D.L-30 dicembre 2021, n. 2238, successivamente modificato dall'art. 7, e. 1, D.L.30 aprile 
2022, n. 36. in fase di prima applicazione la data fissata per l'approvazione del Piano 


Integrutodi Attività e Organizzazione è il 30 giugno 2022; 


«ni sensi all'art, 8, 0. 3, del decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente 
la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione. in sede di 
prima: applicazione, il termine del 31 pennaio di ogni.anno, di cui all'articolo 7, comma |}, 
del decretò medesimo, è differito di 120 giorni successivi a quello di approvazione del 
bilancio di previsione; 
Dato atto che il Comune di Gagliano Castelferrato. ha provveduto a dare attuazione a parte delle 
diposizioni normative inerenti i documenti di pianificazione e programmazione, con distinte e 
separate deliberazioni nel rispetto della normativa vigente all’epoca della loro adozione: 
Considerato ché, al fine di garantire il regolare svolgimento e la continuità dell'azione 
amministrativa, così come definita negli strumenti di programmazione di cui questo Ente si è 
dotato, nel rispetto dei principi di efficacia, efficienza ed economicità, è necessario dare tempestiva 
attuazione alle disposizioni normative in materia di pianificazione e programmazione di cui all'art. 
6, DLL. 9 giugno 2021, n. SO, divenute efficaci, in data 27 piugno 2022, in consegueriza della 
pubblicazione in Gazzetta Ufficiale del Decreto del Presidente della Repubblica n. 81, recante 
“Revolamento recanie l'individuazione «e l'abrogazione degli adempimenti relativi ai Piani 
assorbiti dal Piano integrato di attività e organizzazione” e della pubblicazione del Decreto del 
Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la definizione del contenuto del Piano 
Inteprato di Attività è Organizzazione (PIAO), coordinando i provvedimenti precedentemente 
‘approvati all'intero dello schema tipo-di PIAO; definito con il citato decreto del Ministro per la 
Pubblica Amministrazione: 
Visti: 
= il Regolamento per il funzionamento degli Uffici.e dei Servizi. approvato con deliberazione 
di Giunta n. 82 del 04.07.2019; 
* lo Statuto comunale. approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 13 del 
28.01.1993 e semmii.; 
Ritenuto di provvedere in merito; 
Acequisiti gli allegati pareti resi a norma dell'art. 49, comma 1, del D.Lgs. 267/2001: 
Visto 1l decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 
Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 


A. votazione unanime e palese 


DELIBERA 
|. Di approvare, ai sensi dell'art. 6, D.L. 9 giugno 2021, n.80, nonché delle disposizioni dici al 
Regolamento recante l'individuazione e l'abrogazione deeli adempimenti relativi ai Piani 
assorbiti dal Piano integrato di attività e organizzazione (MIAO), secondo lo schema defimto con 


a 


ba 


[FR O] 
" 


Mali 


Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concemente la definizione del contenuto 
del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PLAO), il Piano Integrato di Attività è 
Organizzazione 2027-2024 {AILA], comprensivo di tutti i documenti annessi, che allegati alla 
presente deliberazione (nn. 1-5), ne costituiscono parte integrante e sostanziale; 

Di escludere dall'approvazione del Piano Integrato di Aunività e Organizzazione gli 
adempimenti di carattere finanziario non contenuti nell'elenco di cui all'art. 6,02, lett das}a 
gi, DIL. 9 giugno 2021, n. 80; 

Di dare mandato al Responsabile di provvedere alla pubblicazione della presente 
deliberazione unitamente all'allegato Piano Integrato di Attività e Organizzazione comprensivo 
di tutti i documenti annessi, all'interno della-sezione “Amministrazione trasparente”, sotto 
sezione di primo livello “Disposizioni generali", sotto sezione di secondo livello “Atti generali", 
nella sezione “Amministrazione trasparente”, sotto sezione di primo livello “Personale”. sotto 
sezione di secondo livello “Dotazione organica”, nella sezione “Amministrazione trasparente” 
sotto sezione di primo livello “Performance”, sotto sezione di secondo livello “Piano della 
Performance” e ‘nella sezione “Amministrazione trasparente” sottò sezione di primo livello 
“Altri contenuti", sotto sezione di secondo livello “Prevenzione della corruzione”, nella sezione 
“Amministrazione: trasparente", sotto sezione di primo livello “Altri contenuti”, sotto sezione di 
secondo livello “Accessibilità e Catalogo dei dati, metadati e banche dati”. ai sensi dell'art 6. c. 
4,D.L.9 giugno 2021, n. 80: 

Di dare mandato al Responsabile di provvedere alla trasmissione del Piano Integrato di 
Attività e Organizzazione 2022-2024, come approvato dalla presente deliberazione, al 
Dipartimento ‘della Funzione Pubblica, secondo le modalità dallo ‘stesso definite, ni sensi 
dell'art. 6. comma 4, del decreto legge 9 giugno 2021, n, 80, convertito, con modificazioni, in 
leppe 6 agosto 2021, n, 113; 

Di demandare al responsabile del servizio personale gli eventuali ulteriori adempimenti 


necessari all'attuazione del presente provvedimento. 


Infine la Giunta Comunale, stante l'urgenza di provvedere, con separata e unanime votazione 


DELIBERA 
=» di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi dell'articolo 


134. comma 4. del d. Les. n. 267/2000. 
kl! OTT 2022 


e" 


Gagliano Castelferrato, 


IL SINDACO 


La presente deliberazione viene letta, approvata e sottoscritta. 


Il Presidente 
f.to : Dott. Salvatore Zappulla 


L’Assessore Anziano Il Segretario Comunale 
f.to : Geom. Vincenzo Di Cataldo f.to : Dr. Andrea Varveri 


ATTESTAZIONE DI PUBBLICAZIONE 


Attesto che la presente Delibera è pubblicata per estratto il x con il nr. x di registro 
ed in forma integrale dal x alx (x ) 
con il nr. x di registro, all’ Albo Pretorio del Comune e, avverso alla stessa, sono intervenute le seguenti 


opposizioni : x 


Dalla Residenza municipale, lì x 


Il Messo Comunale 
f.to : Silvestra Caterina D’ Angelo 


CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 


Il sottoscritto Segretario Generale certifica, su conforme attestazione del Messo, che la presente deliberazione venne 
pubblicata all'Albo Pretorio di questo Comune dal giorno x al giorno x , a 


norma dell'art. 11 della L.R. 3/12/1991, n. 44 xcon / senza opposizioni. 


Dalla Residenza municipale, lì x 


In fede 
Il Segretario Comunale 
f.to : Dr. Andrea Varveri 


LA PRESENTE DELIBERAZIONE E' DIVENUTA ESECUTIVA 


a) O aisensi dell'art. 12, comma 1° della Legge Regionale 3 dicembre 1991, n. 44. 
b) O aisensi dell'art. 12, comma 2° della Legge Regionale 3 dicembre 1991, n. 44. 


c) O aisensi dell'art. 16 della LR. 3/12/1991, n. 44. 


Dalla Residenza municipale, lì x 
Il Segretario Comunale 
f.to : Dr. Andrea Varveri 


E° copia conforme all’originale, la presente deliberazione è stata trasmessa per 


per uso amministrativo l'esecuzione all’ufficio 


lì x lì 


IL SEGRETARIO COMUNALE IL RESPONSABILE DELL'UFFICIO 


AIA 


COMUNE DI GAGLIANO CASTELFERRATO 


PROVINCIA DI ENNA 
C.F80002400861 
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2022 — 2024 
art. 6, cc. 1-4, D.L. 9 giugno 2021, n. 80) 


Approvato. con deliberazione el n. del 
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Premessa 


L'articolo 6 del Decreto Legpe 9 giugno 2021, n.80 {cdl Decreto Reclutamento), convertito, con 
maiificazioni, dalla Legge 6 aposto 2021, n. 113 ha previsto che le pubbliche amministrazioni con 
più di cinquanta dipendenti, con esclusione delle scuole di ogni ordine: e-grado e delle istituzioni 
educative; adottino, entro il 31 gennaio di ogni anno, il Fiano Integrato di Attività e Organizzazione 
(c.d. PIAO). 

Il PIAO si profila dunque come una muova competenza per le pubbliche amministrazioni 
consistente in un documento unico di programmazione e povermance creato, sia per poter snellite e 
semplificare gli adempimenti a carico degli enti, sia per adottare una logica integrata rispetto alle 
scelte fondamentali di sviluppo dell’ammimistrazione. 

Con il PIAO si avvia, nell'intento del legislatore, un significativo tentativo di (ri)-disegno organico 
del sistema pianificatorio nelle amministrazioni pubbliche al fine di far dialogare la molteplicità di 
strumenti di programmazione spesso, per molti aspetti, sovrapposti, così delineando un fila 
conduttore: comune tra i diversi ambiti di programmazione. Il Piano ha, dunque, l'obiettivo di 
assorbire, razionalizzandone la disciplina in un'ottica di massima semplificazione, molti degli atti di 
pianificazione cui sono tenute le amministrazioni, racchiudendole in un unico atta. 

Lé finalità del Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) si possono riassumere come 
segue; 

- ottenere un migliore coordinamento dell'attività di proetammazione delle pubbliche 
amministrazioni, semplificandone i processi; 

+ assicurare una migliore qualità e trasparenza dell'attività amministrativa e dei servizi ai cittadini è 
alle imprese. 

Nel Piano, gli obiettivi, le azioni e le attività dell'Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e agli 
obiettivi pubblici di complessivo soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori, 

Si tratta quindi di uno strumento dotato, da un lato. di rilevante valenza strategica e, dall'altro, di un 
forte valore comunicativo, attraverso il quale l'Ente pubblico comunica alla collettività gli obiettivi 
e le azioni mediante le quali sono esercitate le funzioni pubbliche è i risultati che si vogliono 
ottenere rispetto alle esigenze di valore pubblico da soddisfare. 

Il Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione; di concerto con il Ministro dell'Economia 
e delle Finanze, emanato il 30 giugno, definisce i contenuti e lo schema tipo del Piao, prevedendo 
modalità semplificate per gli enti con meno di 50 dipendenti. 


Riferimenti normativi 


L'art..6, ce. 1-4, D.L. 4 giugno 2021, n. 80 ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato 
di attività e organizzazione (PIAO), che-assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla 
normativa - in particolare: il Piano della performances; il Piano Triennale per la Prevenzione della 
Corruzione e per la. Trasparenza, il Piano organizzativo del lavoro agile.e il Piano triennale dei 
fabbisogni del personale - quale misura di semplificazione e ottimizzazione della programmazione 
pubblica nell'ambito del processo di rafforzamento della capacità amministrativa delle PP.AA. 
funzionale all'attuazione del PINRR. 
Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione è redatto nel rispetto del quadro normativo di 
riferimento relativo alla Performance (D.Lps. n, 150/2009 e relative Linee Gwda emanate dal 
Dipartimento della Funzione Pubblica), ni Rischi corruttivi e trasparenza {Piano nazionale 
anticorruzione (PNA) e atti di regolazione penerali adottati dall'ANAC ai sensi della Ln, 190/2012 
e DLes. n; 33/2013) e di tutte le ulteriori specifiche normative di riferimento delle altre materie, 
dallo. stesso assorbite, nonché sulla base del “Piano tipo”, di cui al Decreto del Ministro per la 
Pubblica Amministrazione 30 giugno 2022, concernente la definizione del contenuto del Piano 
Integrato di Attività e Organizzazione. 
Ai sensi dell'art. 6,0. 6-bis, DIL. 9 giugno 2031, n. 80, come introdotto dall'an. 1, e. 12, D.L. 30 
dicembre 2021, n. 228, e successivamente modificato dall'art. 7, e, 1, D.L. 30 aprile 2022, n. 36, la 
data di scadenza per l'approvazione del PIAO in fase di prima applicazione è stata fissata al 30 
giugno 2023, 
Ai sensi dell'art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 
concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, le 
amministrazioni tenute all'adozione del PIAO con meno di 50 dipendenti, procedonoalle attività di 
cui all'art. 3, c. 1, lett. c), n, 3), per la mappatura dei processi, limitandosi all'aggiornamento di 
quella esistente all'entrata in vigore del presente decreto considerando, ai sensi dell'art. 1, e 16,L. 
ni. 190/2012, quali aree a rischio corruttivo, quelle-relative a: 
a) autorizzazioneconcessione; 
b} contratti pubblici; 
c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, comributi: 
dYconcorsi e prove selettive; 
€} processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Comuzione e della Trasparenza 
(RPCT) e dai responsabili degli uffici. ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungimento degli 
obiettivi di performance a protezione del valore pubblico, 
L'aggiornamento nel triennio-di vigenza della sottosezione di programmazione “Rischi corruttivi e 
trasparenza” avviene in presenza di fatti comuttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di 
disfunzioni amministrative significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli 
obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. Scaduto il triennio di validità, il Piano è 
modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi effettuati nel trienmo, 
Le amministrazioni con meno di 50 dipendenti sono tenute, altresi. alla predisposizione del Piano 
integrato di attività e organizzazione limitatamente all'art. 4, 0.1, lett, a), blbech n.2. 
Le pubbliche amministrazioni con meno di 50 dipendenti procedono esclusivamente alle attività di 
cui all'art. 6, Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 
concermente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività.e Organizzazione, 
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Ai sensi dell'art, 8, 0. 3, del decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la 
definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, il termine per 
l'approvazione del PIAO, in fase di prima applicazione, è differito di 120 giorni dalla data di 
approvazione del bilancio di previsione: 

Sulla base del quadro normativo di riferimento e in una visione di transizione dall'attuale alla muova 
procrammazione, il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2022-2024, ha quindi il compito 
principale di fornire. una visione d'insieme sui principali strumenti di programmazione operativa e: 
sullostato di salute dell'Ente al fine di coordinare le diverse azioni contenute nei singoli Piani. 


Piano Integrato di attività e Organizzazione 2022-2024 


SEZIONE 1. SCHEDA ANAGRAFICA DELL'AMMINISTRAZIONE 


Comune di GAGLIANO CASTELFERRATO 
indirizzo: Via Roma. n, 282 
Recapito telefonico: 0935 - 699211 
Indirizzo internet; https://halleyweb.com/c086010/hh/index.php 
e-mall: sindaco Mcomunegaglianocastelferrato.en.it 
| PEC: protocolicf@ pec.comunegaglianocastelferratoen.it 
Codice Fiscale/Partita IVA 0002400861 
Sindaca: Dr, Salvatore Zappulla 
Numiero dipendenti al 31.12.2021: 21 
Numero abitanti al 31.12.2021: 3.386 


SEZIONE 2. VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 


ci | NOTE 
Documento Unico di Programmazione | 

(DUP]} 2002-2054, approvato doh 
deliberazione di Consiglio comunale. 7 in 
data 08 aprile 2022 { AII.1} 


2.1 VALORE PUBBLICO 


2.2 PERFORMANCE 


Piana Esecutivo di Gestione è Fiano della 
Performance 2022-2024, approvati con 
deliberazione di Giunta Comunale n.89 
del 17.09.2022 | AIL2) 


Fiano delle azioni positive 2022-2024, 
approvato con deliberazione di Giunta 
comunale n.10 det 13.02.2022 | AIL3) 


23 RISCHI CORRUTTIVI E Piano Anticorruzione e della bipsicrana 
1022-2024; Linee Guida e conferma 
FIRSERERIRO itelibera.di GC n. 37/2021, approvato com 
deliberazione Wi Giunta comunale n. 36° 
del 17,03.F0t8, 
Fiano Triennale per la-Prevenmione della 
Corrurione è della Trasparenza 2023- 
| 2024, approvato con deliberazione di 


Giunta comunale n66 del 30.06.2023 | 
(AIL4) ____| 


SEZIONE 3. ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO. 


3.1 STRUTTURA ORGANIZZATIVA Il modello organizzativo è quello descritto 
nel vigente regolamento sull'ordinamento 


degli uffici e dei servizi, approvato con 
deliberazione della Giunta comunale n, B3 
i del 04.07.2019 (AI) 

3.2 ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO Nelle more della regolamentazione del 
AGILE lavoro agile, sd opera dei contratti 
collettivi nazionali di lnvoro relativi ai 
triennio 2019-2021 che disciplineranno & 
regime. l'istituto per gli aspetti non 
riservati alla fonte undlatergle, così come 
indicato nelle premesse delle “Lince guida 
in materia di lavoro age nelle 
amministrazioni pubbliche”, adottate dal 
Dipartimento della Funzione Pubblica Il:30 
novembre £021 e per le quali è stata 
raggiunta l'intesa in Conferenza Unificata, 
ai sensi dell'articolo 9, comma 3, del 
decreto legislativo 28 agosto 1997, n, 28], 
in data 16 dicembre 20%1, l'istituto del 
lavoro agile presso il Comune di Gagliano 
Castelferrato; rimane regolato dalle 
disposizioni di qui alla vigente legislazione. 
Piano. triennale. del fabbbegno dal 
personale 2022-2024, approvato. con 
deliberazione di Giunta comunale n. 30 
gel 10.00.2022 così come modificato con | 
deliberarione di Giunta comunale n. 72 
del 26.07.2022 (AILG) 


3.3 PIANO TRIENNALE DEI 
FABBISOGNI DI PERSONALE 


SEZIONE 4. MONITORAGGIO 


Il monitoraggio del Piana Integrato di Attività e Organizzazione {MAD}, si sensi dell'art. 6, c.3, DIL S giugno 2021, fi. 
50, nonché delle disposizioni di cui all'art. 5, Decreto del Ministro perla Pubblica &mministrazione concemente la 
definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Ofganizzazione {PIAO) sarà effettuato: 

“secondo le modalità stabilite dagli artt, G.e 10, c. 1; lett. b}, Dlgs. 27 ottobre 2009. n, 150, relativamente alle 
settosmezioni "Valore pubblica" e “Performanoe”; 

“secondo le modalità definite dall'ANAC, relativamente alla sottosezione “Rischi corruttivi e-trasparenza”; 

© su base triennale dall'Organismo Indipendente di Valutazione della. performance (DIV) di cui all'art. 14, D.Lgs. 27 
ottobre 2009, n. 150 o dal Nucleo di valutazione, al sensi dell'art. 147, TUEL, relativamente alla Sezione 


“Onganizzazione e capitale umano”, con riferimento alla coerenza con gli obiettivi di performance, 


REGIONE SICILIANA 


LU, 


in esecuzione della presente enunciato COMUNE DI GAGLIANO CASTELFERRATO 
sono sini emessi i seguenti mandati; Provincia di ENNA 
hi _del di € 
LA di prod, N.7 Reg. Deli 
N____dal di € 
IL RAGIONIERE COPIA DI DELIBERAZIONE 


DEL CONSIGLIO COMUNALE 


DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE (DUP) — PERIODO 2022-2024 — DISCUSSIONE È 


OGGETTO: 
e | CONSEGUENTE DELIBERAZIONE {ART.170, COMMA 1, DEL D. LGS, N.267/2000 


L'anno DUEMILAVENTIDUE il giorno OTTO del mese di APRILE alle ore 19,00 e seguenti, 
in Videoconferenza, in sessione ORDINARIA che è stata partecipata ai Signori Consiglieri a 
norma di Legge, risultano all'appello nominale : 


MUSCOLINO ANGELO 


ASSEGNATI N.12 - IN CARICA N12 - ASSENTI N.4 - PRESENTI N.8; 


Risultato legale il numero degli intervenuti, ai sensi del-comma 1° dell'art. 30 della Legge Regionale 6 marzo 
1986, n.59, assume la Presidenza il Sig, CANDITO GIUSEPPE nella sua qualità di Presidente del Consiglio, 


& Partecipa alla seduta il Vice Segretario del Comune di Gagliano Castelferrato, Dott, Salvatore Lo Bartolo, La 
seduta & pubblica. 


@ Nominati scrutatori i Sipe. : Muscolino Angelo, Vicino Giusy. 


I. Presidente dichiara aperta la discussione sull'arsomemo in oggetto, regolarmente iscritto: al «quarto pinto 
dell'ordine del giorno, premettendo che sulla proposta della presente deliberazione — ai sensi dell'art.53 della Legge 08 
giugno 1950, n.42, come.recepito con LR. Vi dicembre 1991, n.48, arl, comma 1, lettera i è modificato dall'ant. 1? 
della LR. n.30 del 23 dicembre 2000 — sonò stati espressi i seguenti pareri : 


» [Responsabile del servizio interessato, per la repolarità tecnica : parere: FAVOREVOLE 
Fo I Responsabile di Ragioneria. perla regolarità contabile - parere: FAVOREVOLE 


Si procede alla trattazione del quario punto posto all'ordine del giomo : DOCUMENTO. UNICO DI 
PROGRAMMAZIONE (DUP) — PERIOIMI 2025-2024 —- DISCUSSIONE (E CONSEGUENTE 
DELIBERAZIONE (ART.170, COMMA 1, DEL D LGS. MI67/000) 


A richiesta del Presidente se ci sono interventi sul punto da trattare, la Consigliera Bisignano chiede di intervenire, 
specificando di voler articolare il proprio Intervento in un'unice, riguardante i punti 3 € 4: < Riguardo al punto 3 
all'Ode. al di ti delle 15 pagine di dettagli, copia e incolla di tabelle è dati di contesto, ci piace iniziare le mostre 
conskberazioni paneno dalla premessa, 

Per carità, bellissimi gli intenti : affrontare le criticità è farle diventare momiento di stimolo e di oportunità; puntare: 
allo sviluppo socio-economico del territorio; seppur in un contesto ritenuto difficile. 

Più avanti, però, alla: sezione "scenario. economico generale”, la situazione descritta appare tutt'altro che difficile: 
Si parla di crescita di produzione, prospettive ln miglioramento, ripresa...tutte cose che nessuno vede o avverte. 
Sono infatti sotto gli occhi di tuti le difficoltà personali, familiari, delle astività commerciali, ete, senza contare gli esiti 
sulle relazioni tra le persone, i 

Ad ogni modo, sapete come si traducono tutti questi buoni principi? In azioni veramente. impegnative, | che 
sicuramente vengono fuori da notti insonni di studio © programmazione : mantenimento e qualificazione del servizi 
rivotti alla popolazione; contenimento delle tariffe dei servizi a domanda individuale a carico dell'utenza; 
rinnovo della comeenzione per il servizio di refezione scolastica 

Tutto qui. l 

Nolla di innovato 0 trascendentale, 

Però abbiamo un'ottimo avanzo di amministrazione! per fare cosa Ci chiediamo. 

Adesso permetta a me di fare un'analisi approssimativa, basata solo su qualche colloquio con la gente che vive a 
Gagliano, quindi del itto azzardata è riduttiva ! la situazione è tutt'altro che in ripresa. Ta (i 

Nnon si trova lavoro, molti vanno via, i bilanci familiari sono sempre più incrisi e le prospertive per i giovani nulle. 
Nom sarebbe il caso di attivarsi pet creaté opportunità di lavoro è benessere? E che non si dica che non ci sono i fondi. 
E quelli che non ci sono, si potrebbero trovare, come hanno fatto tanti comuni vicini a noi, 

Ma l'interesse di questa Amministrazione è chiaro, lo si capisce dal piano delle opere pubbliche. 

Realizzare «trade su'cui-a breve non camminerà nessuno; uno stadio che ci sta costando quanto il Bernabeu e un 
utilissime campo di padél! le Imprese (alcune) sicuramente lavorano, 

Gli altri (giovani, anziani, bambini}ammirano gli avanzi di bilancio, > 


Della presente se ne deposita copia in atti. 


A seguito dell'intervento della Consigliera Bisignano, il Sindaco, chiesta ed ottenuta la parola, fl presente che non 
essendo come più volte detto politici di professione, ma solo persone di buon senso votate ad amministrare nei miglior 
modo possibile la cosa pubblica e nell'interesse della collettività. ritieme pretestuoso e privo di contenuti concreti 
l'intervento della Consigliera Bisignano, invitandola ancora una volta a fre proposte concrete e fattive, affermando 
comunque che mai il gruppo di minoranza ha proposto emendamenti ad un documento importante come quello. del 
bilancio di previsione di un Ente Locale. 


La Consigliera Bisignano, teplica : Quando noi abbiamo proposto, voi-avere sempre bocciato, pur ritenendo valide le 
proposte. 

Siete voi a governare e dovete dare un indirizzo basato sulle esigenze della popolazione. 

Avete realizzato opere che sono chiuse. 

Inoltre. io non vivo inun altro mondo, ma a Gagliano. 

lo wivo-a Gagliano. 


H Presidente del Consiglio, prima di procedere a dichiarare aperta la votazione per l'approvazione del DIU.F., concede 
nuovamente la parola alla Consigliera Bisignano, la quale, a nome.del gruppo di minoranza, alle ore 19,32 dichiara di 
abbandonare l'aula virtuale: 

Pertanto, alla Iuce di tale nuovo quorum e nel pieno rispetto delle norme regolamentari, il Presidente del Consiglio 
procede -a muovo appello nominale, al fine di verificare la sussistenza del quorum, onde dare ulteriore corso alla 
trattazione dei punti all'O.d.G. | 

Alle.ore 19,33. quindi, si procede alla chiama per appello nominale, risultando presenti; su n.12 Consiglieri assegnati; di 
cui nl assente plustificato, n.8 Consiglieri di maggioranza e, pertanto, la seduta è validamente costituita per quer 
deliberativo, 


Acrichiesta del Presidente se ci sono altri interventi sul punto da trattare, nessuno chiede di intervenire. 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
Vista cd esaminata la proposta di deliberazione, che al presente atto si allega per farne parte integrante e sostanziale, 
avente sd oggetto : DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE (DUP) - PERIODO 2022-2024 -— 
DISCUSSIONE E CONSEGUENTE DELIBERAZIONE (ART.I70, COMMA 1, DEL D, LGS. N.167/2000); 


Rilevato che-sulla proposta allegata, ai sensi dell'ant.49 del D.Lgs. 267/2000, è stato espresso parere favorevole in 
astdine alla regolarità tecnica e contabile; 


Ritenuta detta proposta meritevole di approvazione e fatto proprio il contenuto formale e sostanziale della stessa: 
Visto loSuatulo Comunale: 


Visto l'OA.EE.LL. vigente nella Regione Siciliana: 


Constatato da parte del Presidente del Consiglio che nessun'altro chiede di intervenire sull'argomento, ponendo in 
votizzione la proposta di deliberazione mediante appello nominale, che viene approvata dai Consiglieri presenti con la 
seguente votazione : Consiglieri presenti : 8- votanti: 8- favorevoli : 8 astenuti/contrari : Ò, 


DELFBERA 


3) Approvare la proposta di deliberazione avente ad oggetto : “DOCUMENTO UNICO DI 
PROGRAMMAZIONE (DUF) - PERIODO 2021-2024 - DISCUSSIONE E CONSEGUENTE 
DELIBERAZIONE (ART.170, COMMA IL, DEL D.LGS. N.267/2000); 

4) Dare atto che tutti i punti della proposta di deliberazione «i intendono qui trascritti è, unitamente al presente, 
costituiscono intero ed unico dispositiva, 


Successivamente il Presidente del Consiglio pone ai voti la dichiarazione di immediata esecutività. mediante appello 
nominale, che viene approvata dai Consiglieri presenti con la'seguente votazione : Consiglieri presenti : 8-— votanti : 8 
= favorevoli : 8- astenutileontrari : Ò, 


COMUNE DI GAGLIANO CASTELFERRATO 
PROVINCIA DI ENNA 


PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO 


COMUNALE 


Moccia 


DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE (DUP) - PERIODO 2022-2024 - 
OGGETTO: |DISCUSSIONE E CONSEGUENTE DELIBERAZIONE (ART. 170, COMMA 1, DEL 
[DLGS N. 260900] __________€_€m__& 


IL GONSIGLIO COMUNALE 


Premesso che con il decreto legisiativo 23 giugno 2011, n. 118, emanato in attuazione degli articoli 1.6.2 
della legge 5 maggio 2008 n. 42, e recante "Disposizioni in materia di armonizzazione dsi sistemi contabili e 
degli schemi di bilancio delle regioni. degli anti locali e del loro organismi, è stata approvata la riforma della 
contabilità degli enti territoriali (regioni, province, comuni ed enti del SSN); 


Richiamato l'art 151, comma 1, del dLgs. n. 267/2000, in bass al quale “Gli enti locali isprano la propria 
gestione al principio delle programmaziane. A tal fine: presentano dl Documento unico di programmazione 
entro il 31 luglio di ogni amo e deliberano il bilancio di previsione finanziario antro 1 31 dicembre, riferiti ad un 
avizionie lemporale ‘almeno triennale. Le previsioni del bilancio sono elaborate sulle base delle linee 
siretegiche conlenute nel documento unico di programmazione, osservando | principi contabili generali sd 
applicati allegati al decreto legistativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni: | termini possono 
essere differili con decreto del Ministo dell'interno, d'intesa con il Ministro dell'economia @ delle finanze. 
sentita la Conferenze Stalo-città ed autonomie locali. in presenza di motivate esigenze”: 


Richiamato inoltre l'art 170 del d.Lgs. n, 267/2000, ll quale testualmente recita; 
Articolo 170 Documento unico di programmazione 
?. Emir ll 31 luglio di ciascun anno la Giunta presenta al Consiglio # Documenta unico di 
programmazione. per lb conseguenti ciefiberazioni Enio X 15 novembre di ‘ciascun anno, con Jo 
schema di delibera del bilancio di previsione finanziano. la Giunta presenta al Consiglio la notà di 
aggiornamento del Documento nico di programmazione Con riferimento al periodo di 
programmazione decorrente dall'essrelzio 2015, gli enti focali non sono tenuti alla predisposizione del 
documento unico di programritizione è afgano al bilancio annusse di parvsionte una relazione 
previsionale è programmatica che copre un periodo pari a quello del bifancio piurianniale, secondo le 
modalità previste. dall'ordinamento contabile vigente nell'essrcirio 2014. ll primo documento unica ci 
programmazione è adotfato con ibrimento agli esercizi 2018 è successivi, GI enti che hanno 
partecipafo alia sperimentazione adorano la disciplina prevista dal presente articolo a decomere dal 1° 
gennaio 2075 
FI I Documento unico di programmazione ha cariiene generale e costituisce la guida strategica ed 
operativa dell'ante, 
3. I Documento unico di programmazione si compone di due sezioni la Sezione stralagica ‘è ls 
Sezione operativa. La prima ha um oszzonte femporalt di riferimento peri a quello del'mandato 
amministrativo, la-seconda pari a quello del bitanco di previsione. 
4, | documenta unico di programmazione è predisposto nel rispetto di quanio previsto dal principio 
applicato della programmazione di cul all'allegato n. 4 del decreto legislativo #3-giugno 2011. 118 
o successive modificazioni, 
s I" Document unico di programmazione costituisce atto presupposto indispensabile per 
lappravazione dal bilanci di previsione. 
E Gi ent foca com popolazione fino a S000 abitanti prodispongono ll Docimento unica a 
programmazione semplificato previsto dall'attagato n, «T del deonnio Jegisiatvo 23 giugno 2011, n 
118; e.succsssive modificazioni. 
La Nel regolamento di contabilità sono previsti | cusi di inammissitiltà e di improcedibiltà per Je 
datiberazioni del Consiglio è della Giurità che nori sono cosnenti con le previsioni del Documento unica 
di programmazione; 


Visto il principio contabile applicato della programmazione all. 4/1 al d.lgs n 118/2011; 


Vista la deliberazione di Giunta Comunale n. 33.in data 10 marzo 2022. ‘esscutiva si sensi di legge, con la 
quale è stata disposta la presentazione dal Documento Unico di Programmazione per È periodo 2022/2024 
(allegato A}: 


Visto il d.lgs: n. 267/2000, e in particolare Farticolo 42. 
Visto il d.lgs: n 118/2041; 

Visto lo Statuto Comunale; 

Visto ll vigente Regolamento comunale di contabilità; 


PROPONE 


1. di approvare li Documento Unico di Programmazione per lì periodo. 2022/2024, deliberato dalla Giunta 
Comunale con atto n 33 del 10 marzo 2022 che si allega al presente provvedimento sotto ta lettera A) 
quale parte integrante e sostanziale: 

2, di pubblicare il DUP 2022/2024 sul sito intemet dei Comune - Amministrazione trasparente, Serione 
bilanci; 

3. di dichiarare il presenta provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi dell'articolo 134, comma 

4, deld.Lgs. n 267/2000, inquanto prodromico all'approvazione dello schema di bilancio di previsione 

2022/2024, 


COMUNE DI GAGLIANO CASTELFERRATO 
PROVINCIA DI ENNA 


aaa rara een 


CF. 80002400861 


PARERE SU PROPOSTA DI DELIBERAZIONE CONSIGLIO COMUNALE 


Ai sensi dell’ant..53 della legge 8.06,1990, n.143, così come recepita con l'art, .c.1, lett.) della LIR.1 1-12,1991 n.48, 
come sostituito dall'art.12, c.1, punto 0.1, della L'R:23.12.2000, n. 30..che testanimente pacita: 


"yu ogni proposta di deliberazione sottoposta alli Ctiunsa ed al Conviglio, che non siano meri ati di indirizro. 

| deve essere richiesto il parere in ordine alla sala regolarità sernica del Responsabile del Servizio interenato è, 
aaa comporti lepegno di spesa è diminuzione di entrata, dal Responsahile di Ragioneria in ordine allo regolarità 
| cometa 


Oggetto: DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE (DUP) - PERIODO 2022 — 2024 |ART. 170, COMMA 1, 
D.LGS. N. 267/2000), PRESENTAZIONE (PER COMUNI SOTTO 15.000 ABITANTI). 


PARERE DI REGOLARITÀ TECNICA 
Area Finanziaria Contabile 


Per quanto concerne la regolarità tecnica si esprime parere favorevole, si sensi delle leggi sopraindicate 


Gagliano Castelferrato, 10,03,2027 


Area Finanziaria Contabile 
Per quanto poncermne la regolarità contabile si esprime parere favorevole, ai sensi delle leggi sopraindicate 
Gaglione Cactelferrato, 1943 TO7I 


Cat Cl.l Pascisoto 


Ll-ba- 10532 arrivò 


cia] 


Ho DIET 


Tagli ians Casbal'Egrrato 4E0I Prot, 


Comune «Li 


PUNTO 3E 4, 


RIGUARDO AL PUNTO 3 ALL'ODG, AL DI LA' DELLE 35 PAGINE DI DETTAGLI, COPIA 
E INGOLLA DI TABELLE E DATI DI CONTESTO, CI PIACE INIZIARE LE NOSTRE 
CONSIDERAZIONI PARTENDO DALLA PREMESSA. 

PER CARITA', BELLISSIMI GLI INTENTI: 


- AFFRONTARE LE CRITICITA' E FARLE DIVENTARE MOMENTO DI STIMOLO E DI 
OPORTUNITA'; 
= PUNTARE ALLO SVILUPPO SOGIO-ECONOMICO DEL TERRITORIO: 


SEPPUR IN UN CONTESTO RITENUTO DIFFICILE. 

PIU' AVANTI, PERO', ALLA SEZIONE "SCENARIO ECONOMICO GENERALE", LA 
SITUAZIONE DESCRITTA APPARE TUTT'ALTRO CHE DIFFICILE. 

si PARLA DI CRESCITA DI PRODUZIONE, PROSPETTIVE IN MIGLIORAMENTO, 
RIPRESA... TUTTE COSE CHE NESSUNO VEDE O AVVERTE. 

SONO INFATTI SOTTO GLI OCCHI DI TUTTI LE DIFFICOLTA' PERSONALI, FAMILIARI, 
DELLE ATTIVITA' COMMERCIALI, ETC, SENZA CONTARE .GLI ESITI SULLE 
RELAZIONI TRA LE PERSONE. 


AD OGNI MODO, SAPETE COME SI TRADUCONO TUTTI QUESTI BUONI PRINCIPI? 
IN AZIONI VERAMENTE IMPEGNATIVE, CHE SICURAMENTE VENGONO FUORI DA 
NOTTI INSONNI DI STUDIO E PROGRAMMAZIONE: 


i. MANTENIMENTO E QUALIFICAZIONE DEI SERVIZI RIVOLTI ALLA POPOLAZIONE; 

2. CONTENIMENTO DELLE TARIFFE DEI SERVIZI A DOMANDA INDIVIDUALE A 
CARICO DELL'UTENZA; 

3. RINNOVO DELLA CONVENZIONE PER IL SERVIZIO DI REFEZIONE SCOLASTICA. 


TUTTO. QUI. 

NULLA DI INNOVATIVO O TRASCENDENTALE. 

PERO' ABBIAMO UN OTTIMO AVANZO DI AMMINISTRAZIONE! 
PER FARE COSA? CI CHIEDIAMO, 


ADESSO PERMETTA A ME DI FARE UN'ANALISI APPROSSIMATIVA, BASATA SOLO 
SU QUALCHE COLLOQUIO CON LA GENTE CHE VIVE A GAGLIANO, QUINDI DEL 
TUTTO AZZARDATA E RIDUTTIVA:; LA SITUAZIONE E' TUTT'ALTRO GHE IN RIPRESA. 
NON SÌ TROVA LAVORO, MOLTI VANNO. VIA, | BILANCI FAMILIARI SONO SEMPRE 
PIU'IN-GRISI E LE PROSPETTIVE PERI GIOVANI NULLE, 

NON SAREBBE IL'CASO DI ATTIVARSI PER CREARE OPPORTUNITÀ' DI LAVORO E 
BENESSERE? 

E CHE NON SI DIGA CHE NON CI SONO | FONDI. 

E QUELLI CHE NON. CISONO, SI POTREBBERO TROVARE, COME HANNO FATTO 
TANTI COMUNI VICINI A NOI, i 


MA L'INTERESSE DI QUESTA AMMINISTRAZIONE E' CHARO, LO SI CAPISCE DAL 
PIANO DELLE OPERE PUBBLICHE. 

REALIZZARE STRADE SU CUI A BREVE NON CAMMINERA' NESSUNO, UNO STADIO 
CHE CI STA COSTANDO QUANTO IL BERNABEU E UN UTILISSIMO CAMPO DI 
PADELI 

LE IMPRESE (ALCUNE) SICURAMENTE LAVORANO. 

GLI ALTRI (GIOVANI, ANZIANI, BAMBINI) AMMIRANO GLI AVANZI DI BILANCIO. 


La presente deliberazione viene letta, approvata-e sottoscrina, 


Il Presidente 
f.to : Giuseppe Candito 


Îl Consigliere Anziano ll ice Segretario Comunale 
Lia: Dr, Salvatore Lo Bartolo 


fto : Alda Rosa Stancanelti 
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ATTESTAZIONE DI PUBBLICAZIONE 


Attesto che la presente Delibera è pubblicata perestratto lx 
ed in forma integrale dal x ala {x Ì 


com ilar.x di registro, all'Albo Pretorio del Comune è, avverso alla stessa; sono intervenute le seguenti 


_onon iEne-x di registro 


opposizioni : x 
——yvE”””*“«-..«E-F5-.«=-5F-"-rr_----__--__::i 
——————==E "Fr; ————————_—_&m<+—@È--—-—+—È@—&—<—_.—_—___11——T!_€<T_-GS8 


Dalla Residenza municipale. lia 


li Messo Comunale 
fto: Silvestra Caterina D'Anpelo 


CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 


Il sottoscritto Segretario Generale certifica, su conforme. attestazione del Messo, che la presente deliberazione venne 


pubblicata all'Albo Pretorio di questo Comune dal giorno x _ al giomo x 
norma dell'art. 11 delia LR. 3'T*1991, n. 44 xcon / senza opposizioni. 


Dalla Residenza municipale, li x 


In fede 
ll Vice Segretario Generale 
fiuto: Dr. Salvatore Lo Bartolo 


LA PRESENTE DELIBERAZIONE E' DIVENUTA ESECUTIVA 


2 aisensi dell'art 11 comma 1° della Legpe Regionale 3 dicembre 1997, n, 44. 


610 nisensi dell'art, 12, ccenma 2° della Legge Regionale i diccmbie 1001, n.44 


«0 cai sensi dell'art. 06 della LR, 3VENI99 nd 


Falla Residenza municipale, fix 


Il Vice Segretario Generale 
Lio: Dr. Salvatore Lo Bariolo 


E' copia confonne all'originale; 
per usò amministrativo l'esecuzione all'ufficio. _ 
Ia fi 


IL SEGRETARI GENERALE iL RESPOXSABILE DELL'UFFEHCIO 


la presente deliberazione è stata trasmessa per 


Came dà | pat inoo Maio Tee resto VERN) PRbOL, HICOSIREES Ae) 745083200//parreancatiataact111 Fiiasicoskza 


COMUNE DI GAGLIANO CASTELFERRATO 
Provincia di ENNA 


ORGANO DI REVISIONE ECONOMICO FINANZIARIO 


Verbale n, 4 del 23/03/2021 


OGGETTO: PARERE DELL'ORGANO DI REVISIONE SUL DOCUMENTO UNICO DI 
PROGRAMMAZIONE SEMPLIFICATO TRIENNIO 2022/2024. i 


L'anno duemilaventidue. il giorno ventitre del mese di marzo, l'organo di revisione si è riunito 
presso il proprio studio professionale. sito in Messina, per esaminare il Documento Unico di 
Programmazione Semplificato 2021/2024 ed esprimere il relativo parere, 


Vista la deliberazione di Giunta Comunale n. 33. del 10/03/2022, relativa. all'approvazione del 
Documento Unico di Programmazione per il Comune di Gagliano Castellerrato per gli anni 2022- 
2073-2024; i 


Tenuto-conto che; 
a) l'art. 170 del d.lgs. 167/2000. indica: 


- al comma 1 “entro il 31 luglio di ciascun anno la Giunta presenta al Consiglio il Documento unico 
di programmazione (DLP) per leconseguenti deliberazioni.” 
“al comma 5 "Il Documento unico di programmazione costituisce atto presupposto indispensabile 


per approvazione del bilancio di previsione. 


b) il successivo articolo (124, indica al comma 1 che “Lo schema di bilancio di previsione 
finanziario c il Documento unico di programmazione sono predisposti dall'organo esecutivo e da 
questo presentati all'organo corsiliare unitamente agli allegati e alla relazione dell'organo di 
revisione entro il 15 novembre di'vgni anno”; 


cl al punto 8 del principio contabile applicato 4/1.allegato al d.igs. [I&Z011, è indicato che il <il 


DUP, costituisce. nel rispetto del principio di coordinamento c coerenza dui documenti di bilancio, 


il presupposto generale di qutti wli altri documenti di programmazione”, La Serione strategico (4e5), 


«prevista al punto 8.2 individua, in coerenza con il quadro normativo di riferimento e con gli 


obietuvi generali di finanza pubblica, le principali scelte che caratterizzano il programma di 
mandato e gli indirizzi generali di programmazione riferiti al periodo di mandato. mentre al punto 
$.2 si precisa che la Sezione operativa (Sc0)) contiene la programmazione operativa dell'ente 


‘avendo a riferimento un arco temporale sia annuate che pluriennale e che supporta il processo di 


previsione per la predisposizione della manovra di bilancio: 


DATO ATTO che il principio applicuto della programmazione di cui all'allegato 4/1 del D Lgs 
HBZOIT è stato recentemente aggiornato mediante. una maggiore. semplificazione nella 


Chounasd LOdaà Lamia Lee rahibo (ERNI Proot Modes tea par ai CENT Rate 


predisposizione del DUP semplificato per gli enti con popolazione inferiore a 5.000 abitanti, 
prevedendo un'ulteriore semplificazione per gli enti. con. popolazione inferiore a 2.000 abitanti 
{Decreto Interminisieriale del 18 maggio 2018, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale ni. 392-del 
(9/06/2018): i 


CONSIDERATO che il DUP è lo strumento che permette l'attività di guida strategica ed operativa 
degli enti locali e consente di fronteggiare in modo permanente. sistemico c unitario le discontinuità 
ambientali e onganizzative: il DUP costituisce, inoltre, nel rispetto del principio del coordinamento 
c coerenza dei documenti di bilancio, il presupposto rievessario di iutti gli altri documenti di 
programmazione: 


Considerato che il D.U,P. costituisce. nel rispetto del principio del coordinamento e cocrenza dei 
documenti di bilancio, il presupposto necessario di tutti gli altri documenti di programmazione. 


L'Orngano di revisione ha verificato: 
n} la completezza del documento in base sì comemati previsti dul principio contabile 4/1. 


bi l'adozione degli strumenti obbligatori. di programmazione di sertore cla loto cocrenza con 
quanto indicato nel DUPS e in particolare con: 


1) Il programma triennale ed elenco anniale del lavori pubblici di cui all'art. 128 del 
d.t1s. 163/2006; sinto redatto conformemente alle indicazioni è agli schemi di cui al‘deereto 
del Ministero delle infrastrutture e trasporti del 09/06/2005; 

2) Il programma. biennale di fonviture è servizi, di cui all'art2I. comma 6. del D.Lgs: n. 
5Q2016-e regolato con Decreto 16 gennaio 2018 n, 14 del Ministero delle Infrastrutture © 
dei Trasporti che ne definisce le procedure per la redazione ela pubblicazione; 

3) 11 piano del fabbisogno di personale previsto dall'art. 39, comma 1 della legge 449/1997 e. 
dall'art.6 del d.lgs.-165/2001 perl periodo 2021-2023: 

4) Il piano triennale di razionalizzazione e riqualificazione della spesa di cui all'art.16, comma 
4 dela. SRRZON-LLITI/ZONI (se previsto — 

5) Il piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari (art, $8, comma 1 della legge 
133/Z008: i 

che il punto $ del principio contabile 4/1 allegato al D.Lgs 1182001 evidenzia come il DUPS, 
costiuisca nel rispetto del principio di coordinamento è coerenza dei documenti di bilancio, il 
presupposto penerale di tutti gli altri documenti di programmazione. i ce 

| Esprime. 
A i stilo. coerenza del Documento Unico di Programmazione Semplificato (DUPS): 


It Revisore Unico 
{Dot Giuseppe Cambria) 


COMUNE DI 


GAGLIANO CASTELFERRATO 
PROVINCIA DI ENNA 


D.U.P. 


Documento Unico di Programmazione 
Semplificato 2022/2024 


Il Documento Unico di Programmazione Semplificato {DUPS) costituisce la pietra angolare di tutti gli 
strumenti di programmazione che un'Amministrazione Comunale è chiamata a redigere e di cul 
persegue la traduzione operativa in azioni concrete. 

Quest'ultimo nan deve essere considerato solo un mero adempimento di legge ma un momento di 
azione partecipata in cui le linee strategiche e di indirizzo dell'Amministrazione sono tradotte, con il 
supporto dei diversi Responsabili Organizzativi e dei Servizi della Struttura, in Piani e Programmi 
operativi. 

Pur.operando all'interno di un quadro economico-finanziario sia a-livello nazionale che regionale, 
nonché locale, difficile, è intento dell'Amministrazione affrontare le criticità e farle diventare 
momenti di stimolo e di opportunità perlo sviluppo socio-economico del territorio, 

Su questo che dobbiamo puntare. 


Sindaco 


SOMMARIO 


RISULTANZE DEI DATI RELATIVI ALLA POPOLAZIONE, AL TERRITORIO ED ALLA 
SITUAZIONE SOCIO ECONOMICA DELL'ENTE 


1 


2. MODALITÀ DI GESTIONE DEI SERVIZI PUBBLICI LOCALI 


3. SOSTENIBILITÀ ECONOMICO FINANZIARIA DELL'ENTE 


4. GESTIONE RISORSE UMANE 


5. VINCOLI DI FINANZA PUBBLICA 


‘a) Entrate: 
+ Tributi etariffe dei servizi pubblici 


» Reperimento e impiego risorse straordinarie e in conto capitale 
e Ricorsoall'indebitamento e analisi della relativa sostenibilità 


b) Spese: 
e Spesacorrente, conspecifico rilievo alla gestione delle funzioni fondamentali; 
» Programmazione triemale del fabbisogno di personale 
* Programmazione biennale degli acquisti di beni e servizi 
s Programmazione investimenti e Piano triennale delle-opere pubbliche 


* Programmie progetti di investimento in corso di esecuzione e non ancora conclusi 


c) Raggiungimento equilibri della situazione corrente e generali del bilancio e relativi equilibri in 
termini di cassa; 
d} Principali obiettivi delle missioni attivate; 


e) Gestione del patrimonio con particolare riferimento alla programmazione urbanistica e del 
territorio è Piano delle.alienazioni e della valorizzazione dei beni patrimoniali; 


f) Obiettivi del Gruppo Amministrazione Pubblica, 


SCENARIO ECONOMICO GENERALE 


La pandemia determinata dal Covid-19 ha avuto effetti estremamente gravi sul piano umano, sociale 
ed economico. Oltre 160 milioni di persone sono state contagiate e più di 3 milioni hanno perso la 
vita. Secondo le stime dell'FMI, il PIL mondiale è diminuito di circa il 3,3 per cento, la più forte 
contrazione dalla seconda guerra mondiale. Il commercio, anche a seguito delle restrizioni alla 
mobilità di merci e persone, si è ridotto dell’8,9 per cento. La diffusione del virus ha investito l'intera 
èconomia mondiale. 


Ripresa... 


Con | progressi delle campagne di vaccinazione degli ultimi periodi, si è rafforzata la crescita della 
produzione mondiale. Le prospettive sono in ulteriore miglioramento ma in modo eterogenéto tra le 
diverse‘aree, 


11-2022 è l'anno della ripresa, del: ritorno alla normalità, l'anno in cui gettare le basi di un nuovo 
modello di sviluppo. Un modello da cui derivare una efficace strategia di rilancio e valorizzazione 
delle aree interne del paese, 


Una ripartenza che dia nuova fiducia ai cittadini e che metta al-centro il lavoro, la sanità pubblica, 
l'istruzione, la sostenibilità ambientale .e riconosca e valorizzi pienamente, in questo contesto, il ruolo 
dei Comuni, che sono parte attiva di questa ripartenza. 


Il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza { PNRR } costituisce lo strumento fondamentale di risposta 
alla crisi generata dalla pandemia. L'avvio di piccoli e grandi investimenti, dei cantieri di opere 
pubbliche e per la sicurezza del territorio, della digitalizzazione, della qualificazione e 
dell'innovazione del tessuto produttivo, costituiscono II volano che consentirà la crescita 
economica del nostro Paese nei prossimi anni. 


LE AZIONI DEL 2022 


Mantenimento e qualificazione dei servizi rivolti alla popolazione. 


Contenimento delle tariffe dei servizi a domanda individuale a carico dell'utenza a) fine di 
limitare il carico sui bilanci familiari; 


Rinnovo della convenzione per il Servizio di refezione scolastica L'obiettivo è mantenere il livello 
qualitativo e contenere i costi a carico dell'utenza preservando la presenza sul territorio di una 
struttura di produzione pasti, 


1- Risultanze dei dati relativi alla popolazione, al territorio ed alla situazione socio 
economica dell'Ente 


1.1 Risultanze della popolazione 


Popolazione residente al 31 dicembre 2020 (penultimo anno 
precedente) 


di cui Maschi n. 1.609 
Femmine n, 1.745 


Popolazione residente al 31 dicembre 2021 


dicui: maschi 
femmine 


Nati nell'anno 2021 

MASCHI n.19-FEMMINE n.15 
| Deceduti nell'anno 2021 

MASCHI n.22- FEMMINE n. 19 


immigrati nell'anno 2021 n.30di cul Maschi n.11- 
Femmine n.19 


Emigrati nell'anno 2021 n.50 di cui Maschi n. 26 - Femmine n, 24 


1.2 Territorio 


|* Fiume Salso Cimarosa 


locali km. 28,00 


1. Scuola dell'Infanzia F. Garcia Lorca 


2. Scuola Primaria E. De Amicis 


3. Scuola Secondaria di primo grado E. Mattei. 


4, Scuola Secondaria di secondo grado Rita Levi Montalcini 


Farmacie Comunali 
Depuratori acque reflue 


| Arce verdi, parchi e giardini 
Punti luce Pubblica Illuminazione 


Diaraniche rifiuti 
Mezzi operativi per gestione territorio 

Veicoli a disposizione aree Tecnica, Amministrativa e Polizia Municipale 
Altre strutture {da specificare 


[Altre struttur 


AREE PUBBLICHE ED ATTREZZATURE OFFERTE ALLA FRUIZIONE DELLA 
COLLETTIVITÀ. 


Centro Sportivo Polifunzionale di Piano Pulejo 
Centro Sportivo Polifunzionale c.da Bosco 
Parco giochi Piano Pulejo; 

Parco giochi Piazza dei Normanni; 

Parco giochi Piazza Saitta; 

Piscine all'aperto în c.da Bosco. 


Puapnb 


IMPIANTI A RETE 


Impianti fotovoltaici presenti sugli edifici scolastici e sull'edificio del Municipio. 


“= — y "—_—.rce't:esescicrgGicc 


2 Modalità di gestione del servizi pobbliciocali 


Al fine di procedere ad una corretta valutazione delle attività programmate con riferimento 
al principali servizi afferti ai cittadini/utenti, si riepilogano, per le principali tipologie di 
servizio, i dati relativi alle erogazioni effettuate e-che ci si propone di erogare nel prossimo 
triennio, 


Al riguardo si evidenzia che: i servizi.a domanda individuale rappresentano tutte quelle attività 
utilizzate a 

richiesta dell'utente e che non siano state dichiarate gratuite per legge nazionale o regionale. Per tali 
servizi gli enti erogatori sono di norma tenuti a richiedere la contribuzione degli utenti anche a 
carattere non generalizzato. 


2.1 Servizi erogati 


- Mensa scolastica; 

- Servizio Piscina all'aperto fruibile dagli alunni della scuola elementare e media; 
- Trasporto pubblico studenti; 

- Trasporto pubblico anziani, 


| 3- Risorse, impieghi e sostenibilità economico finanziaria | 
Nel contesto strutturale e legislativo proposto, si inserisce la situazione finanziaria dell'ente 
come determinatasi dalle gestioni degli ultimi anni. 


A tal fine sono presentati, a seguire, | principali parametri finanziari utilizzati per identificare 
l'evoluzione dei fissi finanziari e misurare il grado di salute dell'ente. 


Nei paragrafi che seguono sono riportati, con riferimento alle entrate ed alla spesa, gli 
andamenti degli ultimi esercizi, presentando questi valori secondo la nuova articolazione di 
bilancio prevista dal D.Lgs. n. 118/2011. 


3.1 Situazione di cassa dell'Ente 
Fondo cassa al 31 dicembre 2020 € 2.B21.977,64 
Fondo cassa al 31 dicembre 2021 € 1.147.731,52 


Andamento del Fondo cassa nel triennio precedente 


Fondo cassa-al 34/12/2020 E 2.821.977.64 
Fondo cassa al 31/12/2019 € 3.419.83921 
Fondo cassa al 31/12/2018 È 4.669;340.61 


3.2 Livello di indebitamento 
In merito.-al ricorso all'indebitamento, nel corso del periodo l'Ente non ha disposto 


l'assunzione di nuovi mutui, pur avendone la possibilità in termini finanziari. 


Incidenza interessi passivi impegnati/entrate accertate primi 3 titoli 


Interessi passivi Entrate accertate tit, 1-2-3- 
impegnati(a di — ip fa 
8.042,47 4224.674,1 iii 


3.3 Debiti fuori bilancio riconosciuti 


Anno di riferimento | Importo debiti fuori 
bilancio riconosciuti 
a, 


91.456,50 
22.859,75 


| 4 - Gestione delle risorse umane | 


4.1 Personale di ruolo in servizio al 31/12/2021 


se [Te 
o | indeterminato 


TOTALE | 
TOTALE 2k 


RT _ = CET 
ee {_ 1 { _ 
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Personale non di ruolo in servizio al 31/12/2021 


Andamento della spesa di personale triennio 2019-2021 


Incidenza % 
Spesa 
personale/spes 
corrente 


Spesa corrente 


| Anno 2021 825,491 


3.000.451 


anno 2020 1.003.471 3.150.713 i 
anno 2019 1.040.487 2.807.793 37,057 %b 


5 - Vincoli di finanza pubblica mi 


5.1 Rispetto dei vincoli di finanza pubblica 


L'Ente nel quinquennio precedente ha rispettato i vincoli di finanza pubblica, 


Con l'art 1commi 819, 820 e 821 della legge 145/2018 (legge di bilancio 2019) non è 
più previsto l'obbligo del rispetto del saldo di finanza pubblica previsto dai commi 465 
e 466 dell'art. 1 della legge 232/2016, Ai sensi di quanto disposto dal comma 821 
viene rispettato l'equilibrio consistente in un risultato di competenza dell'esercizio 
non negativo. 


VZAVTATZANA 
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L'anno corrente sarà caratterizzato dalla crescita dell'economia. I trasferimenti statali e regionali, 
che saranno erogati in forza dell'avvio dei propetti finanziati dal PNRR, produrranno un effetto 
moltiplicatore sull'economia del nostro territorio. 


Al fine di meglio affrontare lo programmazione delle entrate è delle spese, nell'attuale scenario sopra 
delineato, nei paragrafi che seguono si presentano specifici approfondimenti con riferimento al gettito 
previsto delle principali entrate tributarie ed a quelle derivanti da servizi pubblici. 


# Le entratetributarie 
IMU 
Anche per l'anno 2022 e si mantengono Je aliquote IMU come negli anni precedenti. 


Af1, A/B e A/9 


fabbricati rurali strumentali 
DIO 


Fabbricati gruppo.*D" 


altri immobili 


- TASI esenzione 

- TARI Le taritfe della tassa rifiuti del 2021 sono state deliberate tenendo conto del piano 
finanziario 2021 come predisposto dall'Ente gestore S.R.R; ENNA e validato dal Comune di 
Gagliano Castelf'errato in qualità di ente territorialmente competente. 


La determinazione delle tariffe peril 2022 


1 e pe ALZO: Lai La CAR dif di ITAL 


- ADDIZIONALE COMUNALE IRPEF 
Non è prevista l'istituzione dell'Addizionale Comunale all'Irpef. 
- IMPOSTA PUBBLICITÀ’ DIRITTI SULLE PUBBLICHE AFFISSIONI, TOSAP, 


PASSOCARRAIO 
Ai sensi dell'articolo 1, commi da #16 a #36 della legge 160/2019, a partire dall'anno 2021 


i suddetti tributi sono sostituiti dal.canone unico di concessione pertanto le relative entrate 


diventano di natura patrimoniale e sono iscritte al titolo terzo del bilancio (entrate extra 
tributarie}anziché nei titolo primo (entrate tributarie). 


Le tariffe del 2021 sono state approvate dalla Giunta comunale deliberazione n. 54 del 
29/04/2021. 


TARIFFE SUI SERVIZI 
Con deliberazione della Giunta Comunale n. 26 del 03/03/2022-sono state adottate le 


seguentitariffe del servizio a domanda individuale: 


MENSA SCOLASTICA 


Infanzia 


1° tisca AC i E 
2% fici [415 | 5 | 19 238 i eno | ns | 


sen 
== 

ria 

75 | _s8sgo 


25 1960,00 | 08500 | 
7424,00 519100 | 

1156100 | 714400 | | 
PSI 


tn [una [sso 
dell'IVA 57967,25 Lioviz <cic 


Ciò precisato, si riporta nel prospetto che segue l'andamento storico dell'ultimo triennio dei 
principali tributi. 


MU — "PPP [possa 03/231. 168,69 A218-I9Le0 FO par 2in 000.00 25000800 
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è» Leentratedaservizi 


Con riferimento alle entrate derivanti ‘dalla erogazione dei servizi da parte dell'Ente, la 
seguente tabella evidenzia l'andamento relativo all'ultimo miennio e le previsioni stimate con 
riferimento al 2022/2024. x | 


EFani ma Tia 
I Potial Ss L[Srico 
eli ttasii in. be 


RO IMI *[j 37 2002 


i | 100009 100090 1.000,00 


N INI TINI LORI TIT 


2 Leentrate da proventi diversi 


F Freie 85.350,19 50.000,01 "90.000,00 "50.000,00 


i.000,000, 04 
rosato eo [SIE SORLCI SSR SIE SSIS 


»  Ifnanziamento di investimenti con indebitamento 
Per il finanziamento degli investimenti l'ente non prevede di fare ricorso all'indebitamenta presso istituti di credito. 
L'Ente non fa ricorso ad anticipazione di tesoreria. 
Una sana gestione finanziaria richiede che; in fase di programmazione; le entrate aventi carattere eccezionale sic 


destinate al finanziamento di spese correnti a carattere non permanente e per il finanziamento delle spese 
investimento. 


La disponibilità di risorse straordinarie e in conto capitale deriva da: 
» Trasferimenti correnti da Amministrazioni pubbliche 


L'andamento delle entrate da trasferimenti correnti da Amministrazioni pubbliche nello scorsa triennio 
e il trend prospettico è riportato nella seguente tabella: 


ProecrTam Poesprati cenci 
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è» Entrate in conto capitale 


Contributi investimenti | 2s105 i10.000, ao Tio co ,00 110.000,00 
a 
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ces Tess essi ei Sira) — aa 


Ricorso all'indebitamento e analisi della relativa sostenibilità. 


In merito al ricorso 'all'indebitamento, nel corso del periodo l'Ente non ha disposto 
l'assunzione di nuovi mutui, puravendone la possibilità in termini finanziari. 


Spesa corrente, con specifico riferimento alle funzioni fondamentali | 


Relativamente alla gestione corrente l'ente negli ultimi anni ha eseguito un processo di 
razionalizzazione delle spese generando delle economie di spesa che hanno portato a una gestione più 
efficiente ed efficace del bilancio. 


La spesa per missioni 


La spesa complessiva, precedentemente presentota secondo uno classificazione economica 
{quella per titoli). viene ora riproposta in un'ottica funzionale, rappresentando il totale di 
Spesa per missione. 


Si ricordo che le missioni rappresentano le funzioni principali e gli obiettivi strategici 
perseguiti dalle amministrazioni pubbliche territoriali, utilizzando risorse finanziarie, umane e 
strumentali ad esse destinate, e sono definite in relazione al riparto di competenze di cui agli 
articoli 117 e-118 del Titolo V della Costituzione, tenendo conto anche di quelle individuate per 
il bilancio dello Stato. 


Descrizione dei principali obiettivi per ciascuna missione 


MIS Turismo 


MISSIONE De setto del territorio izia abitativa 


indi e accantonamenti 


MISSION 50 ebito pubblico 
MISSIONE 60  Antici finanziarie 


SIONE 99 izi per conto tei 


fn 


Cuomo 


Le risorse raccolte:sono finalizzate al soddisfacimento dei bisogni della collettività. A tal fine la 
tabella che segue riporta l'articolazione della spesa per titoli con riferimento al periodo 
2022/2024 (dati previsionali) 


Previsioni 


TITOLI E MACROAGGREGATI DI SPESA 


TITOLO 7 Spese inconto 
Tributi if conto-capilale a cano Hell'ente 
| Inwgtimanti esi lordi e atquiszo di lemetti 


TITOLO 4 - Rimborso Prestiti 

Rimborso di tBoti onbigazionari 

Ririborso prestiti a bnewe lermine 

Riiborsò mului è altri finanziamenti a medio lungo temine 
Rimborso di altre fonme di indebitamento 

Fori per rimborso prestiti 

Totale TITOLO 4 


TITOLO 7 - Uscite per conto terze partite di giro 
Uscite per partite di giro 

Uscita per conto terzi 

Totale FITOLO 7 


Passando all'analisi della spesa per natura, la spesa corrente costituisce quella parte della spesa 
finalizzata ad assicurare i servizi alla collettività ed all'acquisizione di beni di consumo. 


TITOLO 1 - Spese correnti 
Reddili da lavoro dipendente 


£  Laspesainc/capitale 


La Spesa in conto capitale si riferisce a tutti quegli oneri necessari per l'acquisizione di beni a 
fecondità ripetuta indispensabili per l'esercizio delle funzioni di competenza dell'ente e diretti 
ad incrementarne il patrimonio. Rientrano in questa classificazione le opere pubbliche. 


Sono stati assegnati i. seguenti contributi: 
-  DPCM pubblicato in GU 14.12.2021 N.296 “ CONTRIBUTO COMUNI MARGINALI; 


- Decreto Ministro Interno “Contributi manutenzione straordinaria di strade, marciapiedi e 
arredo urbano; 


Tra le spese di investimento è compresa l'acquisizione dell'impianto di pubblica illuminazione 
ENEL SOLE. 


TITOLI E MACRDAGGREGATI DI SPESA 


TITOLO i. Spese in conto capitate 


Programmi e progetti di investimento in corso di esecuzione e non ancora conclusi 


Risultano attualmente in corso di esecuzione e, non ancora conclusi, i seguenti progetti di 
investimento, finanziati con applicazione dell'avanzo di amministrazione destinato ad investimenti. 


Le opere pubbliche in corso di realizzazione 


IPA MII 00777 -€ 90.000,00 

[2] ——Condotteacquebianche | €50.000,00 DE 
|3 |  Stradeinterne Aîfissione Scala Gebbia _| €50.000,00 | 
Lapua uma LOTTO _| € 5001008 
S| Fubblicallium.videosore 2° LOTTO € 40.000,00 

Strade abitato ringhiere merc. Fontana 
a Puleo 
Immobili Scuole parch. Saitta INA 
19] ina n OTTO] 200000 


Strade esterne 1% 
Vallone Cubo S.Margherita 5. Maria Baglio 
strade esterne 2A 


MERCATO DEL CONTADINO | € 240,000,00 


sar EFFICIENTEMENTO P.]. FOTOV. 2021 ——|€100,000, 
| 23 [SEGNALETICA STRADALE — _€ 40,000, 


| 24 | PUBBLICA ILLUM. E LARGO DEMOCRAZIA 
Completamento Tribune Stadio 
EFFICIENTEMENTO P.I, FOTOV. 


Gli equilibri di bilancio 


Il perseguimento degli equilibri di bilancio è un obiettivo imprescindibile 
per una sana gestione dell'ente. 


Il venire meno degli equilibri, infatti, potrebbe pregiudicare l'erogazione dei servizi essenziali. 


Per meglio comprendere le scelte adottate dall'amministrazione, si procederà alla 
presentazione del bilancio articolando il suo contenuto in sezioni (secondo uno schema 
proposto per la prima volta dalla Corte dei Conti) e verificando, all'interno di ciascuna di esse, 
se sussiste l'equilibrio tro "fonti" ed “impieghi” in grado di assicurare all'ente il perdurare di 
quelle situazioni di equilibrio monetario e finanziario indispensabili peruna corretta gestione. 


EQUILIBRI 
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EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE {3} 
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Comune di Gagliano Castelferrato (EN) 
BILANCIO DI PREVISIONE 
EQUILIBRI DI BILANCIO 
(‘solo per gli Enti locali) ' 
2022 - 2023 - 2024 


(31) Entrate Trota 5.02 per Riscossioni crsoti di breve damina 
Sf) Entrate Tiicio 5.03 per Fisonsaloni cnediti di medio-lungo senmena 


U}:Spesa Tico 2.00 Spese li conta capilale 
di cul sad pluriennale vincolato di spesa 
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Comune dì Gagliano Castélfentatà (EM) 


BILANCIO DI PREVISIONE 
EQUILIBRI DI BILANCIO 
(solo per gli Enti locali) ""! 
2022 - 2023 - 2024 


102) Spesa Tiloio 4.03 per Consassioni crediti di medis-ungo termina 


)&ceso Taglio 104 por fitta pisa pil aogupinoni di pietà 
i . 
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P ogrammazione triennale del fabbisogno di ersonale 


= DITE, È ra 
merito alla programmazione del personale con Delibera di G.M. niidel doschi definita la dotazione organica, a cui si rimanda 


gli acquisti di beni e servizi | 


merito alle spess per beni è servizi, la stesse sono elencate nel Programma Biennale degli acquisti di forniture e servizi 
12024 ( Allegato al DIU.P. 2022/2024). Dtd. «f./. A. ®2 bac afo-o3-20%2. 


Programmazione biennale 


Programmazione investimenti e Piano triennale delle opere pubbliche 


5 garantire ll reperimento delle risorse necessarie al finanziamento degli investimenti, nel corso del periodo di bilancio 
mministrazione dovrà partecipare si bandi nazionali/regionali a cui sarà interessata. 


sensi della vigente normativa disciplinante la programmazione del lavori pubblici. la realizzazione dei lavori pubblici degli 
i locali deve essere svolla in conformità ad un programma triennale è ai suoi aggiomamenti annuali, 

ivioni da realizzare nel primo anno del frennio, inolre, sono compresi nell'elenco annuale cite costituisce I documento di 
visione per gli investimenti in lavori pubblici ed ll foro finanziamento. 

fi Delibera di GM n.if4 del 04/11/2021 è stato approvato ll programma inennale delle DO.PP per il triennio 2022/2024 è 
enco annuale 2022 a.cui si rimanda. 


LE PARTECIPAZIONI ED IL GRUPPO PUBBLICO LOCALE 


iuppo Pubblicò Locale, inteso come l'insieme degli enti e delle società controllate o semplicemente partecipate dal nosiro ente, 
epliogato nella labella che segue: 


Zacleà Uonsottile "SRR" 
ATO n. 6 Rafioli 
taciclà Consoatile-in 
liquidazione A/POrn:5 
Sociià ATL Enna Eaito 
SPA =dichiariizone di 
Tallimento he TOTA, 
Siciliambiente SPA. in 
liquidazione 


Società partecipate 


Società per | INDIRETTA 


Audioni 


Capitale Note 
sociale al. 
31/42/2020. - 
Società Consoribe “SREC ATO n. & 
Rifmai 
Società Consortile o bipoidazione 
___ATOnS lenza 
Sezietà ATO Enna Fund SPA 


Sicillambiente SPA in liquidazione 


Sicontinuano a mantenere la partecipazioni obbligatorie per legge. 


Inesecurione della presente enunciato COMUNE DI GAGLIANO CASTELFERRATO 


sono sali emessi  &eguénti mandati: Libero Consorzio Comunale di Enna 
H__ de _ die 
N. di prot. N.89 Reg. Detib. 
N__del di € 
IL RAGIONIERE COPIA DI DELIBERAZIONE 
DELLA GIUNTA MUNICIPALE 


APPROVAZIONE DEL PIANO ESECUTIVO DI GESTIONE 2022/2024 (ART.169 DEL 


D. LGS. N_267/2000)- COMUNI FINO A 5.000 ABITANTI 


L'anno DUEMILAVENTIDUE il giorno VENTIDUE del mese di SETTEMBRE alle ore 15,00 e 
seguenti, nella Casa Comunale c nella consueta sala delle adunanze, in seguito ad invito di 


convocazione, si è riunita la Giunta Municipale, in modalità “mista”. con l'intervento dei Signori : 


LE SALVATORE Dott. ZAPPULLA SINDACO PRESENTE 
VINCENZO 5. Geom. DI CATALDO VICE SINDACO PRESENTE 


DI CATERINA Avv. COCUZZA ASSESSORE ASSENTE 
[FIORA is DESO_—| SSESSORE | ese E 


‘Presiede il Sindaco SALVATORE Dott. ZAPPULLA 
Partecipa, in presenza, il Segretario Comunale ANDREA Dr, VARVERI 
Il Presidente, constatato che il numero dei presenti è legale, dichiara aperta la seduta ed invita i convenuti a deliberare: 
sull'argomento in ogpetto specificato, 
LA GIUNTA MUNICIPALE 
Visto che, ai sensi dell'art;12 della Legge Regionale 23 dicembre 2000,.n.30, sulla proposta di deliberazione in cepetto 
hanno espresso | 
- I Responsabile del Servizio interessato, perla regolarità tecnica, parere FAVOREVOLE 
- I Responsabile di Ragioneria, per la regolarità contabile, parere FAVOREVOLE 


= VISTA l'annessa proposta al presente verbale; 
- VISTO il vigente O.R. EE.LL. nella Regione Siciliana: 
- VISTO lo Statuto del'Comune di Gagliano Cito; 


«CON VOTI unanimi espressi nelle forme di Lepgoe, 
DELIBERA 
di approvare, siccome approva, l'aniiessa proposta di deliberazione. ad oggetto : 


APPROVAZIONE DEL PIANO ESECUTIVO DI GESTIONE 2022/2024 (ART.169 DEL D, LGS. N.267/2000)- 
COMUNI FINO A 5.000 ABITANTI i 


che allegata alla presente ne costituisce parte integrante è sostanziale. 


Successivamente la Giunta Municipale, con separnia votazione ed ad'unanimità di voti espressi nelle forme di Legge, 
DELIBERA 


di dichiarare il presente Atto immediatamente esecutiva.= 


COMUNE DI GAGLIANO CASTELFERRATO 
PROVINCIA DI ENNA 


PROPOSTA DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA 


COMUNALE 


oggetto | APPROVAZIONE DEL PIANO ESECUTIVO DI GESTIONE 2022/2024 (ART. 189 DEL 
| | D-LGS. N. 267/2000) — COMUNI FINO A 5.000 ABITANTI 


Premesso che con deliberazione di Consiglio Comunale n. 07 in data 08/04/2022, esecutiva ai 
sensi di legge, è stato approvato i DUP per il periodo 2022/2024; 


Premesso altresì che con deliberazione di Consiglio Comunale n. 08 in data 08/04/2023, 
immediatamente eseguibile, & stato approvato il bilancio di previsione finanziario 2022/2024 
redatto secondo gli schemi ex d.Lgs: n, 118/2011; 


Richiamati l'art, 107 del d.Lgs 18/08/2000, n 267 e l'art. 4 del d.Lgs. 3/03/2001, n. 165, | quali, in 
attuazione del principio della distinzione tra indirizzo e controllo, da undato, e attuazione e gestione 
dall'altro, prevedono che; 

» gli organi di governo esercitano le funzioni di indirizzo politico-amministrativo, ovvero 
definiscono gii obiettivi # i programmi da attuare. adottano gli atti rientranti neilo 
svolgimento di tali funzioni e verificano la rispondenza dei risultanti dell'attività 
amministrativa e della gestione agli indirizzi impartiti. 
ai dirigenti spettano i. compiti di attuazione degli obiettivi e dei programmi definiti con gli atti 
di indirizzo. Ad essi è attribuita la responsabilità esclusiva dell'attività amministrativa, della 
‘gestione e dei relativi risultati in relazione agli obiettivi dell'ente, 


Richiamato altresi l'art. 109; comma 2, del d.Lgs. n; 267/2000, il quale prevede che, negli enti privi 
di dirigenza, le funzioni di cui all'art. 107, commi 2 e 3, possono essere attribuite dal Sindaco ai 
responsabili degli uffici o dei servizi, 


" 


Dato atto che con provvedimenti del Sindaco, ai sensi degli artt. 13 e segg. CCNL 21 maggio 
2018, risultano | seguenti incarichi di posizione organizzativa: 


NOMINATIVO — _ 


Visto l'articolo 169 del dLgs. n. ‘267/2000, come da ullimo modificato dal decreto legislativo n 
126/2014, ll quale prevede che: 
Art. 169. Fiano esecutivo di qsslone, 
1. La giunts delibera il piano esecutivo di gestione (PEG) entro venti giorni dall'approvazione 
del bilancio di previsione, in termini di competenza. Con riferimento a! primo esercizio ll PEG 
è redatto anche in termini di cassa. Il PEG è riferito ai medesimi esercizi considerati nel 
bilancio, Individua gli obiettivi della gestione ed affida gli stessi, unitamente alle dotazioni 
necessarie, si responsabili dei servizi. 
2 Nel PEG ie entrate sono articolate in titoli, lipologie, categorie, Capiloli, éd eventualmente 
in articoli, secondo il rispettivo Uggetto. Le spese sono articolate in missioni. programmi, 
titoli, macrosggregati, capitoli ed eventualmente in articoli, | capitoli costituiscono le unità 
alementari ai fini della gestione a della rendicontazione, e sono raccordati al quarto livetto del 
piano dei conti finanziario di cui all'articolo 157. 
3. L'applicazione dei commi 1 e 2 del presente articolo è facoltativa per gli enti locali con 
popolazione inferiore a 5.000 abitanti, fermo restando l'obbligo di rilevare unitariamente | fatti 
geslionali scordo la struttura del piano dei conti di cul all'aricolo 157, comma i-bis. 
+-bis. ll PEG è deliberato In coerenza con il bilancio di previsione e con ll documento unico 
di programmazione: Al PEG & allegato Il prospetto concemente la ripartizione delle tipologie 
in categorie e dei programmi in macroaggregati, seconda lo schema di cul all'allegato n. Bal 
decreto legisiativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni. ll piano dettagliato 
degli ‘qbiettivi di cui all'articolo 108, comma 1, dei presente testo Unico @ dl piano della 
performance di cui all'articolo 10 del decreio legislativo 27 alttobre 2009, n. 150, sono 
unificati organicamente nel PEG, 


Visto altresi l'an. 10, cc. 1-1-bis, del d.Lgs: n. 150/2009: 
Art. 10. Fiano della performance e Relazione sulle performance: — 

1. Al fine di assicurare ia qualità, comprensibdità ed attendibilità dei documenti di 
fappresentazione della performance, le amministrazioni pubbliche redigono è pubblicano 
sul sito istituzionale ogni anno: 

a) entro il 31.gennaio, il Piano della performance, documento programmatico triennale, 
che è definito dall'organo di Indirizzo politico-amministrativo in collaborazione con | vertici 
dell'amministrazione e secondo gli indirizzi impartiti dal Dipartimento della funzione pubblica 
ai sensi dell'articolo 3, comma 2, e che individua gli indirizzi e gli oblettivistrategici ed 
operativi di cui all'articolo 5, comma 01, lettera b), e definisce, con riferimento agli obiettivi 
finali «d intermedi ed alle risorsa, gli indicatori per la misurazione e la valutazione defla 
performance dell'amministrazione, nonché gli obiettivi assegnati al personale dirigeriziaie ed 
| retativi indicatori: 

b) entro. il 30 giugno, la Retazione annuale sulla performance. che è approvata 
dall'organo di indirizzo politico-amministrativo e validata dall'Organismo di valutazione al 
sensi dell'arlicolo 14 a che evidenzia, a consuntivo. con riferimento all'anno precedente, i 
ngulati organizzativi è individuali raggiunti spetto ‘ai singoli obiettivi programmati ed alle 
risorse, con rilevazione degli eventuali scostamenti, e ll bilancio di genere realizzato. 
1-bis. Per gli enti locali, ferme restando le previsioni di'cul all'articolo 169, comma 3-bis, del 
decreto legislativo 18 agosio 2000, n. 267, la Relazione sulla performance di cui al comma 


1, lettera b), può essere unificata al rendiconto della gestione di cui all'artitolo 227 del osato 
decreto legislativo. 


Ricordato che questo ente, avendo una popolazione fino a 5.000 ‘abitanti, non è tenuto 
all'approvazione del PEG, fermo restando l'obbligo di rilevare unitariamente | fatti gestionali 
secondo la struttura dei piano dei conti; 


Ritenute quindi necessario, con il presente provvedimento, procedere all'approvazione del PEG: 
x limitatamente alla ripartizione delle risorse di entrata e di spesa in capitoli, al fina di 
garantire il faccordo con il pianò dei conti finanziario: 
» per disporre la ripartizione delle risorse di entrata e di spesa in capitoli, al fine di garantire-il 
raccordo con il piano dei conti finanziario nonché per individuare gli obiettivi esecutivi da 
assegnare ai responsabili, 


Visto il decreto legislativo 23 glugno 2011 n. 118 recante “Disposizioni Un maferia di 
amanizzazione del sistemi contabili è degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali è del 
loro organismi e successive modificazioni e integrazioni: 


Ritordato che il bilancio approvato ai sensi del d.Lgs. n. 118/2011 assume funzione autorirzatora 
e che la sua struttura, ai sensi degli articoli 14 e 15 del dlgs. n. 118/2011. prevede la seguente 
classificazione: 


_LIVELLO DI AUTORIZZAZIONE 
BILANCIO DECISIONALE [TITOLO —" [ PROGRAMMA 
{UNITA' DI VOTO IN i MISSIONE | 
soit 
CATEGORIA MACROAGGREGATO 
BILANCIO GESTIONALE - PEG 


Richiamato altresi il principio contabile della programmazione all. 4/1 al d.Las. n: 113/2011, punto 
10, il quale definisce le finalità, la struttura, | contenuti e | tempi di approvazione del Piano 
eseculivo di gestione, secondo il quale il PEG deve assicurare il collegamento con: 
* "le struttura organizzativa dell'ente, tramite l'individuazione dei responsabili della 
realizzazione degli obiettivi di gestione; 


* gli obiettivi di gestione, attraverso la definizione degli stessi @ degli indicatori per il 


monitoraggio del loro raggiungimento; 

* lo entrate ele uscite del bilancio attraverso l'articolazione delle stesse al quarto livello del 
piano finanziario; 

» ledotazion di risorse umane e strumentali, mediante l'assegnazione del personale a delle 
risorse strumentali” i i 


Visto il piano dei conti finanziario degli enti locali, all. 6 al d.Lgs. n. 118/2011; 


Dato atto altresì che: 

* la definizione degli obiettivi di gestione e l'assegnazione delle relative risorse è stata 
concordata tra responsabili di servizio e Giunta Comunale: i 

* Vviè piana cormelazione tra obiettivi di gestione e risorse assegnate; 

* Je risorse assegnate sono adeguate agli obiettivi di gestione prefissati, al fine di consentire ai 
responsabili di servizio la corretta attuazione della gestione; 


In considerazione di cià, risultano allegati al Fiano Essacutivo di Gestione, per ciascun 


responsabile di area, gli obiettivi assegnati e le risorse umane, finanziarie e strumentali necessari 
al loro raggiungimento: 


AMMINISTRATIVA E 


l | TECNICA 
Dott. Salvatore Lo Bartolo __| POLIZIA MUNICIPALE 


_[ECONOMICO FINANZIARIA E 
WTEEnion: = ur Sf" gres | 


Accertato che il Piano Esecutivo di Gestione coincide esattamente con le previsioni finanziarie del 
bilancio -e che gli obiettivi di gestione individuati ‘sono coerenti con gli obiettivi generali 
dellamministrazione contenuti nel bilancio di previsione e nel Documento Unico di 
Programmazione: 


Ritenuto di provvedere all'approvazione dell'allegato Piano Esecutivo di Gestione 2022/2024 
contenente il piano della performance, il piano dettagliato degli obiattivi e l'assegnazione ai 
responsabili di servizio per il conseguimento degli stessi; 


Visto.il d.Lgs:in. 267/2000; 

Visto il dLgs. n. 1182011; 

Visto il d.Lgs. n. 165/2001: 

Visto il d.Lgs. n. 150/2008; 

Visto lo Statuto Comunale; 

Visto il vigente Regolamento-comunale di contabilità: 

Visto il vigente Regolamento sull'ordinamento generale degli uffici e dei servizi, 


PROPONE 


1) di approvare, ai sensi dell'art. 169 del d.Lgs. n. 267/2000, l'allegato Piano esecutivo di 
gestione per ll periodo 2022/2024 contenente il piano della performance di cul all'articolo 10 
del a.Lgs. n. 150/2009 e il piano vettagliato degli obiettivi di gestione di cui all'art. 197, 
comma, leftera-a), del d.Lgs. n. 267/2000, che-si allega si presente provvedimento quale 
parte integrante. e sostanziale: 


RESPONSABILI 


Salvatore Lo Bartolo. 


| Dott 


Dott.ssa Caterina Fumari == 
Arch. — Nicola Mazza — — [TECNICA E 
Dott. Salvatore Lo Bartolo i POLIZIA MUNICIPALE D 


2) di dare atto che: 

* il Piano Esecutivo di Geslione è coerente con il DUP e con le previsioni finanziarie del 
bilancio di previsione 2022/2024 @, per il primo anno, contiene anche le previsioni di cassa: 

* le risorse assegnate ai responsabili di servizio sono adeguate agli abiattivi prefissati; 

* l'acquisizione delle entrate è l'assunzione di impegni di spesa sono di competenza dei 
responsabili di servizio, cha vi provvederanno mediante l'adozione di apposite 
determinazioni nell'ambito degli stanziamenti previsti è in attuazione delle linee generali di 
indirizzo contenute negli atti di programmazione generale e nel presente Piano Esecutivo di 
Gestione, 


4) di stabilire che, fermo restando la competenza del Consiglio Comunale nelle materie indicate 
dall'articolo 42 del d.lgs. n. 267/2000 e quanto previsto dall'art. 175 del d.lgs. n. 267/2000, 
devono essere autorizzate dalla Giunta, mediante apposita deliberazione, la spese connesse a 0 
discendenti da; i 

* incarichi di patrocinio e rappresentanza legale in giudizio; 

* erogazione di contributi/trasferimenti non espressamente previsti in atti fondamentali del 

Consiglio e non disciplinati da specifici regolamenti: 
»  convenzioni'atcordi'ece.. 


5) di sottoporre i responsabili di servizio a valutazione dell'efficacia, efficienza ed economicità 
dell'azione condotta in relazione ai risultati conseguiti sulla base degl obiettivi assegnati: 


6} di irasmettere il presente provvedimento: 
* aidirgenti/titotari di posizione organizzativa: 
* al Nucleo di valutazione; 
7} di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile; ai sensi dell'art. 134, comma 


4, del d.Lgs. n. 267/2000. 


COMUNE DI GAGLIANO CASTELFERRATO 
PROVINCIA DI ENNA 


CF:80002400861 
PARERE SU PROPOSTA DI DELIBERAZIONE GIUNTA COMUNALE 


Alsensi dell'art. 5 della legge £/06.1990, ni; AZ, così come recepita con l'art. 1;c:1, letti), della L'R:11.13.199) n_d8, 
come ststinuito dall'art. 12,1, punto 01. della L-R;/29, 12:2000; n ‘30, che tesiualmente recita: 


“anagin proposta di deliberazione sotrdposta alla Giunta ed'al Consiglio. che non siano meri stri di indirizzo. 
devé'essine nititieato il parere in'andine alla sola regolarità tecnica del Reiponsabile del Servizio Intersssore è, 


ipialore comporti inpegno di «pest © diminizione di entrata, dal Responsabile di Ragioneria in'oriline alla regolarità 
| contatille” 


Oggetto: APPROVAZIONE DEL PIANO ESECUTIVO DI GESTIONE 2022/2024 (ART. 169 DEL D.LGS. 
N. 267/2000] — COMUNI FINO A 5.000 ABITANTI, 


PARERE DI REGOLARITÀ TECNICA 


Area Finanziaria Contabale 


Per quanto concerne la regolarità lecca sieswprime parere favorevole, ai sensi delle leggi sopraindicate 


(ragliano Caelferrato, 2000.1032 


PARERE DI REGOLARITÀ CONTABILE 


Arta Finanziaria Contabile 
Per quanio-concermi: la nepolarità contabile si esprime parere fnvorevole; aisensi delle leggi sopraindicate 


tri Responsabile F ha: e opipiimi 
Alione ta 


(ragliano Caselferrato, ML0R 2022 


La presente deliberazione viene letta, approvata e sottoscritta. 


Ii Presidente i 
fio: Dott Salvatore Zappulla 


L'Assessore Anziano Segretario Comunale 
fto: Geom. Vincenzo Di Cataldo f.to : Dr. Andrea Varveri 


ATTESTAZIONE DI PUBBLICAZIONE 


Attesto che la presente Delibera è pubblicata per estratto il x com il nr. x di registro 


ed in forma integrale dala al da ì 

con ar. x di registro, all'Albo Pretorio del Comune e, avverso alla stessa, sono intervenute le seguenti 
opposizioni: x 

Dalla Residenza municipale, lì x 


Il Messo Comunale 
Lio: Silvestra Caterina D'Angelo 


CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 


ll sottoscritto Segretario Generale certifica, su conforme ‘attestazione del Messo, che la presente deliberazione venne 


pubblicata all'Albo Pretorio di questo Comune dal giorno x al giorno x 
dell'art. 11 della LR. 3/12/1991, n, 44 xéon / senza opposizioni. 


Dalla Residenza municipale, Li 4 


lin fede 
Ii Segretario Comunale 
Gto: Dr. Andres Varveri 


LA PRESENTE DELIBERAZIONE E' DIVENUTA ESECUTIVA 
2} O sizensi dell'art 17, comma 1° delta Legge Regionale 3 dicembre 1991-n:-44. 
6 nisensi dell'an 12, comma 1° della Legge Regionale 1 diccenbre 1001, n.44. 


40 alsensi dell'art. 16 della LR 3/12/1901 0.44, 


Dalla Residenza municipale, lì x 


Il Segretario Comunale 
- to: De; Andrea Varveri 


LA norma 


i RT_—_ _ _OPPD**RSÀ6ZEE ‘E —r 


E' copia conforme all'originale, la presente deliberazione è stata trasmessa per 
per uso amministrativo l'esecuzione all'ufficio 
lix lì 


IL. SEGRETARIO COMUNALE IL RESPOSSABILE DELL'UFFHO 


Comune di Gagliano Castallemato (EM) i TR a P 
Piano esecutivo di gestione 2022 be dI (IS 
ENTRATE 


Gomuns di Gagliano Casteltorrato {EH} 
Piano esecutivo di gestione 2022 


[TOTALE RESPONSABILE S LO BA 
Responsabile 6 MAZZA NICOLO” 
| Pn! ; [ei 


[2.07.01 01.001 
Timifestimatit cotanta 
Adina 


Gomune di Gagliano Castellettato (EM) 
Piano esecutivo di gestione 2022 
ENTRATE 


Comune di Gagliano Castetterralo {EN} 
Piano esecutivo di gestione 2022 


Comune di Gugliono Castellerrato (EN) 
Piano esecutivo di gestione 2022 
SPESE 


Pagina Tarta 


Giamune: di (sigliano Castolertalo 
Piano esecutivo di gestion © 2022 
SPESE 


Comune di Gagliano Castelferrio (EM) 
Piano esecutivo di gestione 2022 
SPESE 


Gomine di Gagliano Castoltenato (EM) 
Piano esecutivo di gestione 2022 
SPESE 


Comu di Gagliano Castetlenato (EM; 
Piano esecutivo di gestione 2022 
SPESE 


01,06-1,01.01.01,002 
Voci stperal compone al 
porsonale a emco indeterminato | 


Comune di Gagliano Gastatenrato (EH) 
Piano esecutivo di gestione 2022 


SPESE 


Comune di Gagliano Castellemata (EN) 
Piano esecutivo di gestione 2022 


Comune di Gagliano Casellerato (EH) 
Piano esecutivo di gestione 2022 


SPESE 


Gomune di Gaglianoà Castelferralo (EM) 
Piano esecutivo di gestione 2022 
SPESE 


08,01-2,05,99,99_998 
Ano pri ri forlà cafrlale 
fiat 


Comune di Gagliano Casteltarrato (EN) 
Piano esecutivo di gestione 2022 


Comune di Gagliano Castellerrato (EN} 
Piano esecutivo di gestione 2022 


OB Î . l: Stabilizzazione perso SU/LSU di lavoro | 
part-time a 20 ore settimanali e relativa rana a einpo pieno (da 20 ore a 
Gore) per n. 1 Dipendente Comunale. 


TEMPI DI ATTUAZIONE: entro il 31 Dicembre 2022 


PESO DELL'OBIETTIVO 20 


OBIETTIVO N. 2: Erogazione contributi a fondo perduto per avvio nuove attività 
economiche all'interno del comune di Gagliano Castelferrato a valere sui fondi di cui 
al DPCM 30/09/2021 


TEMPI DI ATTUAZIONE: entro il 31/12/2022. 


PESO DELL’OBIETTIVO 25 


cente di P ola Mariciale Carter 
struttare Amministrativo Cat #00" 
1_Istr e Tecnico a 6 ore cat “Ci 
i Istruttore Lecnico a a 24h 
il Î % 


TEMPI DI ATTUAZIONE: entro il 30 Dicembre 2022 
PESO DELL’OBIETTIVO 25 


OBIETTIVO N. 4— Predisposizione atti per Refezione Scolastica 2074/2023 


TEMPI DI ATTUAZIONE: entro il 30 Settembre 2022 


PESO DELL'OBIETTIVO 15 


19 


OBIETTIVO N. 5: Progressione economiche orizzontali. 


IFrEMPI DI ATTUAZIONE: entro il 31 Dicembre 2022 


PESO DELL’OBIETTIVO 15 


16 


AREA DI VIGILANZA E POLIZIA LOCALE 


OBIETTIVO N. 1: Accertamento cambio di domicilio e residenza 


ti 
TEMPI DI ATTUAZIONE: entro il 31/12/2022 
PESO DELL’OBIETTIVO: 20 


| OBIETTIVO N, 2: Rilascio concessione suolo pubblico 


TEMPI DI ATTUAZIONE: entro il 31/12/2022 
PESO DELL'OBIETTIVO: 20 


| OBIETTIVO N, 3: Istruttoria e rilascio tesserini caccia 


TEMPI DI ATTUAZIONE: entro il 31/12/2022 
PESO DELL'OBIETTIVO: 20 


TEMPI DI ATTUAZIONE: entro il 31/12/2022 


PESO DELL'OBIETTIVO:20 


| OBIETTIVO N, 3: Assegnazione e riscossione suolo pubblico mercato settimanale e 
| manifestazioni varie. 


TEMPI DI ATTUAZIONE: entro il 31/12/2022 


PESO DELL'OBIETTIVO:20 


21 


amuno di Gagliano Casteltenato (EM) Lee; Tr =" 
Fiano esecutivo di gestione 2022 De ESA 


ENTRATE 


Gomana di Gagliano Caslellorrato (EM) 
Piano esecutivo di gestione 2022 
ENTRATE 


Comune di Gagliano Castefetrato (ENI 
Piano esecutivo di gestione 2022 
ENTRATE 


Comune di Gagliino Castelferrato (EM} 
Piano esecutivo di gueticn e 2022 


Comune di Gagliano Castelferato (EH) 
Piano esecutivo di gestione 2022 
ENTRATE 


Comune di Gagliano Castellerrato (EN) 
Piano esecutivo di gestione 2022 


ENTRATE 


D 9 
Pia o caseutivo di gestione 2022 
ENTRATE 


Comune di Gagliano Castelferalo (EM) 
Piano esecutivo di gestione 2022 


Comu di Gagliano Castelfenato (EN) 
Piano esecutivo di gestione 2022 


SPESE 


Comune di Gagliano Castelferrato (EN) 
Piano esecutivo di gestione 2022 
SPESE 


Comune: Gagliano Castelfarrato (EN) 
Piano esecutivo di gestione 2022 
SPESE 


Cormano di Gagliano Castelleerato (EN) 
Piano esecutivo di gestione 2022 


Comune di Gigligino Castelfenato (EN) 
Piano esecutivo di gestione 2022 
SPESE 
01.02-1,01,01,01,002 
Voci siipesdiali corraposta al 
personalio » impo ideterevata ch 


Comune di Gagliano CastelSettato {EN} 
Piano esecutivo di gestione 2027 
SPESE 


1.609 Te id Premid sacisnrio Tdan 


Comune di Gagliano Castellerrato {EN} 
Piano esecutivo di gestione 2022 
SPESE 


Comune di Gagliano Castelferrato (EN) 
Piano esecutivo di gestione 2022 
SPESE 


Comune & Gagliano Castellarrato (EN) 
Piano esecutivo di gestione 2022 
SPESE 


Comune di Gagliano Castellertato (EM) 
Piano esecutivo di gestione 2022 
SPESE 


Comune di Gagliano Casteltetralo (EN) 
Piano esecutivo di gestione 2022 
SPESE 


Cormine di Gagliano Castelferrato (EM) 
Piano panciivo di cratione 2022 
5 


È Comune di Gagliano Castellerato (EM) 
Piano esecutivo di gestione 2022 
SPESE 


Comune di Gagliano Caslellentato (EM) 
Piano esecutivo di gestione 2022 
SPESE 


Comune di Gagliano Casteltorrato (EM) 
Piano esecutivo di gestione 2022 
SPESE 


Comune di Gagliano Castellerrato (EN) 
Piano esecutivo di gestione 2022 
SPESE 


H-200950% dal 20-09-2023 interno Cabla CL.1Fanelcalo 


Comuna di Gagliano Castelferrato (EN) Prot 


COMUNE DI GAGLIANO CASTELFERRATO 
Piano degli Obiettivi e delle Performance 
Anno 2027 


Tisstonie pubblicati 


Ea 


E = Ss 
VI Ù; 


Fancicole 


îì 
do al 


Uomina Gi Gagliano Castelferrato (EN) PEOC. N/0008508 dol 30-06-2000 interno cCatid ei 


COMUNE DI GAGLIANO CASTELFERRATO 
Piano degli Obiettivi e delle Performance 
Anno 2022 


OBIETTIVI 2022 


SERVIZIO ECONOMICO FINANZIARIO: 


dipendenti assegnate: 


RITA CATALANO: Gestione economica del personale, reddito minimo, 
J24EP. conto annuale. dichiarazione IRAP, Certificazione 
Unici, Dichiarazione 770, Servizio Economato. 


ANGELA LA FERRERA: Bilancio di previsione, Rendiconto, Gestione Biluncio, 
Tesoreria, Revisore del Conti, Dichiarazione IVA, liquidazioni IVA trimestrali. 


+ impiego di strumentazioni e hardware già in dotazione all'Ente 
- utilizzo software di base ed applicativi, Halley. Entratel, F24EP, Piauaforma certificata 


dei crediti, Patrimonio della P_A., CON.TE., SIRECO, SOSE, BDAP, Acquisti In Rete. 


A questi servizi fanno capo le attività e le procedure riconducibili a: 


SERVIZIO 
+ Trattamento economico del personale di ruolo e non di ruolo: 
‘% Adempimenti obbligatori per la Ragioneria Generate dello Stato: conto annuale e 
relazione allegata al conto 
» Contrattazione decentrata integrativa: Fondo delle risorse decentrate, rapporti con il 
Revisore per il relativo parere, calcolo e liquidazione indennità Fondo FES 
w Trattamento economico del personale: liquidazione stipendi, trattamento previdenziale 


LE 


LA ERA 


n 


ed assistenziali personale dipendente a tempo indeterminato e determinato 

Adempimenti fiscali, previdenziali ed assistenziali: modelli F24EP, Certificazione 
Unica, modello 770, modello IRAP, DMA, INPDAP, Uniemens INPS. 
Autoliquidazione INAIL 

Adempimenti relativi al Fondo credito dipendenti: piccoli prestiti, cessioni del quinto 
Certificazioni ed elaborazioni statistiche inerenti il personale 

Gestione in convenzione dei Segretario Comunale con il Comune di Regalbuto, 
Valguarnera, rimborso trattamento economico 

Convenzioni per l'utilizzo congiunto di personale cx anticolo 14 CCNI. 

Lavoro straordinaria 

Rimborso spese per missioni 

Funzioni relative. al trattamento previdenziale del personale in convenzione con il 
Comune di Gagliano Castelferrato 

Trattenute salario accessorio per malattia 

Ricongiunzione servizi 

Gestione quote sindacali 


Approvwigionamento materiale di consumo per gli uffici (stampati, cancelleria, cana) 
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COMUNE DI GAGLIANO CASTELFERRATO 
Piano degli Obiettivi e delle Performance 
Anna 2022 
v Approvvigionamento ed assistenza tecnica alle macchine ed attrezzature informatiche 
e Tenere la Contabilità ILV.A. (Emissione e registrazione fatture di vendita elettroniche; 
registrazione dei corrispettivi, registrazione fatture d'acquisto, emissione autofatture per 
split payment e reverse charge: Redazione è trasmissione telematica della dichiarazione 
LVIA.L 
spese postali: 


SERVIZIO: 


14 


Y Garantire l'espletamento delle attività ‘amministrative < contabili relative. alla 
predisposizione, elaborazione ed alla gestione. del bilancio di previsione è delle 
certificazioni conseguenti nonché dei rendicomi finanziari (Trasmissione dei dati con 
l'utilizzo della procedura prevista sul portale BDAP}: J 

v Collaborare con la ditta affidataria della redazione dei registri relativi ai beni mobili ed 
immobili, attraverso il reperimento dei dati catastali aggiornati, dei provvedimenti 
relativi agli acquisti, alle vendite, alle dismissioni ecc. 

v Controllare. parificare e trasmette alla Conte dei Conti, con l'utilizzo della procedura 
prevista.sul portale SIRECO, i conti degli Agenti Comabili interni ed esteri, a denaro è 
a-materia; 

Predisporre, elaborare ed inserire nella procedura prevista sul portale “SOSE" i dati 
richiesti dal MEF relativi ai Fabbisogni Standard: 

v Assicurare la correttà gestione contabile delle entrate e delle uscite attraverso 
l'emissione di tutti gli ordinativi di pagamento, degli ordinativi d'incasso, la 
registrazione degli impegni e degli accertamenti, coordinando i necessari controlli 
amministrativi al fine di consentire l'espressione del parere di regolarità contabile è 
l'attestazione di copertura finanziaria; provvedere a versare l'IVA istituzionale e 
commerciale derivante da operazioni di Split payment e da reverse charge mediante 
F24EP telematico: 

v Registrare sul sistema informatico e controllare la regolarità fiscale di tutte le fatture 
elettroniche in arrivo (emissione in regime di split payment, reverse charge, esatta 
indicazione delle percentuali relative alle ritenute IRPEF, Casse di previdenza o aliquote 
IVA per i regimi speciali, imposta di bollo iti caso di fatture in'esenzione-da IVA): 

+ Assicurare e verificare gli equilibri di bilancio finanziari è-di cassa nel corso della 
gestione; 

v Effettuare i necessari controlli per il raggiungimento del rispetto dell'obiettivo annuale 
del pareggio di bilancio: 

‘Gestire la Piattaforma per la certificazione dei crediti presso la Ragioneria Generale 
dello Stato che consente ai creditori dell'ente di chiedere lo certificazione dei crediti 
relativi -a somme dovute per somministrazioni, fomiture. sppalti e prestazioni 
professionali e di tracciare le cventuali successive operazioni di antizipazione, 
compensazione, cessione c paganiento, a valere sui crediti certificati: 

* Monitorare i debiti commerciali sulla P.C.C, tracciando ogni operazione relativa alla 
contabilizzazione, scadenza ed eventunle sospensione: i 

 “Sollecitare 1 Responsabili al controllo del prado di realizzazione dei residui attivi 
(attraverso le procedure previste dalla legge) e di smaltimento dei residui passivi; 

w Collaborare costantemente con il Revisore dei Conti mediame il feperimento dei dari da 
sottoporre alle verifiche previste dalla normativa vigente; in 

v Curare e verificare i dati contabili delle Società Parecipaie direttarieità 
indirettamente dal Comune, al fine dell'inserimento degli stessi sul Bai 
Patrimonio della P.A.: | 

v Curare l'elaborazione dei daiî finanziari da pubblicane-sul sito; 

v Predisporre procedure operative previste dal Regolamento di contabilità: 
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COMUNE DIGAGLIANO CASTELFERRATO 
Piano degli Obiettivi.e delle Performance 
Anno 2021 


vw Dare piena attuazione al Decreto Legislativo n. 118/2011; 


*» SERVIZIO TRIBUTI: 
+ dipendenti assegnate: RITA CATALANO 


+ impiego di strumentazioni è hardware già in dotazione all'ente 
-+ utilizzo software di base ed applicativi Halley 
fi questo servizio fanno capo le attività. procedure riconducibili a: . 


wi 


CO 


Gestire i tributi comunali in'ogni loro aspetto (disciplina, gestioni posizioni contributive. 
riscossione); 

Prowwedere: al controllo delle denunce, delle dichiarazioni di successione, delle 
variazioni anagrafiche, dei versameniti,; 

Formare i ruoli ordinari ed i ruoli coattivi per la riscossione delle entrate patrimoniali: 
disporre i rimborsi e provvedere a discaricare le quote inesigibili e le quote non dovute: 
cura l'informazione al contribuente; predispone la modulistica inerente l'attività di 
istituto: riceve le denunce di variazione/cessazione; 

Formare te liste per la riscossione coattiva da trasmettere al Concessionario: dispone i 
rimborsi e provvede a discaricare le quote inesigibili, cura l'informazione al 
contribuente: predispone la modulistica inerente l'attività di istituto; 


* Curare l'elaborazione dei dati tributari da pubblicare sul sito: 


ha 


Gestire il contenzioso relativo ai vari tributi compresa la rappresentanza in giudizio; 
Tenere la Contabilità L'V.A. (Emissione e registrazione fatture di veridita elettroniche: 
registrazione dei corrispettivi, registrazione fatture d'acquisto, emissione autofatture per 
SR paghi è reverse charge: Redazione e trasmissione telematica della dichiarazione 
LV.AE 

Gestire il contenzioso relativo ai vari tributi compresa la rappresentanza in giudizio: 
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Anno 2022 
Vi OBIETTIVI 2021 î | 
Obiettivo n. Presentazione proposta di deliberazione consiliare per. 


l'adozione del DUP 2022/2024 è del Bilancio di previsione 
20222024 


H DUP è il Bilancio di previsione D0I3/S05I sona strumenti di 
mazione finanziaria. Il termine di approvazione, notoriamente entro i j 

31.12 dell'anno finanziario precedente a quello di riferimento, som 

solitamente prorogati al 31 marzo dell'esercizio di riferimento. 

| documenti di programmazione si compongono di diversi allegati. 


| Descrizione 


CATERINA 
ANTONELLA 


Indicatore | 
Performance/Risultato 


Ricognizione atti adempimento così articolato: 


|* Analisi trasferimenti statali e regionali; 
*. Verifica tributi comunali: IMU e TARI, Canone patrimoniale, 


FURMARI 


Fascicole 


% 
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Anno 2022 


Obiettivo n.2 Predisposizione Conto Consuntivo 2021 e relativi allevati 


H Conto Consuntivo, composto da Conta del Bilancio, Stato 
Patrimoniale e conto economico, evidenzia Hl risultato di 
amministrazione della gestione finanziaria di competenza è degli 
esercizi precedenti. 


| Descrizione 


[Scadenza 
indicatore Predisposizione di tutti gli «atti necessari al raggiungimento 
Performance Risultato dell'obiettivo nel nispelto della normativa di riferimento, 


MACRO-AZIONI NECESSARIE 
PER IL RAGGIUNGIMENTO DELL'OBIETTIVO 


[Nel contesto di riferimento, necessita ai fini della predisposizione| 

della dei documenti di rendicontazione l'adempimento così articolato: 

»  Riaccertamento dei residui attivi e passivi; I 

* Verifica accertamenti e impegni, incassi e pagamenti; 

=» Purifica conti giudiziali Tesoriere, Economo comunale ed Agenti 
contabili; 

* Inventario propedeutico alla predisposizione dello stato 
patrimoniale. 

* Analisi crediti/debiti società partecipate; 

Comi giudiziali Tesoriere, Agenti contabili e Agenti riscossione 


CATERINA 
ANTONELLA 
FURNARI 
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Obiettivo n, 3 Certificazione Fondo funzioni fondamentali 


L'art. 106 del D.L. n. 34/2020 ha istituito, come noto, un Fondo per 
garantire agli Enti Locali le risorse necessarie per l'espletamento delle 
[funzioni fondamentali, anche in relazione alla possibile perdita di | 
gettito connessa all'emergenza COVID-19, L'art. 39 del DI. n 
104/2020, come novellato dall'articolo 1, comma 830, lettera a). della 
citata legge n. 178 del 2020 (legge di bilancio 2021), oltre ad 
incrementare le risorse destinate al Forido funzioni fondamentali, ha 
introdotto un obbligo di certificazione, entro il termine perentorio del 
al maggio 2022, utilizzando l’applicativo web 
i http./pareggiobilancio.mef.gov.it, della perdita di gettito, al netto delle! 
minori spese e delle risorse Assegnate a vario titolo dallo Stato a ristoro 
ta delle minori entrate e delle maggiori spese connesse alla predetta 
Descrizione emergenza, firmata digitalmente dal rappresentante legale. dal 
responsabile del servizio finanziario e dall’ofgano di revisione 
economico-finanziaria, attraverso un modello e con le modalità definiti | 
con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze, di concerto 
con il Ministero dell'intemo, sentita la Conferenza Stato-citià cd 
autonomie locali, da adottare entro il 31 ottabre 2020, Il comma 830. 
lettera b) della legge n. 178/2020 in materia sanzionatoria, prevede un 
inasprimento delle sanzioni da applicare in caso di mancato invio della 
certificazione, sia pur con una maggiore gradualità delle misure 
sanzionatorie in caso di ritardato invio della certificazione oltre il 
termine perentorio del 31 maggio 2021. ma entro il termine del 3 
: luglio 2021. 
Scadenza 31.05.2022 


eso [10% 
Indicatore Rispetto dei tempi - Realizzazione di azioni positive riscontrabili in 
Performance/Risultato | merito all'obiettivo CR 


MACRO-AZIONI NECESSARIE 
PER IL RAGGIUNGIMENTO DELL'OBIETTIVO 


CATERINA 
ANTONELLA 
FURNARI 


{Nel contesto di riferimento, necessita ai fini della predisposizione 
della Certificazione del Fondo per l'esercizio delle funzioni 
[fondamentali adempimento così articolato: 
* Analisi del quadro normative; 
* Esame condiviso del nuovo modello di certificazione contenuto 
nel Decreto Ministeriale; 
Esame delle Faq ministeriali; 
* Ricognizione delle risorse trasferite all'Ente a titolo di fondo per 
_Fesercizio delle funzioni degli enti locali © ristori sp ifici di 
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Piano degli Obieuivi e delle Performance 
Anno 2022 

entrata e di spesa: 

C SAERIZAGE della Sez. | Emtrate: 
Politica autonoma {aumenti aliquote e/o tariffe 2020 rispetto al 
201%: 
Politica autonoma (riduzioni aliquate e/o tariffe 20201 rispetto 
al 2019): 
Politicanutonoma (agevolazioni COVID-P9}; 
Perdita massima agevolazioni COVID-19 riconoscibile; 
Agevolazioni TARI-Tari corrispettivo; 
Conguaglio PEF TARI 2020: 
Risparmio Mutui Mefi 
Verifica perdita di gettito Permessi di costruire. 

‘Compilazione della Sez; 2 Spese: 
Maggiori e minori spese Covid; 
Contratti continuativi e finanziamento quota 2021; 
Ristori specifici di spesa e mancato utilizzo; 
Rimborso somme pagate in anticipo (Tosap'Cosapk 
Risparmio buoni pasto; 
Maggiori spese 2020 per beni materiali; 
Determinazione FPV di parte capitale; 

L= Determinazione quota i slncolata e riflessi sul bilancio 2021/2023. | 


GESTIONE RAPPORTI CORTE DEI CONTI, MEF 


Obi von. 
)biettivo n. È BDAP 


| rapporti vengono gestiti attraverso : 


- Trasmissione questionari sui debiti fuori bilancio alla | 
Corte dei Conti con utilizzo sistema Sifeco, entro 30 
gg- Dal riconoscimento dei DFB; 

* Trasmissione documenti di programmazione è 
rendicontazione alla BDAP (il mancato invio 


Peso [10 prora: 


| | sospende i trasferimenti statalix 
Descrizione - Trasmissione MEF ricognizione società partecipate 
10% : ARMENIA | 
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Obiettivo n.5 Vincoli pareggio di bilancio e salvaguardia equilibri 


Dal 2016 non è più applicato il Patto di Stabilità, sostituito dal 
Pareggio di bilancio. 


(La: salvaguardia degli equilibri prevede la ‘verifica delle voci del 
bilancio entro il 31.07.2023, 


L'assesiamento di bilancio prevede la verifica delle voci del bilincio 
entro il.30.11,2027 


Descrizione 


Indicatore Rispetto dei tempi - Realizzazione di azioni positive riscontrabili in 
Performance/Risultato | merito all'obiettivo 
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Obiettivon, 6 CONTRIBUTI ALLE ATTIVITA’ ECONOMICHE 
COMUNI AREE PERIFICHE — DPCM 2020 


2° ANNUALITA" 
PROCEDIMENTO: | NRE] 
| Predisposizione avviso pubblico 


Procedimento di-acquisizione delle domande 
Controllo requisiti e verifica del loro mantenimento 
attraverso le banche dati, 

Richieste CUP 


Descrizione 
Liquidazione dei contributi e rendicontazione MEF 


Comune di Gagliano Castellerrato (EN) PUECESALO (O 
Piano esecutivo di gestione 2022 
ENTRATE 


Comune: di Gagliano Casetterrato (EM) 
Piano esecutivo di gestione 2022 


ENT RATE 


Comune di Gagliano Casteerrato (EN) 
Piano esecutivo di gestione 2022 


ENTRATE 


Comune di Gagliano Castellerato (EM) 
Piano esecutivo di gestione 2022 
SPESE 


Comune di Gagliano Castellerrato (EM) 
Piano esecutivo di gestione 2022 


Comune di Gagliano Castellerrato (EM) 
Piano esecutivo di gestione 2022 


Comune di Gagliano Castelterrato (EN) 
Piano mmm ho i gos stione 2022 


5000 0 URI TCICOCI II etere e Ren 
Acquisizione di beni mobili macchine è attnerrature 


Comune-di Gagliano Castallerrato {EN) 
Piano esecutivo di gestione 2022 
SPESE 


08,04-2.08,39,93.395 | 
ape Doanio acido | 


Gomune di Gagliano Castetleratò (EHI 
Piano esecutivo di gestione 2022 


Comune di Gagliano Castetterrato (EM) 
Piano esecutivo di gestione 2022 


SPESE 


Pa Li de 


Da 


COMUNE DI GAGLIANO CASTELFERRATO 


Lavori di Manutenzione è Ristrutturazione urbanistica per Fees viaria interna ed estema; 
Progetto per la-realizzarione area attrezzata per cani; 

Progetti di manutenzione immobili 

Progetto manutenzione pubblica tfluminazione e illuminatione Fiarta Largo della Democrazia 
Restauro fontana Piano Puleo 

Completamento Piazza Mercato Contadina 

arresto Urbano 


- manutenzione strade e immobili e assistenza festività comunali 
manutenzione verde pubblico 


mer pare Le pre 


OSIETTIVO N.5- —tspistamento gare dell'Ente mediante Piattaforma MEPA al CONSIP 


It esscuzione della presente enunciato COMUNE DI GAGLIANO CASTELFERRATO 


Soto stati emessi i seguenti mandati: Libero Consorzio Comunale di Enna 
DM__ dd bi me 
N___dfiproe, N.10 Reg. Delib. 
Hide i - i 
IL RAGIONIERE COPIA DI DELIBERAZIONE 


DELLA GIUNTA MUNICIPALE 


APPROVAZIONE PIANO TRIENNALE DELLE AZIONI POSITIVE 2032-2004 Al 
SENSI DELL'ARTICOLO 48 D. LGS. N,168/2006. 


L'anno DUEMILAVENTIDUE il giorno TRE del mese di FEBBRAIO alle.ore 12,45 e seguenti, 
nella Casa Comunale e nella consueta sala delle adunanze, in seguito ad invito di convocazione, si è 


riunita la Giunta Municipale con l'intervento dei Signori : 


ff SALVATORE Dott. ZAPPULLA 


PRESENTE — 


E VINCENZO S, Geom. DI CATALDO VICE SINDACO PRESENTE 
|3 | CATERINA Avv. COCUZZA | ASSESSORE PRESENTE — | 
4 | GIOIANA Dott.ssa DI GESÙ | PRESENTE | 


Presiede il Sindaco SALVATORE Dott. ZAPPULLA 
Partecipa il Segretario Generale CARMELO Dr. CUNSOLO 
Il Presidente, constatato che il numero dei presenti è legale, dichiari apertà la seduta éd invita i convenuii a deliberare 
sull'argomento in oggetto specificato. 
LA GIUNTA MUNICIPALE 

Visto che, ai sensi dell'art. 12 della Legge Regionale 23 dicembre 2000, n.30, sulla proposta di deliberazione in-oggetto 
hanno espresso : 
«I Responsabile del Servizio interessato, per la regolarità tecnica, parere FAVOREVOLE 

Il Responsabile di Ragioneria, per la regolarità contabile, parere —— 


- VISTA l'annessa proposta al presente verbale; 
- VISTO il vigente O.R. EE.LL. nella Regione Siciliana; 
- VISTO lo Statuto del Comune di Gagliano Cito; 


«CON VOTI unanimi espressi nelle forme di Legge, 
DELIBERA 
di approvare, siccome approva, l'amnessa proposta di deliberazione, ad oggetto : 


APPROVAZIONE PIANO TRIENNALE DELLE AZIONI POSITIVE 2072-2024 AI SENSI DELL'ARTICOLO 
48 D. LGS, N.168/2006. 


che‘allegata alia presente ne costituisce parte integrante e sostanziale. 


Successivamente la Giunta Municipale, con separata votazione cd ad unanimità di voti espressi nelle forme di Legge, 
GELIBERA 


di dichiarare il presente Atto immediatamente esscutiva,- 


COMUNE DI GAGLIANO CASTELFERRATO 
PROVINCIA DI ENNA 


G.F. Delon 
PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA MUNICIPALE 
PROPONENTE: Sindaco 


\OGGETTO 


: | Approvazione Piano Triennale delle Azioni Positive 2022-2024 ai sensi 


Data 03 FER, 2022 IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 


lstru. Amm.vo Giuseppa La Ferrera 


n 
Parere in ordine alla REGOLARITÀ TECNICA — TAM@2V0 3 


Data 
inistrativa 
Lo Bartolo 
Parere in ordine alla REGOLARITÀ CONTABILE 
Data 
IL Responsabile Economes Finanziaria 


«ssa Fumari Caterina Antonella 


IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
(Istruttore amm.vo La Ferrera Giuseppa ) 


-ni sensi dell'art. 6 della legge 7 agosto 1950, n. 241 e dell'art, 6 della legge regionale 
30\411991, n.10 e s.m.i. apportate con L.R. 5/4/2011, n°. 5, redige la seguente proposta di 
deliberazione, di cui attesta la regolarità del procedimento svolto e la correttezza peri profili 


di propria competenza . 


-VISTO l'articolo 48 del D, Lgs. N. 198/2006 avente ad oggetto"Azioni positive nelle 
Pubbliche Amministrazioni{Decreto Legislativo 23 maggio 2000 n, 196 art.7 comma 3); 


-RICHIAMATA la direttiva 23 maggio 2007 del Ministero per le Riforme ed 
Innovazioni nella P.A. con il Ministro per i Diritti € le Pari Opportunità,” misure per attuare 
parità e pari Opportunità tra uomini e donne pelle Consiglio Europeo 2006/54/CE, indica 
come sia importante il ruolo che le amministrazioni pubbliche ricoprono nello svolgere un 
ruolo propositivo e propulsivo ai fini della promozione e dell'attuazione del principio delle 
pari opportunità e della valorizzazione delle differenze nelle politiche del personale; 


-PRECISATO che l'adozione del piano delle azioni positive(P.A.P.) non deve essere 
solo un formale adempimento, bensi uno strumento concreto creato su misura per l'Ente che 
ne rispecchi la realtà e ne persegua gli obiettivi proposti in termini positivi; 


-PRESA VISIONE del documento Piano azioni positive per il triennio 2022/2024 e 
ritenuto lo stesso meritevole di approvazione; 


-CONSIDERATO che la presente deliberazione di per sé non comporta alcun onere di 
spesa a carico dell'Ente; 


-VISTO il D.Lgs, n. 196/2000; 

-ACQUISITO il parere, in ordine alla regolarità tecnica, espresso dal Responsabile 
dell'Arca Amministrativa, ai sensi della'articolo 49 comma 1 e dell'articolo 147 bis del D.Lgs 
267/200"Testò unico delle leggi sull'ordinamento degli Enti Locali"; 

«VISTO Part.48 del D.Lgs. n. 198/2006; 

-VISTO il D.Lgs. 23 maggio 2000, n. 196 art.7 comma 5; 

- VISTO il vigente Statuto comunale; 


-VISTA la legge n.12711997 e successive modifiche ed integrazioni, siccome recepita 
dalla L.R. n. 2398; 


«VISTO il T.U. delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, approvato con D.Lgs. 
1818\2000, n. 267, siccome modificato dalla legge n. 1452002; 


«VISTA la LR. n. 302000; 


«VISTA la L. 14/90, la L:R. n. 48/91 di recepimento 
«VISTO il vigente O.EE.LL. nella Regione Siciliana: 
PROPONE 


Per tutte le motivazioni esposte in premessa, che qui si intendono ripetute e trascritte è che 
costituiscono parte integrante e sostanziale del presente provvedimento: 


1. Di approvare il Piano delle azioni Positive (P.A.P.) per il triennio 2022/2024, redatto ai 
sensi dell'articolo 48 del D.Lgs. n. 198 del 2006 recante “Codice delle pari opportunità 
tra uomo e donna, a norma della Legge 28 novembre 2005, n, 248 che si allega al 
presente atto quale parte integrante e sostanziale dello stesso, sotto la lettera #A”; 


2. Didare atto che il presente provvedimento non comporta di per sé alcun onere di spesa 
a carico dell'Ente; 


3. di dare mandato al responsabile dell'Area Amministrativa, di dare informazione in 
merito all'adozione della presente deliberazione, alle organizzazioni sindacali; 

4. di dare atto che il presente Piano sarà pubblicato sul sito Web dell'Ente nella sezione 

trasparenza 


(] 


5, di voler dichiarare il presente atto, immediatamente esecutivo, ai sensi della'articolo 
12, comma 2 della L.R. 3/12/1991, n. 44.- 


Gagliano C.i 1i0 3 FEB. 2022 


imento 
Ferrera Giuseppa 


La presente deliberazione viene letta, approvata e sottoscrirta: 


II Presidente 
Lio: Dott Salvatore Zappulla 


L'Assessore Anziano Il Segretario Ce le 
Lto: Geom, Vincenzo Di Cataldo [to : Dr.Carmelo Cuasalo 


e —_ PP 
ATTESTAZIONE DI PUBBLICAZIONE 
Attesto che la presente Delibera è pubblicata per estratto il x conii nr di registro 


ed in forma integrale dal x_ alx {x ì 

con il ar. x __ di registro, all'Albo Pretorio del Comune e, avverso alla stessa, sono intervenute le seguenti 

opposizioni : x = ——____eeee-—-—_—_--!.//[l__ 
—#——-s"—/———ir91gue == STES 
-— _€—_—_—_Tr—+-——-<&àh-<m-«r=rr_-e- -.-.- PP OO N: = 


Dalla Residenza municipate, fi x 


I Messo Comunale 
to : Silvestra Caterina D'Angelo 


——————————— — ——— ,__ett tr 


CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 


Il sottoscritto Segretario Generale certifica, su conforme asnestazione del Messo, che la presente deliberazione venne 
pubblicata all'Albo Pretorio di questo Comune dal giorno x _ Alione x si doma 
dell'a. 11 della LR, 3/12/1991, n 44 veon / senza opposizioni. 


Balla-Reskdenza municipale, li x 


In fede 
li Segretario Generale 
(ito + De, Carmelo Cunsolo 
LA PRESENTE DELIBERAZIONE E' DIVENUTA ESECUTIVA 
i sissi dell'art 13) comma 1 della Legge Regionale 3-dicembre 1991, n dd 
h] 8] ni sensi dell'art. 12 oomma:2° della Legpe Regionale è dicembee 181,044; 
O iso dell'an 16 della LR IINIGOI, a dA, 
Dalla Residenza municipale, li x__ 
Il Segretario Generale 


Tio: Dr. Carmelo Consolo 


E' copia conforme all'originale, la presente deliberazione è stata trasmessa per 
per uso amminiarativo Fessoizione all'ufficio 
lix il 

IL SEGRETARIO GENERALE IL RESPOSSA BILE DELL'UFFICH) 


ALLEGATO A 


Il Decreto legislativo 11 aprile 2006 n. 198 “Codice delle pari opportunità tra 
uomo e donna, a norma dell'art. 6 della L. 28 novembre 2005, n. 246" riprende e 
coordina in un testo unico le disposizioni ed i principi di cui al D.L.vo 23 maggio 
2000 n. 196 “Disciplina dell'attività delle consigliere e dei consiglieri di parità e 
disposizioni in materia di azioni positive” ed alla L. 10 aprile 1991 n.125 
“Azioni positive per la realizzazione della parità uomo donna nel lavoro”, 

Le azioni positive sono misure temporanee speciali €, in deroga al principio di 
uguaglianza formale sono mirate a rimuovere gli ostacoli alla piena ed effettiva 
parità di opportunità tra vomini e donne. Sono misure “speciali”, in quanto non 
generali ma specifiche ben definite, che intervengono in un determinato contesto 
per eliminare ogni forma di diseriminazione, sia diretta che indiretta, e 
“temporanee” in quanto necessarie sin tanto che si rileva una disparità di 
trattamento tra vomini e donne, 

Nell'organizzazione del Comune di Gagliano Castelferrato è così composta: n 13 
dipendente di sesso femminile e m. 8 di sesso maschile e pertanto vi è una 
pressoché paritaria. componente numerica tra uomini e donne (anzi la 
componente femminile è leggermente superiore a quella maschile) è pertanto 
non si ravvisa la necessità dell'attivazione di strumenti per promuovere le reali 
pari opportunità come fatto significativo di rilevanza strategica. 


Il piano potrà permettere all'Ente di agevolare le sue dipendenti e i suoi 
dipendenti, dando la possibilità a tutte le lavoratrici è i lavoratori di svolgere le 
proprie mansioni con impegno, con entusiasmo e senza particolari disagi. 


Nel periodo di vigenza del Piano saranno raccolti pareri, consigli, osservazioni, 
in modo da poterlo rendere dinamico ed effettivamente efficace. 


Il Comune di Gagliano Castelferrato, consapevole dell'importanza di uno strumento 
finalizzato all'attuazione delle leggi di pari opportunità, intende armonizzare la propria 
attività al perseguimento e all'applicazione del diritto di uomini e donne allo stesso 
trattamento in materia di lavoro, anche al fine di migliorare, nel rispetto del C.C.N.L. è 
della normativa vigente, i rapporti con il personale dipendente e con i cittadini © 
pertanto ha individuato quanto di seguito esposto. 

Situazione attuale 


L'analisi della situazione attuale del personale dipendente in servizio a tempo 
indeterminato alla data del 03/02/2022, presenta il seguente quadro di raffronto tra la 
situazione di womini e donne lavoratrici: 


‘tilt ll 


Qhbiettivi 


Gli obiettivi che l'Amministrazione Comunale si propone di perseguire nell'arco 
del triennio sono: 


Garantire il rispetto delle pari opportunità nelle procedure di reclutamento del 


Promuovere le pari opportunità in materia. di formazione, di 
aggiornamento e di qualificazione professionale, considerando anche da 
posizione delle donne lavoratrici stesse in seno alla famiglia; 

Facilitare l'utilizzo di forme di flessibilità orarie finalizzate al superamento di 
specifiche situazioni di disagio: 

Promuovere la comunicazione e la diffusione delle informazioni sui temi 
delle pari opportunità. 


Azioni positive 
L'Amministrazione Comunale, al fine di raggiungere gli obiettivi sopraindicati, 


I, 


È 


individua le seguenti azioni positive da attivare: 


Assicurare, per quanto possibile în considerazione della ridotta dotazione organica 
dell'ente, nelle commissioni di concorso e selezione, la presenza di almeno un 
terzo di componenti di sesso femminile; 


| In sede di richieste di designazioni inoltrite dal Comune ad Enti estemi ai fini 


della nomina in Commissioni, Comitati ed altri organismi collegiali previsti da 
siorme statutarie e regolamentari interne del Comune, richiamare l'osservanza delle 
norme in tema di pari opportunità con invito a tener conto della presenze 
femminile nelle proposte di nomina; 

Redazioni di bandi di concorso/selezione in cui sia richiamato espressamente il 
rispetto della normativa in tema di pari opportunità c sia contemplato l'utilizzo sia 
del penere 


In esecuzione della presernie enunciaio COMUNE DI GAGLIANO CASTELFERRATO 


sono stati emessi Î seguenti mandati: Libero Consorzio Comunale di Enna 
M_ del de nei 
i, di prot, N.36 Reg. Delîb, 
i RM" di € 
IL RAGIONIERE COPIA DI DELIBERAZIONE 
DELLA GIUNTA MUNICIPALE 


PIANO ANTICORRUZIONE E DELLA TRASPARENZA 2022-2024 : LINEE GUIDA E 
CONFERMA DELIBERA DI G.M. N.37/2001. 


L'anno DUEMILAVENTIDUE il giorno DICIASSETTE del mese di MARZO alle ore 15,45 e 
seguenti, da temoto ed in video sinerono in seguito ad invito di convocazione, si è riunita la Giunta 


Municipale con l'intervento dei Signori : 


SALVATORE Dott, ZAPPULLA [EINDACO _— TPRESENTE 


Ei VINCENZO S. Geom. DI CATALDO VICE SINDACO 


CATERINA Avv. COCUZZA ASSESSORE 
| 4 | GIOIANA Dott.ssa DI GESU ASSESSORE PRESENTE: — 


Presiede 1l-Sindaco SALVATORE Dott: ZAPPULLA 

Partecipa il Segretario Generale CARMELO Dr. CUNSOLO 

Il Presidente, constatato che il numero dei presenti è legale, dichiara aperta la seduta ed invita i convenuti a deliberare 
sull'argomento in oggetto specificato. 


LA GIUNTA MUNICIPALE 
Wisto che, ai sensi dell'art.12 della Legge Regionale 23 dicembre 2000, n.30, sulla proposta di deliberazione in oggetto 
hammo espresso: 
»  IIResponsabile del Servizio interessato, perla regolarità tecnica, parere FAVOREVOLE 
-  MResponsabile di Ragioneria, per la regolarità contabile; parere FAVOREVOLE 


- VISTA l'annessa proposta al presente verbale; 
- VISTO il vigente O.R_ EE.LL. nella Regione Siciliana; 
- VISTO lo Statuto del Comune di Gagliano Cio; 


-©0M VOTI unanimi espressi nelle forme di Legge, 


DELIBERA 


di approvare, siccome approva, l'annessa proposta di deliberazione, ad oggetto ; 


FIANO ANTICORRUZIONE E DELLA TRASPARENZA 2023-2024 : LINEE GUIDA E CONFERMA 
DELIBERA DI GM. N.37/2001, 


che allegata alla presente ne costituisce parte integrante è sostanziale. 


SE Stig 


Vi 


‘COMUNE DI GAGLIANO CASTELFERRATO 
Libero Consorzio Comunale di Enna 


PROPOSTA DI DELIBERA DI GIUNTA MUNICIPALE 
N° Del 


Proponente: Segretario Comunale Dr, Carmelo Cunsolo. 


Piano Anticorruzione e della Trasparenza 2022-2024 : Linee guida e 


conferma Delibera di G.m. N.37/2021. 


Premesso che ; 

La legge 190/2012 obbliga gli Enti Locali all'adozione del Piano Anticorruzione & della 
Trasparenza, il quale ha durata triennale, c nel triennio ove le azioni fossero ancora coerenti tanto al 
Piano Nazionale Anticorruzione, quanto alle analisi del contesto interno ed esterno, può essere 
confermato con provvedimento motivato, od anche solo in integrato; 


Dato atto che la Giunta Comunale con delibera n.37 del 30 marzo 1021, facendo riferimento al 
piano triennale di prevenzione della corruzione 20192021, ha mantenuto vigente la 
regolamentazione. nel mentre sono state individuate le azioni da avviare, in coerenza al PNA 2019: 


Ritenuto che durante l'anno, così come anche rilevato non -sono state messe in campo azioni 
previste nella delibera di G.M. citata, le quali, visto che l'AN.A.C. non ha apportato modifiche al 
PNA 2019 vengono confermate per essere stabilmente strutturate: 


Dato atto inolire che in tema di traspareriza vi è intanto la necessità di allinéare la sezione di 
Amministrazione Trasparente alla griglia delle rilevazioni indicate nell’ant. 2 del PNA 2019 e 
questa azione di ricostruzione deve avvenire a partire dal 2017, con il contestuale esercizio del 
diritto all'oblio; 

Dato atto che quanto teste detto è stato assunto quale preciso impegno con AN.A.C, ed ha formato 
dispositivo di indirizzo deliberato dalla Giunta Comunale nel luglio 2021 sui rilievi ricevuti 
dall'autorità; 

Ritenuto che il piano 2022 oramai in scadenza prorogata al 30 aprile 2022, ha bisogno di una 
riconsiderazione tanto con il responsabile del trattamento dei dati per le implicazioni anche riferite 
dal documento di semplificazione e trasparenza adottato da ANA.C. con delibera del febbraio 
scorso, quanto sull'area delle performance affinché le azioni del piano anticorruzione vengano 
inserite nella delibera delle performance, e così essere convenute con il nucleo a formazione 
monocratica, il quale dovrà successivamente orientare la valutazione; 


Ritenuto ‘ancora che azione obbligatoria per Legge è la redazione del codice di comportamento‘, 
integrativo, il quale facendo riferimento alle politiche di integrità anticorruzione e trasparenza \\3 
aziendali. definisce le violazioni in. campo di comportamenti attivi omissivoced clusivi, e questo 
correlato anche con le performance singola ed organizzativa, tantè che il codice. espressione della 
visione politica e del management, coordinato dal R.P.C.T. anche in funzione delle risultanze del 
monitoraggio, viene adottato dopo um procésso partecipato con gli stakeholder e sul quale insiste il 
parere del nucleo a formazione unica: 


Tutto ciò premesso : 
Viste le direttive del Segretario sulle azioni di piano; 


Dato atto che ad oggi mancano le analisi di contesto interno ed esterno e l'avvio della mappatura dei 
processi, elementi questi che mal permettono di orientarsi nella formulazione di un piano che 
sarchbe privo dei riferimenti Jogico-oggettivi per la trascrizione in documento delle politiche di 
integrità ‘anticoruzione © trasparenza dedicate al Comune di Gagliano Castelferrato, da 
compendiare nel piano triennale 2022-2024; 

Ritenuto che le azioni di implementazione indicate nel marzo 2021 oggi attendono l'avvio, la cui 
‘coerente implementazione equivarrebbe comunque al cambiamento di visione da realizzarsi; 


Dato anche atto che da aprile vi sarà discontinuità sulta funzione di RP.C.T.; 


Che vi è necessità. nel mentre si avviano le azioni di contesto © della mappatura, del rischio che 
l'Ente comunque deve adempiere all'obbligo entro il 30 aprile attraverso quanto di seguito: 
- Avviare i lavori di coordinamento degli attori indicati in premessa per la redazione delle 

linee di piano; 
Definire quale obiettivo primario la ricostruzione amministrazione trasparente per il 
quinquennio antecedente quale obbligo derivante da azione di vigiianza ANA.C.; 
Confermare come piano per l'anno 2022 le determinazioni è le azioni già previste con la 
delibera di G.M. n.37 del 30 marzo 2021; 


Tutto ciò premesso e per questi motivi ritenendolo ccerente ai principi normativi che regolamentano 
la materia; c-rapportato a quanto emerso dal monitoraggio «d alle deduzioni sulle specifiche 
complessità. 


PROPONE 
[adottare quanto in premessa quale atto di indirizzo; 


- Di confermare le azioni tipicizzate nella delibera di G.M. n.37 del 30. marzo 2021 che in 
quanto aderenti (al PNA 2019 ancora vigente sono obbligatorie di ogni sistema 
organizzativo; 

- Avviare. i lavori di coordinamento degli attori indicati in premessa per la redazione delle 
linee di piano; 

- Definire quale obiettivo primario la ricostruzione Amministrazione Trasparente per il 
quinquennio antecedente quale obbligo derivante da azione di vigilanza ANA-C.: 

- Confermare come piano per l'anno 2022 le determinazioni c.le azioni già previste con la 
delibera di.G.M. n.37 del 30 marzo 2021, 


WB ic seit 17 MAR 2022 /G na 


COMUNE DI GAGLIANO CASTELFERRATO 
PROVINCIA DI ENNA 


A 


C.F- 80002400861 
PARERE SU PROPOSTA DI DELIBERAZIONE GIUNTA COMUNALE 


| Ajsensi dell'art_53 della legge £.06.1990, n.142, tod come recepita con l'art.1, c.1, lett.i), della 
L.R:11.12.1991 n.48, come sostituito dall'art.12, c.1, punto 0.1, della LR. 23.12.2000, n. 30, che 
testualmente recita: 


" su ogni proposta di deliberazione sottoposto ollo Giunto ed al Consiglio, che non siano meri atti di 
indirizza, deve'essere richiesto il parere in ordine alla solo regolorità tecnica del Responsabile del Servizio 
interessato e, quoloro comporti impegno di speso 0 diminuzione di entrato, dal Responsabile di Rogionerio 
in ordine alla regolarità contabile” 


Oggetto: Piano Anticorruzione e della Trasparenza 2022-2024 : Linee guida e conferma 
Delibera di G.m. N.37/2021. 


PARERE DI REGOLARITÀ TECNICA 
Segreteria 
Per quinto conceme la regolarità tecnica si csprime parere favorevole al sensi delle leggi sopraindicate 


Gagliano Castelferrato, ‘17 MAR 2022 


PARERE DI REGOLARITÀ CONTABILE 


«urea Finanziaria Contabile 
Per quanto concerne la regolarità contabile si esprime parere favorevole. ai sensi delle leggi sopraindicate 


Gagliano Castelferrato, À 1 042021 


La presente deliberazione viene letta, approvata e sottoscritta. 


Il Presidente 
lito: Dott, Salvatore Zappulla 


L'Assessore Anziano Il Segretario Generale 
fto: Geom. Vincenzo Di Cataldo. fto: Dr Carmelo Cunsola 


ATTESTAZIONE DI PUBBLICAZIONE 


Attesto che la presente Delibera è pubblicata per estratto il x con il mr. x di registro 
cd in forma integrale dal x atx in } 
conint.x_____ diregistro; all'Albo Pretorio del Comune e, avverso alla stessa, sono intervenute le seguenti 


opposizioni : x 


Dalla Residenza municipale, ll x 


Il Messo Comunale 
f.to : Silvestra Caterina D'Angelo 


CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 


Il sottoscritto Segretario Generale certifica, su conforme attestazione del Messo, che la presente deliberazione venne 
pubblicata all'Albo Pretorio di questo Comune dal giorno x al giorno.x sa nonna 
dell'art. 11-della LR: 3/12/1991, n.44 xcon / senza opposizioni. 


Dalla Residenza municipale, lì 1, 


In fede 
Il Segretario Generale 
[to : De, Carmelo Cunsalo 


LA PRESENTE DELIBERAZIONE E* DIVENUTA ESECUTIVA 
a} Dai senil dell'art. 12, comma 1% delta Legge Regionale 3 dicembee 1901, n.44 
HO alsonst dell'art 17, comma 2° della Legge Regionale 3 dicembre 1994, ni 4A. 
e) O aisensi dell'art 16 della LR 3/12/1091, n dd 


Dalla Residenza municipale, x | 
ll Segretario Generale 


f.to: Dr, Carmelo Consolo 


mene 


- È' copia conforme all'originale, “la presente deliberazione è stata trasmessa per 
per uso amministrativo l'esecuzione all'ufficio 
lx _ “ 


IL SEGRETARIO GENERALE IL RESPOMSARILE DELL'UFFICIO 


inesconzione della presente cnunelao COMUNE DI GAGLIANO CASTELFERRATO 


sono stati emessi i seguenti mandati: Libero Consorzio Comunale di Enna 
N del Mi È 
x dipros. N.66 Reg. Delit, 
Mei di € == 
ILRAGIONIERE COPIA DI DELIBERAZIONE 


DELLA GIUNTA MUNICIPALE 


OGGETTO: APPROVAZIONE PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE | 
| PERGLI ANNI 2022 2024. dali) 


L'anno DUEMILAVENTIDUE il giomo TRENTA del mese di GIUGNO alle ore 12,05 e 


seguenti, da remioto ed in video sincrono in seguito ad invito di convocazione, si è riunita la Giunta 


Municipale con l'intervento dei Signori ; 


SALVATORE Dott. ZAPPULLA 
VINCENZO S_Geom. DI CATALDO 
3] CATERINA Avv, COCUZZA 

4 | GIOIANA Dott.ssa DI GESU 


SINDACO | PRESENTE 


VICE SINDACO PRESENTE 
| ASSESSORE | PRESENTI 


ASSESSORE PRESENTE 


Prealede il Sindaco SALVATORE Dott, ZAPPULLA 
Partecipa, in-presenza; il Vice Segretario Comunale SALVATORE Dr. LO BARTOLO 
Il Presidente, constatato che il numero dei presenti è legale, dichiara aperta la seduta ed invita i convenuti a deliberare 
sull'arcomenio in appetto specificato 
LA GIUNTA MUNICIPALE 
Visto che, ai sensi dell'art. 12 della Legge Regionale 23 dicembre 2000, n.30, sulla proposta di deliberazione in oggetto 
hanno espresso ; 
- I Responsabile del Servizio interessato, per la regolarità tecnica, parere FAVOREVOLE 
- — li Responsabile di Ragioneria, per la regolarità contabile, parere ——= 


- VISTA l'annessa proposta al presente verbale: 
- VISTO il vigente ©.R. EE.LL. nella Regione Siciliana: 
- VISTO lo Statuto del Comune di Gagliano Cito; 


= CON VOTI unanimi espressi nelle forme di Legge, 
DELIBERA 
di approvare, siccome approva, l'annessa proposta di deliberazione, ad oggetto : 


APPROVAZIONE PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE FER GLI ANNI 2022 
2024, i 


che allegata alla presente ne costituisce parte integrante e sostanziale. 


Successivamente la Giunta Municipale, con separata votazione ed ad unanimità di voti espressi nelle forme di Legge, 
DELIBERA 


di dichiarare il presente Atto immediatamente esecutivo.= 


And 1 
COMUNE DI GAGLIANO CASTELFERRATO 
PROVINCIA DI ENNA 
Arca Amministra = Alari erorali — foorspossatale Dot. Safvzione LO BARTOLO 
PROPOSTA di DELIBERA di GIUNTA MUNICIPALE N del = 


FARERE INORDINE ALLA REGOLARITA' TECHICA: 
2 AADI RIA (3 


PARERE IN ORDINE ALLA REGOLARITA' CONT. ABILE: 


IL RESPONS, dell'AREA ECON.FIN, 
{Dott.ssa Caterina Antonella FURNARI) 


LA GIUNTA COMUNALE 


Richiamata la Legge n. 190 del 06.11.2012, avente ad oggetto: “Disposizioni per le prevenzione DI 
la repressione della corruzione © dell'illegalità nella pubblica Amministrazione", con cu il 
legislatore ha ridisegnato nel nostro ordinamento la strategia per il contrasto sila comizione: ed 
all'illegalità nella Pubblica Amministrazione, individuando misure sia preventive che repressive del 
fenomeno corruttivo; 

Preso atto che nel sistema delineato dalla L. n. 190/2012 è centrale l'adozione da parte delle 
Pubbliche Amministrazioni di un Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione, redatto ‘dal 
Responsabile della Prevenzione della Corruzione dell'Ente ed approvato dall'organo politico (cfr. 
art. |, commi 7 e $k 

Ritenuto pertanto necessario procedere per il Triennio 2022/2024 all'adozione del Piano di 
Prevenzione della Corruzione seguendo le linee guida contenute nel Piano Nazionale 
Attticoruzione: 

Rilevato che l'obiettivo è quello di predisporre un Fiano che -orienti i comportamenti organizzativi 
dell'Amministrazione alla luce del principio costituzionale di "Buona Amministrazione”, al fine di 
ottenere la fiducia dai cittadini e dalle imprese circa l'osservanza delle regole da parte della P.A.; 
Richiamato il D.L. 30/04/2022 n 36 con il quale l'autorità anticorruzione ha reso noto l'ulteriore 
rinvio per l'approvazione del PTPCT al 30 giugno 2022; 

Visto il Piano di Prevenzione della Comuizione del Comune di Gagliano Castelfertato proposto per 
il Triennio 2022/2024 dal Vice Segretario Comunale, nella sua qualità di Responsabile della 
Prevenzione della Comuzione, giusto decreto sindacale n.504 del 24/06/2022, allegato-al presente 
«atto per fame parte integrale c sostanziale dello stesso; 

Ritenuto lo stesso meritevole di adozione; 


Visti: 

+ do Legge n 19022012 recante * Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'iNegalità nella pubblica Amministrazione”: 

«+ da Dellbera CIVIT n 722013 con lb quale è stato approvato Il Piano Nazionale 
Anficorruzione predisposto dal Dipartimento della Funzione Pubblica; 

«do Delibera CIVIT n. 12/2014 con la quale è stata riconosciuta la competenza della Giunta 
Comunale all'approvazione del Piano per la prevenzione della corruzione è dell'illegalità: 

» dla Determinazione ANAC n. 12 del 18.10.2015 con lo quale è stato. approvato 
l'aggiornamente 20/5 al Piono Nazionale A tticoreuzione: 
la Determinazione ANAC n. 1208. del 22.11.2017 con lo quale è stato approvato 
l'aggiornamento 2016 al Piano Nazionale Anticorruzione; 

* la Delibera n 1074 del 21.11.2018 "Aggiornamento 2018 Pianò Nazionale Anticorruzione” 

- do Delibera n J064 del 13/11/2019 “Aggiornamento 2019" Piano Nazionale 
Anticorruzione”; 


Acquisito il parere favorevole dal competente Responsabile dell'Arca Amministrativa “in ordine 
alla regolarità tecnica del presente atto ni sensi dell'art. 49 del D.Lgs. n. 267/2000; 


Dato atto che, vista la natura dell’ alto, non & necessario acquisire il parere in ordine alla regolarità 
contabile espresso dal Responsabile dell'Area Finanziaria ;. 


Con voti favorevoli unanimi, espressi nelle forme di legge, 


DELIBERA 


Le premesse sono parte integrante è sostanziale del presente atto. 


1.Di adottare il Piano di Prevenzione della Cormuzione del Comune di Gagliano Castelferrato 
per il Triennio 2022/2024, allegato al presente atto per fame parte integrante e sostanziale 
dello stesso, costituito dai seguenti documenti; 

Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione; 
Allegato relativo alla mappatura dei processi; 
Allegato alla Trasparenza; 

Allegato segnalazione condotte illecite; 

Allegato per l'esercizio del diritto accesso civico; 


2.Di disporre che il predetto Piano venga pubblicato nel sito istituzionale del Comune, nella 
sezione “Amministrazione trasparente”; 


3.Di dichiarare, con separata e unanime votazione, il presente provvedimento immediatamente 
eseguibile, a norma dell'art. 134- comma 4 del D. Lgs. 18 agosto 2000, n.267. 


Gagliano Castelferrato, TODI 200 


La presente deliberazione viene betta, approvata e sottoscritta. 


Il Fresidente 
[to : Dott. Salvatore Zappulla 


L'Assessore Anziano MH Vice Segretario Comunale 
Lto: Geom. Vincenzo Di Cataldo f.to : Dr. Salvatore Lo Bariolo 


ATTESTAZIONE DI PUBBLICAZIONE 


Attesto che la presente Delibera è pubblicata per estrattoilx ________ conilora _____ diregistro 
ed in forma integrale dal x alx_ {o} 
con Îl ar. x di registro, all'Albo Pretorio del Comune e, avverso alla stessa, s0n0 intervenute le seguenti 


opposizioni : x __ EE 


Bo 


Dalla Residenza municipale, ll x 


Il Messo Comunale 
Lio: Silvestra Caterina D'Angelo 


CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 


Il sottoscritto Segretario Generale certifica, su conforme atiestazione del Messo, che la presente deliberazione venne 
pubblicata all'Albo Pretorio di questo Comune dal giorno x al giorno x A norma 
dell'art. TI della LR 3/12/1991, n.44 vcon faenza opposizioni. 


Dalla Residenza municipale, 4 


In fede 
I Vice Segretario Comunale 
Dito. Dr, Salvatore Lo Bartolo 


LA PRESENTE DELIBERAZIONE E' DIVENUTA ESECUTIVA 
a) (Yi sensi deif'an 12;connima 1° della Legge Regionabe 3 dicosnbie 199], n 44. 
bO aisenzidell'ani, 17, comma 2° della Logge Regionale 3 dicembre 1991, n. dd 


cpl ai sensi dell'art 16 della LR. ISIS, n dd 


Dalla Residenza mumicipale, li x 
U Vice Segretario Comunale 
fto: Dr. Salvatore Lo Bartolo 


- E'copia conforme all'originale -==“=“*“*=—©©© i presente deliberazione è stata trasmessa per 
per uo amminbatrativa l'esecuzione all'ufficio 
lx LI 


IL VICE SEGRETARIO: COMIUNALE Il, RESPORSARTLE DELL'UFFICIO 


COMUNE DI GAGLIANO CASTELFERRATO 


Fiano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 


2022 — 2024 


Approvate con deliberazione di Giunta Comunale n. del 


PREMESSA 


Con riferimento all'attuale esercizio 2022, il Comune di Gagliano Castelferrato, quale premessa 
documentale e discorsiva dell'attuale documento di programmiazione, intende proliminarmonte 
inquadrare l'istituto per come disegnato dall'attuale disciplina nazionale e sovranazionale, 

In attuazione dell'art. & della Convenzione dell'Organizzazione delle Nazioni Unite contro la 
corruzione e degli-art. 20 e 21 della Convenzione Penale sulla comuzione di Strasburgo del 27 
gennaio 1999, il Legislatore nazionale ha approvato la Legge 6 novembre 2012, n. 190, 


| 


introducendo disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità nella 
Pubblica Amministrazione, 

Lè misure repressive introdotte dalla legge si configurano soltanto come alcuni dei fattori previsti 
perla lotta alla coruzione e all'illegalità 

Una conereta ed efficace azione di repressione del fenomeno deve porsi, infatti, anche l'obiettivo di 
favorire la prevenzione, intervenendo sulla integrità morale dei funzionari pubblici, sul livello di 
trasparenza dell'azione amministrativa e sulla programmazione di interventi organizzativi basati 
sulla identificazione dei rischi di comuzione e sulla conseguente individuazione delle misure di 
prevenzione da adottare, 

Qecorre sottolineare che il concetto di corruzione ‘sotteso alla normativa deve essere inteso in 
un’accezione più ampia, che comprende non solo lo specifico reato di comuzione e l'intera gamma 
dei delitti contro la Pubblica Amministrazione disciplinati dal Titolo Il, Capo 1 del Codice Penale. 
ma anche tutte quelle operazioni amministrative in cui la cura dell'interesse pubblico degrada a 
causa del prevalere di interessi particolari, 

Il concetto di corruzione, pertanto; coincide con il concetto di cattiva «amministrazione, 
cnraiterizzato dal mancato rispetto dei comoni dell'etica e di legalità, buon andamento e imparzialità 
dell'azione amministrativa derivante dall'uso per interessi privati delle funzioni pubbliche 
attribuite. 

Il disegno normativo prevede che ogni Amministrazione Pubblica sia tenuta a redigere il Piano 
Triennale di Prevenzione della Corruzione nel rispetto del Piano Nazionale Anticorruzione 
approvato dall'Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC ex CIVIT) su proposta, come previsto 
dall'originaria versione dell'impianto normativo, del Dipartimento della Funzione Pubblica. 
Successivamente, il comma 15 dell'art. 19 del D.L. n. 90/2014 convertito nella L. n. 114/2014 ha 
trasferito all'ANAC tutte le competenze in.materia di trasparenza e di prevenzione della corruzione 
già assegnate dalla Legge n. 190/2012 al Dipartimento della Funzione Pubblica. 

Il Piano Nazionele, approvato con delibera dell'Autorità n. 72.in data 11 settembre 2013, fornisce le 
Linee Guida sulla base delle quali ogni Amministrazione Pubblica deve effettuare l'analisi e la 
valutazione dei rischi comuttivi specifici a cui sonò esposte le attività dei vari uffici e, 
conseguentemente, individuare le misure atte a prevenire il rischio, da sviluppare nell'arco del 
triennio di programmazione, specificando i sistemi di verifica interna del grado di conseguimento 
degli obiettivi. Questa duplice articolazione, livello “nazionale” e livello “decentrato”, da un lato 
garantisce l'attuazione coordinata, secondo contenuti minimi e uniformi, delle strategie di 
prevenzione c contrasto alla comuzione claborate a livello nazionale è internazionale, dall'altro 
consente alle singole Amministrazioni di definire le azioni tenendo presente le proprie specificità, 
Il Piano Triennale locale è un documento di natura programmatica in quanto definisce le attività da 
porre in essere.e gli obiettivi da raggiungere nell'arco delle singole annualità di riferimento ed è uno 
strumento dinamico in quanto le strategie ideate per prevenire e contrastare i fenomeni cormuttivi 
possono essere affinate, modificate 0 sostituite sulla base delle risposte ottenute in fase di 
applicazione. Il piano deve essere aggiornato almeno con cadenza obbligatoria annuale entro it:31 
gennaio di ciascun'anno, prendendo a riferimiento il triennio successivo è scorrimento. 
Successivamente, con delibera n. #31 del 3 agosto 2016 l'ANAC ha approvato il nuovo Piano 
Nazionale: Anticorruzione in linea con le rilevanti modifiche normative intervenute, Si fa 
riferimento, in particolare, al nuovo Codice dei Contratti Pubblici del 2016 cal D.Lgs. 25 maggio 
2016, n. 97, recante la revisione delle disposizioni in materia di prevenzione della corruzione, 
pubblicità e trasparenza. Detto Decreto ha introdotto importanti novità che vengono esplicitate 
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all'interno del Piano, tra le quali l'unificazione del Piano di Prevenzione della Cormuzione è del 
Programma della Trasparenza in un unico Piano di Prevenzione della Corruzione e della 
Trasparenza (PT. P.C.T.) e l'individuazione di un unico Responsabile (RPCT): 

Ai sensi di quanto disposto all'art, 41, c.1, lett. b) del D. Lgs. 97/2016, il Piano Nazionale è atto 
gerierale di indirizzo per tutte le amministrazioni e gli altri soggetti di diritto privato in controllo 
pubblico tenuti alla adozione del Piano di Prevenzione della Corruzione 0 di misure integrative di 
quelle adottate ai sensi del D, Lgs. 231/2001. 

Con Delibera n. 1208 del 22 novembre 2017, è stato approvato, in via definitiva, l'aggiornamento 
2017 al Piano nazionale Anticorrizione, che, per gli enti territoriali, non ha introdotto rilevanti 
novità, se non ribadire l'importanza di coordinare il P.T.C.P. al Piano delle performance, la 
mappatura dei processi, il ruolo degli DIV, come riformato dal D.Lgs. 25 maggio 2017 n, 74, coltre 
a rinforzare l'effettività del principio della rotazione e l'attività di verifica delle cause di 
A è delle incompatibilità, come da determinazione dell'Autorità n. 833 del 3 agosto 
il citato piano nazionale è stato rivisto con deliberazione n. 1064 del 13/11/2019. Provvedimento, 
questo, con cui l'ANAC ha approvato il Piano Nazionale Anticorruzione (PNA 2019). 

Nelle premesse di detta delibera, l'Autorità precisa di aver-condotto Fanalisi di un campione di 
Piani Anticorruzione, espone le principali criticità rilevate e fornisce indicazioni utili ad apportare 
comezioni'integrazioni dei Piani adottati, nell'ottica del miglioramento dell'efficacia dell'impiamo 
anticomuzione, Nel contempo, l'Autorità fa presente che, per quanto concerne l'ambito soggettivo 
dei destinatari della. normativa, si devono registrare importanti novità rispetto al PNA 2015, 
derivanti sia da fonti normative: (in particolare l'art. 1} del DLgs. n 33/2013 come modificato 
dall'art. 24-6fe del DIL. 

n. %2014, convertito con modificazioni dalla Legge n. 114/2014) sia da atti adottati dall'ANAC 
(di particolare rilievo la determina n. $-del 17.06.2015). Pertanto, l'applicazione della normativa in 
maleria di prevenzione della ‘corruzione ‘e di obblighi di trasparenza riguarda, sia pure con 
articolazioni diversificate, tanto le Pubbliche Amministrazioni quanto società, altri enti di dirino 
privato in controllo pubblico e enti pubblici ccomomici, nonché società e.altri enti di diritto privato 
solo partecipati. 

Con specifico riferimento alle “Indicazioni metodologiche per la pestione dei rischi corrmiivi”, 
L'ANAC, con l'“Allegato 1" del predetto atto deliberativo, ha innovato e si è lungamente 
soffermata sulla questione della “mappatura” dei processi, all'interno del più vasto capitolo 
dell'analisi del contesto intemo. 

A tal finte, l'Autorità stabilisce che le nuove indicazioni vadano applicate dagli enti (anche locaH) 
nellurednzione dei P.T.P.C.T,, con susseguente previsione di innovata mappatura dei procedimenti 
amministrativi. 

La rilevata attività, concemmente la globale struttura organizzativa, impone una collaborazione 
‘sinergica con gli organi apicali; affinché si curino individuazione e.analisi dei processi organizzativi 
del Comune di Gagliano Castelferrato, nell'ottica teleologica di «saminare gradualmente l'intera 
attività amministrativa. Risulta di conseguenza necessario mappare i globali processi e non già i 
singoli procedimenti amministrativi, avendo contesza che plurimi procedimenti omogenei tra loro 
confluiscano nell'ambito di un unico processo. 

Il “processo”, come sopra descritto, va definito come sequenza di attività interrelate ed interagenti 
che trasformano delle risorse in un vuipu destinato a un soggetto interno o esterno com triplice fase 


della mappatura dei processi, alta quale il Comune di Gagliano Castelferrato deve conformarsi, 

coneretizzantesi in: 

1) identificazione; 

b) descrizione; 

c) rappresentazione. 

La mappatura dei processi, inoltre, deve essere realizzata. applicando il principio di gradualità 

(ancora più valido nei comuni piccoli.e medi, categoria cui appartiene il Comune di Gagliano 

Castelfietrato), partendo dalle tre fasi, sopra elencate per giungere al seguente risultato: 

- identificazione > Elenco dei procssi = Elenco completo dei processi che riassumono 
complessivamente l'attività dell'ente 

» descrizione > Scheda di desrizione > Valutazione di sicuni processi > Valutazione della 
totalità dei processi; 

» rappresentazione > Tabella o diagramma dei processi > Valutazione di alcuni clementi 
descrittivi > Valutazione della totalità di elementi descrittivi. 

Nell'allepatò “1” det PNA 2019, l'ANAC:suggerisce — suggerimento cui il Comune di Gagliano 

Castelferrato intende conformarsi — di finalizzare l'analisi del livello di esposizione al nischio dei 

vari processi, optando per un approccio di tipo valutativo, in guisa da: 

- individuare i criteri di valutazione; 

- rilevare i datre Le informazioni; 

» formulare un giudizio sinictico, adeguatamente motivato, 

Di contro, nell'approccio qualitativo l'esposizione al. rischio deve essere stimata in base a 
motivate valutazioni, espresse dai Responsabili coinvolti nell'analisi, su specifici criteri. 

Oltre alla legge 190/2012 è il Piani Nazionali Anticorruzione già citati, il quadro disciplinatorio di 
riferimento comprende i seguenti riferimenti normativi: 

- D.Lgs. 31 dicembre 2012, n, 235, recante “Testo unico delle disposizioni in materia di 
incandidabilità e di divieto di ricoprire cariche elettive e di Governo conseguenti a 
sentenze definitive di condanna per delitti non colposi. a norma dell'articolo I, comnia 
63, della legge 6 novembre 2012, n, 190": 

- DilLgs. 14 marzo 2013, n. 33, recante “Riordino della disciplina. riguardante gli 
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni”: 

- D.lgs. £ aprile 2013, n.39, recante “Disposizioni in materia di inconferibilità e 
incompatibilità di incarichi pressa . de pubbliche amministrazioni ‘e presso gli enti 
privati in controllo pubblico, a norma dell'articolo 1, commi 49 e S0, della legge 6 
movembre 2012, n. 190"; 

- D.P.R. 16 aprile 2013, n. 62, recante “Regolamento recante codice di comportamento 
del dipendenti pubblici a norma dell'articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, 

h {65° 

= DL 24 giugno 2014, n.90, convertito con modificazioni della L.11 agosto 2014, n. 
114, art, [9, recante “Soppressione dell'Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici 
di lavori, servizi e forniture e definizione delle funzioni dell'Autorità Nazionale 
Anticorruzione”: 

- Legge 27 maggio 2015, n 69, recante “Dikposizioni in moreria di delitti contro la 
Pubblica Amministrazione, di associazioni di tipo mafioso e di falso in bilancio”: 


- D.Les. 25 maggio 2016, n. 97, recante “Revisione e semplificazione delle disposizioni 
in materia di prevenzione della corruzione, pubblicità è trasparenza, correttivo della 
legge 6 novembre 2012, n. 190 e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi 
dell'art. 7 della legge 7 agosto 2015, n. I24, in materia di riorganizzazione delle 
amministrazioni pubbliche". Vanno, inoltre richiamati: 

- la Circolare della Presidenza del Consiglio dei Ministri n. 1 del 25 gennaio 2013; 

- PIntesa tra Governo; Regioni ed Enti Locali sancita dalla Conferenza Unificata nella 
seduta del 24 luglio 2019. 

Tanto premesso a livello sistematico, il presente Piano si pone in linea di continuità con il 
precedente P.T.P.C.T., proseguendo la mappatura dei processi avviata con lo scorso Piano, 
«delincando e disciplinando rimedi per prevenire forme di corruzione; utilizzando anche gli obblighi 
di trasparenza e rinforzare il paniouflape (istituto teso a prevenire ed evitare ogni forma di conflitto 
di interessi e di contrasto con finalità pubbliche), come definito al punto 9 della citata delibera 
ANAC, 

Anche per.il 2027, anche in relazione alla programmazione relativa al fabbisogno di personale 
licenziata dal Comune di Gagliano Castelferrato,.si devono rinforzare le attività di prevenzione nel 
reclutamento del personale. A tai proposito si rappresenta che nel 2022 è previsto un ulteriore 
incremento di risorse umane alla luce della cessazione-di alcuni dipendenti. Il rinforzo deve altresi 
concernere gli affidamenti diretti di lavori, servizi e forniture; e passare attraverso una nuova 
rilevazione dei procedimenti/processi, 


SEZIONE I IL PIANO ANTICORRUZIONE 


I. L'OGGETTO DEL PIANO 


Il presente Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (P.T.P.C.T.) da 
attuazione alle disposizioni di cui alla L. n. 190 del 6 novembre 2012 e alle altre normative di 
riferimento richiamate nelle premesse, nel rispetto di tutti glì atti di indirizzo emanati 
dell'Autorità Nazionale Anticorruzione. Il Piano rappresenta. il documento fondamentale per la 
definizione della strategia della prevenzione della comuzione all'interno dell'Amministrazione 
Comunale ed è finalizzato a conseguire, nell'ambito dell'attività amministrativa del Comune di 
Gagliano Castelferrato | seguenti obiettivi strategici: 


- ridurre le opportunità che si manifestino casi di corruzione; 
- aumentare le capacità di scoprite casi di corruzione; 
«creare un contesto sfavorevole alla corruzione. 


2.1 SOGGETTI INTERNI COINVOLTI NELLA STRATEGIA DI PREVENZIONE 


a) L'Autorità di indirizzo politico: 
- nomina il Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza, 
- definisce gli obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e di trasparenza; 
- lidotta, su proposta del Responsabile della Prevenzione della Corruzione; il Piano Triermale - 
di prevenzione della Cormuzione e della Trasparenza e | i suoi aggiomamenti; 
“adotta gli atti di indirizzo e le modifiche organizzative finalizzate alla prevenzione della 
corruzione. 
b) ll Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza esercita i compiti 
attribuiti dalla legge e dal presente Piano, In particolare: 

- elabora la proposta di Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della 
Trasparenza e | successivi aggiornamenti da sottoporre all'approvazione dell'organo di 
indirizzo politico, assicurando il coinvolgimento dei Responsabili di Arca e degli 
«organi di controllo intero e l'esperimento delle forme di consultazione di soggetti 
esterni previste dal Piano; 

- verifica l'efficace attuazione del Piano, inclusi gli obblighi di pubblicazione, e la sua 

‘idoneità, propone le modifiche ritenute necessarie; 

- verifica, d'intesa con i Responsabili di Area, f' attuazione della rotazione degli incarichi 
negli uffici preposti allo svolgimento delle attività più esposte al rischio corruttivo, 
secondo i criteri definiti nel Piano; 

- definisce procedure appropriate per selezionare e formare i dipendenti che operano nei 
Arca particolarmente esposti al rischio di comuzione, secondo i criteri definiti nel 
Piano; 


- segnala all'organo di indirizzo politico e al Nucleo di Valutazione le ‘disfunzioni 
inerenti all'attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e di trasparenza e 
segnala all'ufficio procedimenti disciplinari i dipendenti che non hanno attuato 
correttamente le misure anticorruzione e di trasparenza; 

- vigila, ai sensi dell'art. 15.del D. Lgs.in. 39/2013, sul rispetto delle:norme in materia 
di inconferibilità e incompatibilità degli incarichi, di cui al citato decreto; 

-. elabora e pubblica sul sito web istituzionale dell'Ente, con cadenza annuale, una 
relazione sull'attività svolta e la trasmette all'organo di indirizzo politico e al Nucleo 
di Valutazione; 

- sovrintende alla diffusione della conoscenza dei Codici di Comportamento 
dell'Amministrazione cal monitoraggio annuale sulla loro attuazione. 

Il Responsabile si avvale dell'apporto dei dipendenti con funzioni di supporto, ai quali può 
attribuire responsabilità procedimentali. 
c) 1 Responsabili di Area, nell'ambito delle Aree di rispettiva competenza, partecipano ai 
processo di gestione del rischio. e-collaborano attivamente con il R.P.C.T. 
In particolare: 

- forniscono le ‘informazioni richieste dai Responsabile della Prevenzione della 
Corruzione per l'individuazione delle attività nell'ambito delle quali sussiste il rischio 
di corruzione e formulano: specifiche proposte per la definizione di misure idonee 
volte a prevenire e contrastare i rischi medesimi: 

- attuano, nell'ambito degli uffici a cui sono preposti, le prescrizioni contenute nel 
Piano e ne controllano il rispetto da parte dei dipendenti degli uffici a cui sono 
preposti; 

- provvedono al monitoraggio delle attività a rischio corruzione svolte negli uffici a cui 
sono preposti, disponendo, ove possibile, sia la rotazione ordinaria, anche utilizzando 
la conferenza di servizi per trovare soluzioni congrue tra la garanzia di erogare servizi 
c gli obblighi di prevenzione {si richiama sul punto quanto previsto dal PNA 2017 Si 
fratta di una misura che presenta senza dubbio profili di criticità anuativa ma, 
nondimeno, l'Autorità invita le amministrazioni a tenerne conto in via complementare 
ad altre misure... L'autorità nello ‘svolgimento dell'attività di vigllanza ste 
riscontrando che, pur prevista neî PIPE, essa non viene poi contrefamente attuata”), 

sia la rotazione straordinaria del personale nei-casi di avvio di procedimenti penali 0 
disciplinari per condotte di natura corruttiva, ai sensi degli obblighi discendenti 
dall'art. 16, comma 1, lettera l-guater, del D. Lgs. n 165/2001; 

= «assolvono agli obblighi di pubblicazione: 

- svolgono attività informativa nei confronti del RP.C.T.; 

-  relazionano i RP.CT. 

- Vigilano sull'applicazione dei Codici di Comportamento :e ne. verificano le ipotesi di 
violazione, ai fini dei conseguenti procedimenti disciplinari. 

di) Il Nucleo di Valutazione e gli altri organismi di controllo interno; 

» partecipano al processo di gestione dei rischio in funzione propositiva e di controllo; 

- nello svolgimento dei compiti ad essi attribuiti, come meglio precisati dal D.Lgs. 25 
maggio 2017, n. 74, tengono conto dei rischi e delle azioni inerenti la prevenzione 
della comuizione. 

In particolare, Il Nucleo di Valutazione: 


- verifica la coerenza tra gli obiettivi connessi all'anticorruzione è alla trasparenza 
stabiliti nel P.T.P.C.T. con quelli stabiliti nei documenti di programmazione strategico 
gestionale (in particolare il DUP) è nel piano della performance, ‘e utilizza i dati 
relativi alla attuazione degli obiettivi connessi all'anticorruzione e.alla trasparenza ai 
fini della misurazione e valutazione della performance; 

- promuove, verifica e attesta l'assolvimento degli obblighi di trasparenza; 

- verifica i contenuti della relazione sui risultati dell'attività svolta predisposta dal 
R.P.C.T. in rapporto agli obiettivi inerenti alla prevenzione della corruzione e la 
trasparenza; i 

- esprime parere obbligatorio sul Codice di comportamento dell'Ente e sue 
modificazioni (art. 54, comma 5, D.Lgs. n. 165/2001 e D.P.R. n. 62/2013), 

Con riferimento alle competenze del Revisore dei conti, invece, lo stesso partecipa al sistema 
dei controlli interni sugli atti di rilevanza economico-finanziaria e di natura programmatica. 
é) L'Ufficio Procedimenti Disciplinari (V.P.D.): 

- svolge i procedimenti disciplinari nell'ambito delle proprie competenze (art. 55-bis D. 
Lgs n, 165/2001); 

- provvede alle comunicazioni obbligatorie nei confronti dell'autorità giudiziaria (art. 
20 D.P.R n. 3/1957: art. 1, comma 3, Ln. 20/1994; art. 331 cp.p. 

- propone l'aggiornamento del Codice di comportamento; 

- opera In raccordo con il Responsabile per la Prevenzione della Corruzione e della 
Trasparenza per quanto riguarda le attività previste dall'art. 15 del D.P.R. n. 62/2013 
“Codice di comportamento dei dipendenti pubblici”. 

J) I dipendenti dell'Ente: 

- partecipano ‘attivemente a tutte le fasi del processo di gestione del rischio e forniscono 
la necessaria collaborazione ai Responsabili e al R.P.C.T.; 

- osservano le misure contenute nel P.T.P.C.T.; 

. segnalano le situazioni di illecito e i casi di personale conflitto di interessi. I 
collaboratori a qualsiasi titolo dell'Ente: 

- osservano, per quaniò compatibili, le misure contenute nel P.T.P.C.T. e gli obblighi di 
condotta previsti dai Codici di comportamento; - segnalano le situazioni di illecito, 


3. GLI ATTORI ESTERNI DEL SISTEMA DI PREVENZIONE 


La strategia nazionale di prevenzione della corruzione è attuata mediante l'azione sinergica dei 
seguenti soggetti: 
- I'ANAC, che svolge funzioni di raccordo con le altre Autorità ed esercita poteri di 
vigilanza e di controllo per la verifica dell'efficacia delle misure di prevenzione 
adottate dalle amministrazioni nonché sul rispetto della normativa in materia di 
trasparenza; 
« la Corte-dei Conti, che partecipa ordinariamente all'attività di prevenzione attraverso le 
sue funzioni di controllo; 
- il Prefetto, che fornisce, su apposita richiesta, supporto tecnico e informativo in 
materia. 


È 


4.1 CANALI E GLI STRUMENTI DI PARTECIPAZIONE E DI COMUNICAZIONE DEI 
CONTENUTI DEL P.T.P.C.T. 


Al fine di individuare un'efficace strategia anticorrazione, la formazione del Piano e dei suoi 
aggiomamenti va preceduta da forme di consultazione consistenti nell'invito ai portatori di 
interesse a formulare proposte e/o osservazioni che dovranno essere oggetto di walutazione. Dai 
documenti a disposizione, si rileva che, come negli anni precedenti; anche nel corso dell'esercizio 
2021 e nella prime mensilità 2022 non sono pervenuti suggerimenti concreti. Una volta approvato 
dalla Giunta Comunale, il Piano va pubblicato sul Sito web istituzionale dell'Ente, nella Sezione 
“Amministrazione Trasparente”, Sowtosezione di 1° livello “4/tr! Contenuti”, Sottosezione di 2° 
livello “Prevenzione della Corruzione”, che dovrà alimentare tramite link la Sottosezione di ?° 
livello “Piano triennale per la prevenzione della corruzione è della trasparenza” contenuta nella 
Sottosezione di 1° livello “Disposizioni Generali”, 
Contestualmente, l'intervenuta approvazione del Piano sarà segnalata tramite posta elettronica a 
Responsabili « dipendenti dell'Ente, Nucleo di Valutazione, Revisore dei Conti e Presidente del 
Consiglio Comunale; 


S. PROCESSO DI FORMAZIONE DEL PRESENTE PIANO 


Con decreto sindacale n. 504 del 24/06/2022, è stato designato Responsabile della Provérizione 
della Corruzione e dell'illegalità il Vice Segretario del Comune di Gagliano Castelferrato. Ai fini 
della redazione del presente Piano, si & aperato, prevalentemente, adeguando il precedente Piano 
alla Delibera dell'Autorità di aggiornamento del PNA. A tal fine, si & proceduto al coinvolgimento 
di tutte le strutture dell'Ente, del Nucleo di Valutazione e degli organi di indirizzo politico, 
mediante colloqui e consultazioni informali, Il Piano predisposto dal RP.T.C. ha quindi 
provveduto a presentare lo schema di Piano a Sindaco e Assessori per l'approvazione del 
documento da parte della Giunta Commale. 

Tl'anto, in ossequio del principio di gradualità, espressamente sancito di P-N.A. 2019, è metité del 
quale “Le diverse fasi di pestione del rischio, soprattutto nelle amministrazioni di piccole 
dimensioni 0 con limitata esperienza, possono essere sviluppate con gradualità, ossia seguendo w 
approccio che consenta di migliorare progressivamente e conrinuativamente l'entità e la 
profondità dell'analisi del contesto fin particolare nella rilevazione è analisi del processi) nonché 
la valutazione e il trattamento dei rischi”. 


6. OBIETTIVI STRATEGICI E COORDINAMENTO TRA GLISTRUMENTI DI 
PROGRAMMAZIONE 
L'art. 1, comma $, della L. n190/2013, novellato dall'art. 41, comma I, lett, #), del D. Les. n. 


97/2016 stabilisce che “L'organo di indirizzo politico definisce gli obiettivi strategici in materia 
di prevenzione della corruzione e trasparenza, che costituiscono contenuto necessario «lei 
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documenti di programmazione strategico-gestionale è del Piano Triennale per la Prevenzione 
della Corruzione”, 

Anche in sede di formazione del DUP 2022-2024, l'Amministrazione Comunale ha confermato e 
ribadito quale indirizzo strategico quello di garantire e implementare la trasparenza attraverso la 
semplificazione dei procedimenti amministrativi. 

In tale ambito, l'applicazione e il rispetto delle normative di legge e delle previsioni del Piano 
comunale in materia di preverizione della corruzione © della trasparenza ha la funzione di 
indirizzare l'azione amministrativa verso lo sviluppo della cultura della legalità e verso elevati 
livelli di trasparenza, e include la volontà di garantire l'applicazione dell'istituto dell'accesso 
civico nelle diverse forme previste dalla legge, nel triennio di programmazione. 

in tale contesto; il P.T,P.C.T. costituisce lo strumento principale per prevenire la corruzione e 
l'illegalità e; pertanto, deve garantire livelli di contenuto idonei a conseguire le finalità cui è 
preordinato. Contemporaneamente, è altrettanto necessario che il Piano sia integralmente attuato 
in tutte le sue previsioni, anche attraverso un continuo processo di ‘sensibilizzazione e 
cambiamento culturale degli operatori. i 


7, COLLEGAMENTO DELLE MISURE DI PREVENZIONE CON IL CICLO DELLA 
PERFORMANCE 


L'attivazione, il perfezionamento ‘e l'applicazione di ciascuna misura prevista nel Piano 
costituiscono per i Responsabili e i dipendenti, tenuti alla relativa attuazione secondo i criteri di 
competenza per materia rivenienti dell'assetto organizzativo dell'Ente, obiettivi gestionali di 
ognuno degli anni ricadenti nel triennio di programmazione. 

Il grado di raggiungimento degli anzidetti obiettivi gestionali, coincidenti con le misure di 
prevenzione della corruzione e trasparenza, sarà valutato dai competenti organi ai fini della 
misurazione e valutazione della performance. | 


$. ANALISI DEL CONTESTO 


ll PA chiarisce che un valido e rigoroso processo di gestione del rischio di corruzione deve 
svilupparsi nelle seguenti fast: 
1. Analisi del contesto esterno e inlemno all'Ente; 
2. Valutazione ovvero identificazione, ‘analisi e ponderazione del rischio in relazione ai 
processi o alle fasi dei processi di pertinenza dell' Amministrazione; 
3. Trattamento ovvero individuazione e programmazione delle misure di prevenzione del 
rischio. À queste vanno aggiunte le fasi trasversali della consultazione e comunicazione, 
nonché del monitoraggio e riesame. 


8.A, CONTESTO ESTERNO 
Attraverso l'analisi del contesto esterno è possibile comprendere. come le caratteristichè culturali, 


criminologiche, sociali ed economiche del territorio in cui opera l'Amministrazione possono 
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determinare relazioni particolari con la struttura dell'Ente e favorire il verificarsi di casi di 
comuzione. 

Gagliano Castelferrato, è un comune italiano della Provincia di Enna della Regione di Sicilia, 1 
suoi abitanti sono chiamati. i gaglianesi. 
Il comune si estende su 55,9 km? e conta 3 518 abitanti dall'ultimo censimento della popolazione. 
La densità di popolazione è di 629 abitanti per km sul Comune 
Nelle vicinanze dei comuni di Troina, Agira Cerami, Gagliano Castelferrato è situata a 27 km al 
Nord-Ovest di Adrano la più grande città nelle vicinanze. 
Situata a-651 metri d'altitudine, il comune di Gagliano Castelfertato ha le seguenti coordinate 
geografiche 37° 42! 47" Nord, 14° 32' 16" Est 

È sede di stazione dei camibinieri, Il settore primario è presente con la coltivazione di cereali, 
frumento, ortaggi, foraggi, viti, olivo, agrumeti e altri frutteti nonché con l'allevamento di bovini, 
suini, ovini, caprini, equini è avicoli. Il settore economico secondario è costituito da aziende di 
piocole e medie dimensioni, che operano nei comparti: dell'abbigliamento; dell'estrazione di 
greggio © di gas naturale, alimentare, della lavorazione del legno, della metallurgia, della 
prodizione e distribuzione di pas e dell'edilizia. Il terziario si compone di una sufficiente rete 
commerciale olire che. dell'insieme dei servizi più qualificati, che comprendono quello bancario. 
Per il sociale mancano strutture di una certa rilevanza. Le strutture scolastiche presenti permettono 
di frequentare le scuole dell' obbligo e l'istituto di istruzione secondaria per analisti. Le strutture 
ricettive offrono possibilità di ristorazione ma.non di soggiorno, Pero sport e il tempo libero sono 
a disposizione un campo di calcio, uno di calcetto e uno da tennis. A livello sanitario è assicurato il 
solo servizio farmaceutico; per le altre prestazioni occorre rivolgersi altrove. 


E.B. CONTESTO INTERNO 


L'analisi del contesto interno fa riferimento ‘agli aspetti legati all'organizzazione, utile ad 
evidenziare il sistema delle responsabilità e il livello di i complet dell'Ente; e all'analisi di tutta 
l'attività svolta al fine di far cimergete arce potenzialmente esposte a rischio cormuttivo. 

In dettaglio, la struttura è ripartita in Arca . Ciiscun Arca è organizzato in Uffici c Servizi. Al 
vertice di ciascun Area è posto un dipendente di categoria D, titolare di posizione organizzativa. 
Attualmente la struttura è suddivisa nelle seguenti Aree: 

O Arca Amministrativa (Responsabile Dott Salvatore Lo Bartolo); 

O Area Economico-Finanziario {Responsabile dott.ssa Cateria Antonella Furnari); 

D Area Tecnica (Responsabile Arch Nicolò Mazza \: 

D Arcadi Vigilanza Polizia Locale (Responsabile Dott. Salvatore Lo Bartolo). 


Oltre ai Responsabili, il Comune dispone di dipendenti impiegati «con contratti «a tempo 
indeterminato. 

Obiettivo primario è quello di assicurare il regolare funzionamento degli uffici, pur a fronte di una 
struttura dell'Ente particolarmente deficitària per numero è figure professionali presenti, con 
l'intento di superare la evidente criticità costituita da carenza di 


Considerando la carenza di personale sono state avviate le procedure selettive pubbliche i in.itinere 
per reperire personale, previa predisposizione di una precisa programmazione assunzionale per 
garantire il repolare funzionamento dei servizi cui l'Ente è tenuto. 


L'esiguità delle risorse umane non ha reso possibile, se ion a detrimento delle attività ordinarie, 
costituire un ufficio stabilmente dotato di figure professionali qualificate con funzioni di supporto 
nl RP.C. e potenziamento dei controlli interni. A tal uopo-il Segretario si è avvalso della sola 
collaborazione dei dipendenti dell'Ufficio di Segreteria. Per detto motivo assume particolare 
rilievo il ruolo che deve essere svolto dai Responsabili di Area c degli altri orpani di controllo 
interno (N4V. e Revisore dei Conti), 

Quanto aîla rilevazione di eventuali episodi di corruzione, si evidenzia che, sulla base delle notizie 
ad oggi rilevabili, nel 2021, il Comune non è stato interessato da inchieste giudiziarie concluse con 
sentenze di condanna in sede penale o contabile. 

Quanto alle dotazioni tecnologiche a disposizione, pur in presenza. di continui sforzi di 
miglioramento anche per la necessità di ottemperare alle nuove regole imposte dal Codice per 
l'Amministrazione Digitale, le stesse necessitano di essere potenziate. 


8.C;L'IMPATTO DELLA PANDEMIA Da Covm-19 E DEL Nuovo P.ILA.O. sul P.T.P.C.T,2022 


I 2021 è stato caratterizzato dal protrarsi dell'emergenza epidemiologica COVID-19, Tenuto 
conto di tale situazione, con il D.L 30 aprile 2022 n.36. il termine ultimo per la predisposizione e 
la pubblicazione dei Piani Triennali per ln prevenzione della corruzione e la trasparenza 2022-2024 
è stato rinviazo il 30/06/2022. 

Il differimento del suddetto termine è stato funzionale a consentire ‘al RP.CT. di svolgere 
adeguatamente tutte le attività connesse all'elaborazione dei Piani: triennali per la prevenzione 
della comuzione e la trasparenza, anche alla luce della recente novella normativa di cui all'art. 6 
del D.L. n 80/2021 (c.d. “Deereto Reclutamento”), che ha introdotto il PLA.O. (Piano integrato di 
attività e organizzazione), un documento unico di programmazione © governance, articolato in 
sezioni specifiche, che sostituirà una serie di Piani che finora le amministrazioni erano tenute a 
predisporre. Tra questi, i piani della performance, del lavoro agile (P.O.L.A.), del fabbisogno di 
personale e dell'anticorruzione. 

Con specifico riferimento alla pandemia, si evidenzia che, anche per il Comune di Gagliano 
Castelferrato, le limitazioni imposte dalla pandemia Hanno fortemente condizionato l'attività 
comunale; l'attività stesse da monitorare è stata fortemente condizionata dalla pandemia da 
COVID-19, che ha impattato sull'attività amministrativa, stravolgendone la normalità. La gestione 
dell'emergenza sanitaria, tuttora in atto, ha comportato ‘un ripensamento delle modalità 
organizzative del lavoro degli uffici - peraltro sottorgmico - c, parallelamente, un ulteriore carico 
di adempimenti amministrativi e di gestione del territorio. 


9. MAPPATURA DEI PROCESSI 


Ai fini della valutazione del rischio si rende necessario completare l'analisi del contesto interno 
con la descrizione dei processi operativi che si sviluppano all’interno dell'Ente (c.d. mappatura dei 
processi). 

La mappatura dei processi deve considerare tutte le attività svolte prestando particolare attenzione 
a quelle ance di attività che il PNA identifica come tipicamente esposte al rischio di corruzione. 
Come:già confermato nel PNA 2018, il concetto di processo è più ampio di quello di procedimento 
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amministrativo poiché investe tutte quelle fasi di attività in cui si effettuano delle scelte c.in'icui ci 

si interfaccia con altri soggetti coinvolti, interni o esterni all'Ente. 

Mappare un processo significa individuare all'interno dell'Ente tutte le attività che vengono messe 

in atto, le fasi per la sua attuazione, i soggetti responsabili della sua implementazione. 

Il punto di partenza per la mappatura dei processi è la ricognizione delle arce già considerate a 

rischio dalla Legge n 190/2012 è dai PINA. 

I PINA 2019, Allegato n. 1, ha individuato le seguenti “Aree di rischio” per gli enti locali: 

1. acquisizione e gestione del personale: 

2. affari legali e contenzioso; 

3. contratti pubblici; 

4. controll, verifiche, ispezioni e-sanzioni: 

5. gestione dei rifiuti; 

6, gestione delle entrate. delle spese e del patrimonio; 

7. governo del territorio; 

8. incarichi e nomine; 

9. pianificazione urbanistica; 

10. provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico diretto € 
immediato; 

il, provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico 
diretto e immediato. 

La preliminare mappatura dei processi & un requisito indispensabile per la formulazione di 

adeguate misure di prevenzione è incide sulla qualità complessiva della gestione del rischio. Una 

compiuta analisi dei processi consente di identificare i punti più vulnerabili e, dunque, i rischi di 

comuzione che sì generano attraverso le attività svolte dall'amministrazione. 

Con riferimento alla mappatura dei processi del Comune di Gagliano Castelferrato, in sede di 

adozione del presente Piano, si è continuata l'attività di analisi delle attività svolte all'intemo 

dell'Ente al fine della successiva mappatura, provvedendo sl avviare una prima individuazione del 

catalogo del processi e, per ciascuno di essi, individuare le strutture interessate al relativo. 

svolgimento. Con specifico riferimento alla mappatura, i processi sono stati aggregati in categorie 

omopence e significative con riferimento alla finalità in argomento, tralasciando quei procedimenti 

ritenuti non rilevanti nell’ambito del Piano. Ci si riserva, in ogni caso, di incrementare è di 

ineludere nel prossimo P.T.P.C. ulteriori nree di rischio, qualora i Responsabili comunichino 

ulteriori attività che presentano potenziali rischi. 


10. VALUTAZIONE DEL RISCHIO 


Per valutazione del rischio si intende il processo di identificazione, analisi e ponderazione del 
rischio. 
La fase di idemificazione consiste nella ricerca e individuazione dei possibili eventi di natura 
corruttive che possono verificarsi in relazione ai processi mappati. 
Vengono individuati i seguenti indicatori di stima del livello di rischio: 
- Livello di interesse esterno; 
- Grado di discrezionalità del decisore interno alla PA; 
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- Manifestazione di eventi corruttivi in passato nel processo/attività esaminata; 

- Opacità del processo decisionale 

- Livello di collaborazione del responsabile del processo o dell'attività nella costruzione, 

aggiomamento e monitoraggio del piano; 

- Grado di attuazione delle misure di trattamento. 

Per ogni rischio ‘incluso nel c.d. cstalogo, viene formulato, previa motivazione, un giudizio 
espresso cor le seguenti lettere: 

- A+ (rischio molto alto) 

- A (rischio alto) 

- Mirischio medio) 

- B {rischio basso) 

= N (rischio quasi nullo oppure fattispecie non riscontrata) 

All'uopo si allega al presente P.T.P.C. apposita tabella che riporta le mappature.c le misure per la 
‘riduzione dei rischi (ALLEGATO A). 

La successiva fase di analisi del rischio‘consiste nella valutazione della probabilità che l'evento 
‘rischioso si realizzi (probabilità) e delle conseguenze che il rischio produce (impatto) per giungere 

alta determinazione del livello di rischio del processo che è rappresentato da un valore numerico. 

Per ciascun rischio, i fattori abilitanti possono essete molteplici e combinarsi tra loro: 

l.assenza di misure di trattamento del rischio (controlli): i controlli sussistono, e si ritengono 
efficaci stante l'assenza, ad'oggi, di eventi di rilievo ai fini. della repressione dei fenomeni di 
comuzione; 

?.mancanza di trasparenza: si ritiene adeguato il livello di trasparenza è rispettoso delle 
disposizioni vigenti; 

3.esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di un 
unico soggetto: questo può assurgere a fattore abilitante, stante l'impossibilità di garantire la 
rotazione dei processi, 

Come si è anticipato, il Comuné di Gagliano Castelferrato opta per un approcelo qualitativo 
nell'approccio alla valutazione del rischio, in-conformità con le indicazioni di ANAC, che nel PNA 
2019 ha evidenziato che; “considerata lo notura dell'oggetto di valutazione (rischio di 
corruzione), per il quale non si dispone, ad oggi di serie storiche particolarmente robuste per 
analisi di narra quantitativa, che richiederebhero competenze che in molte amministrazioni non 
sono presenti, è ai fini di una maggiore sostenibilità organizzativa, si suggeriice dl adottare 1 
upproccio di tipe qualitari vo, dando ampio spuzio ulla motivazione dello valutazione e garantendo 
lo massima trasparenza”. 

[l criterio di valutazione, dunque si è basato sui seguenti indicatori: 

» Livello di interesse estemno (la presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici 
per i destinatari del processo determina un incremento del rischio) 

+ Grado di discrezionalità del decisore interno alla PA (la presenza di un gar decisionale 

‘altamente discrezionale determina ‘un incremento del rischio rispetto: ad un processo 
decisionale altamente vincolato); 
* Manifestazione di eventi corruttivi in passato nel processo/attività csaminata (sc l'attività è 
stata già oggetto di eventi corruttivi in passato nell'amministrazione o in altre realtà simili, il 
rischio rumenta poiché quella attività ha delle caratteristiche che rendono attuabili gli eventi 
oruttivi); 
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* Opacità del processo decisionale (l'adozione di strumenti di trasparenza sostanziale, e non 
solo formale, riduce il rischio) 

* Livello di collaborazione del responsabile del processo 0 dell'attività nella costruzione, 
aggiomamento e monitoraggio del piano (la scarsa collaborazione può segnalare un deficit 
disattenzione al tema della prevenzione della corruzione o comunque risultare in una opacità 
sul reale grado di rischiosità); 

* Grado di attuazione delle misure di trattamerito (l'attuazione di misure di trattamento si 
associa ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi). 
Per ogni rischio. incluso nel c.d. catalogo, viene formulato, sulla scorta del livello di rischio, un 
giudizio espresso le seguenti lettere: 

* A+(rischio molto alto) 

* Affrischio alto) © 

* Mrischio medio) 

* B{rischio basso) 

* Nirischio quasi nullo oppure fattispecie non riscontrata) 

Il valore complessivo ha lo scopo di fornire una: misurazione simetica del livello di rischio 
associabile all'oggetto di analisi. 

La fase della ponderazione del rischio, infine, prendendo come riferimento le risultanze precedenti, 
stabilisce quali azioni intraprendere per ridurre l'esposizione al rischio e le priorità di trattamento 
dei rischi {il rischio valutato complessivamente A+ avrà priorità di trattamento su uno valutato Alè 
Mo B) 

La ponderazione del rischio infine, permette di ottenere, attraverso il raffronto dei rischi alla luce 
dei dati dell'analisi, una-classificazione dei rischi in base al livello più 0 meno clevato degli stessi. 
La classifica del livello di rischio. deve essere esaminata c valutata per stabilire priorità e urgenze 
di trattamento del rischio che consiste nella individuazione delle misure idonee a neutralizzare 0 
almeno ridurre il rischio di corruzione. 


11. IL TRATTAMENTO DEL RISCHIO 


La fase del trattamento del rischio ha Jo scopo di individuare le misure di prevenzione ritenute più 
idonee a neutralizzare il rischio in relazione alla capacità di incidere sui fattori abilitanti, ferma 
restando la necessità della relativa sostenibilità sul piano economico e organizzativo. 

Il Piano prende in considerazione in via preliminare le “misure di prevenzione generali” che 
ricomprendono quelle obbligatorie per legge, che si caratterizzano: per il fatto di incidere sul 
sistema complessivo della prevenzione della Corruzione intervenendo in maniera trasversale 
sull'intera Amministrazione. 

Il Piano prevede inoltre misure ulteriori, denominate “misure specifiche” ritenute capaci di 
mitigare i fattori di rischio rilevati nel corso dell'analisi del rischio dei singoli processi. 

Le misure specifiche sono state previste prescindendo dall'indice di rischio dei processi sul 
presupposto che il Piano debba utilmente costituire strumento di miglioramento  dell'ottività 
amministrativa oltre che strumento di prevenzione della corruzione. 

Le misure di prevenzione “generali” vengono descritte e dettagliate come di seguito; le misure 
“specifiche” sono descritte nell'ALLEGATO A. 


12, MISURE DI PREVENZIONE GENERALI 
DEI. TRASPARENZA 


Occorre implementare le forme di trasparenza amministrativa introducendo un meccanismo di 
automazione del flusso dati per alimentare ia sezione di Amministrazione trasparente. 

Nell'ambits delle previsioni della Legge n. 190/2012, la trasparenza rappresenta uno strumento 
fondamentale per la prevenzione della corruzione © per lo sviluppo della cultura della legalità. La 
misura, trasversale & tutta l'organizzazione, si sostanzia nell'obbligo di pubblicazione sul Sito 
Istituzionale dell'Ente, nella Sezione “Amministrazione Trasparente” di una serie di dati e di 
informazioni relative alle attività poste in essere dal Comune, allo scopo di tutelare i diritti dei 
cittadini, promuovere la partecipazione degli interessati alla attività amministrativa, favorire forme 
diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali c sull'utilizzo delle risorse 
pubbliche, 

La disciplina fondamentale della materia. è contenuta nel D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33, come 
novellato dal D.Lgs. n. 25 maggio 2016, n. 97, che ha apportato modiche al citato. D.Lgs. n. 
33/2013 e che ha introdotte rilevanti innovazioni. Considerato che, tra le altre, il D.Lgs. n. 
97/2016, ha ridisegnato: gli obblighi di pubblicazione, l'Autorità Nazionale Anticomizione è 
intervenuta ‘in materia con “apposite Lince Guida integrative del F.N.A., approvate con 
determinazione. n. 1310 del 28.12.2016, e successivi n. 241 dell'8.3.2017, anche se 
specificatamente riferita all'art. 14 del citato D.Lgs. n. 33/2013. Con la determinazione n. 
1310/2016 L'ANAC ha operato una generale ricognizione dell'ambito soggettivo e oggettivo degli 
obblighi di trasparenza, * ha predisposto la nuova struttura della sezione “Amministrazione 
Trasporente" in sostituzione di quella contenuta 

Per quanto conceme gli obblighi di pubblicazione e l'individuazione dei Responsabili della 
trasmissione e della pubblicazione dei dati si rinvia alla apposita Sezione Trasporenza"” riportata 
in appendice al presente Piano, Inoltre. in allegato al Piano sono riportate le modalità per 
l'esercizio del diritto di accesso civico ci modelli pet le richieste (ALLEGATO D) 


12.2. ROTAZIONE DEL PERSONALE 


Anche sulla rotazione del personale, in considerazione della limitata struttura. organizzativa cadella 

pendenza del procedimento di riorganizzazione dell'Ente, occorre confermare le previsioni di cui 

al precedente esercizio, come di seguito esplicitate. 

La Legge n. 190/2012 introduce tra le misure di prevenzione del rischio la rotazione del personale 

delle aree maggiormente esposte al rischio di corruzione, 

Come specificato dal P.N.A/2017, l'altemanza del personale nell’assunzione delle decisioni e nella 
gestione delle procedure riduce il rischio che possano crearsi relazioni particolari con gli utenti, 

con il conseguente consolidarsi di situazioni di privilegio è l'aspettativa a risposte illegali 

improntate ‘a collusione. La rotazione del personale, a fronte di possibile un iniziale rallentamento 

e difficoltà di erogare tempestivamente servizi, può costituire occasione di: accrescimento delle. 
conoscenze dei processi e delle prassi seguite dai vari uffici e pertanto costituisce anche strumento 
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di coordinamento e omogencizzazione: delle modalità di conduzione dei processi ‘all'iriterno 
dell'Ente, e di innalzamento delle professionalità. i 

La norma trova comunque un limite per i profili professionali per i quali è previsto il possesso di 
lauree titoli specifici posseduti da una sola unità lavorativa (c.d. figure infungibili), c nella 
‘esigenza di non compromettere la funzionalità e il buon andamento degli uffici è servizi comunali. 
Come evidenziato in sede di-analisi del contesto interno, la dotazione organica dell'Ente è limitata: 
tale circostanza non rende agevole 1 ‘applicazione della misura della rotazione ordinaria. Pertanto, 
in sede attuativa'si ritiene di prevedere quanto segue: 

- per le posizioni apicali la valutazione della opportunità/possibilità è rimessa al Sindaco, 

organo competente a conferire gli incarichi; 

- relativamente al personale non titolare di posizioni organizzative, la possibilità di applicare 

la misura all'interno dello stesso.o in altro Area verrà valutata da ciascun Responsabile di 
Area, anche ‘attraverso la mobilità interArea ale € di profilo, supportata da adeguata 
formazione e collaborazione tra soggetti interessati, da valutare anche nel piano della 
performance. In altre parole. si valuterà positivamente ‘colui che approccia a nuove 
competenze rispetto a chi persiste nella stessa attività per anni e che, oggettivamente 
dovrebbe incontrare minori problematiche operative. L'esito della valutazione sarà 
comunicato al R-P.C.T. 

Resti inteso che l'eventuale applicazione della misura dovrà prevedere il coinvolgimento del 

personale | in percorsi di formazione, con l'utilizzo di formatori o con l'utilizzo della modalità c.4, 

“in affiancamento”, è dovrà comportare il rispetto del percorso e delle cautele evidenziate 

dall'Autorità nel Piano Nazionale. 

Ai fini della prevenzione dei rischi sottostanti la previsione della misura in questione, è comunque 

necessario che nell'organizzazione delle attività i Responsabili garantiscano che nessun soggetto, 

incluse Le loro stesse persone, abbia il controllo esclusivo di alcun processo, e che in capo a nessun 

componente l'apparato vi sia concentrazione di mansioni e responsabilità. 

In ogni caso, la retazione “straordinaria” è obbligatoria per tutto il personale i in caso di avvio di 

procedimenti penali 0 disciplinari per fatti di natura corruttiva, ni sensi dell'an. 16, comma ], 

lettera L-quater), del DLgs. n. 165/200]. 

In dettaglio, si ritiene di definire la seguente procedura nel caso in cui il Comune di Gagliano 

Castelferraio venga notiziato di un procedimento penale relativamente ad un proprio dipendente: 

- la misura della rotazione straordinaria obbligatoria si applica nel momento in cui 
l'Amministrazione ha notizia del procedimento penale a carico del proprio dipendente (si 
specifica che in tal senso non è sufficiente la presentazione di denuncia o la notizia di 
svolgimento di indagini a carico del dipendente medesimo qualora dalle stesse non 
emergano fatti concreti), a prescindere dalle modalità con le quali è venuta a conoscenza 
dei fatti; - l'eventuale impossibilità del trasferimento d'ufficio deve dipendere da ragioni 
obiettive, quali l'impossibilità di trovere un ufficio o una mansione. di livello 
corrispondente alla qualifica del dipendente da trasferire. In tal caso il dipendente è posto in 
aspettativa o in disponibilità con conservazione del trattamento economico in godimento; 

- in tal caso, i Responsabili degli altri servizi o il Seprétario Comunale, nei timiti delle 
Tispellive competenze, vengono nominati dal Sindaco quali Responsabili ad interim del 


Servizio imleressato; in alternativa, l'Amministrazione. dovrà attivarsi con altri Enti per 
forme di collaborazione, anche di limitata durata; 
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- la sceltà di avviare e concludere l'eventuale procedimento disciplinare in pendenza del 
giudizio penale è demaridata alla discrezionalità del sopgetto competente ad esercitare il 
relativo potere. 

Pur non riuscendo a realizzare, per le ragioni in precedenza esternate, la rotazione del personale, 
nell'attuale Fiano è previsto, quale misura specifica nella prevenzione della corruzione, il 
potenziamento delle attività formative al personale, al fine di migliorare competenze e conoscenze 
del personale dipendente ‘anche in ottica di prevenzione della corrozione di trasparenza 
amministrativa dell'Ente, programmando una serie di attività formative rivolti ai Responsabili e al 
personale di comparto, 


12.4, OBBLIGO DI ASTENSIONE IN CASO DI CONFLITTO DI INTERESSI 


Lari. 6-bir della Legge n. 241/1990, introdotto dall'art. 1, comma 41, della L. n. 190/2012, 
stabilisce che “JI Responsabile del procedimento è i titolari degli uffici competenti ad'adottare i 
pareri, le valutazioni tecniche, gli atti endoprocedimentali è il proveedimento finale devona 
astenersi in caso di conflitto di Interessi, segnalando ogni situazione di conflitto anche porenziale”, 
La norma va letta in maniera coordinata con le disposizioni contenute nell'art. 6 e nell'art. 7 del 
D.P.R, n. 62/2013, Codice di Comportamento Nazionale, che così recita; "I! dipendente si astiene 
deil partecipare ‘all'adozione di decisioni 0 ad attività che possano convalgere interessi propri. 
avverd di suoi parenti, affini entro il secondo grado, del coniuge o di conviventi oppure di persone 
con le quali abbia rapporti di freguentazione abituale. avvero. di soggetti 0 organizzazioni con cui 
cello il coniuge abbia cousa pendente o grave inimicizia 0 ‘fapporti di credito o debito 
stemificativi, avvero di soggetti od organizzazioni di cui sia tutore, curatore, procuratore 0 agente, 
ovvero di enti, associazioni anche non riconosciute, comitati, società o stabilimenti dî cul egli #ia 
amministratore o gerente o dirigente. Il dipendente si astiene in ogni ‘aliro caso in cui esistano 
gravi ragioni di convivenza. Sull'astensione decide il responsabile dell'ufficio di appartenenza”. 
Tale disposizione reca dunque una tipizzazione delle relazioni personali 0 professionali 
sintomatiche del possibile conflitto di interesse; essa altresi contiene una clausola di carattere 
generale in riferimento a tutte le ipotesi di cui si manifestino “gravi ragioni di convenienza”. Sulla 
base di tale norma: 

- è stabilito un'obbligo di astensione per-il responsabile del procedimento e il Responsabile di 
Arca competente ad adottare il provvedimento finale, nonché per i titolari degli uffici 
competenti sid adottare ‘atti endoprocedimentali nel caso di conflitto di interesse. dei 
medesimi, anche solo potenziale; 

- è previsto un dovere di segnalazione a carico dei medesimi soggetti. 

La norma persegue una finalità di prevenzione che si cealizza mediante l'astensione dalla 
partecipazione alla decisione (sia essa endoprocedimentali o meno) del titolare dell'interesse, che 
potrebbe porsi in conflittò con l'interesse perseguito mediante l'esercizio della funzione e/o con 
l'interesse di cui sono portatori il destinatario del provvedimento, gli altri interessati © i contro 
interessati. Il Codice di Comportamento Comunale, cui si rinvia per le azioni da intraprendere, 
contiene disposizioni di dettaglio per l'applicazione dell'obbligo di cui trattasi. 

La violazione sostanziale della norma, che'si realizza con il compimento di un atto illegittimo, dà 
luogo a responsabilità disciplinare del dipendente suscettibile di essere sanzionata con 
l’imrogazione di sanzioni all'esito del relativo procedimento, oltre è poter costituire fonte di 
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illegittimità del procedimento e del. provvedimento conclusivo dello: stesso, quale sintomo di 
eccesso di potere sotto il profilo dello sviamento della funzione tipica dell'azione amministrativa. 
In tale ambito, si introduce e rafforza il c.d. divieto di pantouflage quale strumento di verifica 
puntuale di incompatibilità tra l'incarico pubblico professionale svolto ed eventuali interessi privati 
confliggenti. Appare opportuno prevedere direttamente per il personale interno, nel provvedimento 
di concessione, e per il personale esterno, nel provvedimento contrattuale (a prescindere da durata 
e caratteristiche giuridiche del rapporto), di sottoscrivere l'obbligazione introdotta con l'art. 53, 

comma 16, del D.Lgs. n, 165/2001. Ogni: struttura dell'Ente che perde per cessazione del rapporto 
di lavoro.0 per termine-dell'incarico una unità, se svolge ruoli in osservazione, dovrà comunicare a 
RIP.C.T. e struttura di.supporto i nominativi e i recapiti. In tal modo la struttura R.P.C.T. potrà 
compilare lista di soggetti posti a disposizione dell'Ente che, in ogni rapporto a rischio, avra il 
compito di verifica: su-atti conferimento di lavori e commesse di qualsiasi tipo, mutorizzazioni € 
concessioni. Tanto al fine di riscontrare l'assenza di situazioni di contiguità o criticità (panstouffage 
appunto), prevedendo anche idonee e specifiche condizioni di esclusione a tal uopo. 


13.3. CONFERIMENTO E AUTORIZZAZIONE INCARICHI 


La Legge n. 190/2012 è intervenuta a modificare il-regime dello svolgimento degli incarichi da 
parte dei dipendenti pubblici, sul presupposto che l'eccessiva concentrazione di potere decisionale 
su un unico soggetto aumenta il rischio che l'attività svolta possa essere finalizzata a scopi privati 
0 impropri, e che lo svolgimento di incarichi ‘extra istituzionali pub dar luogo a situazioni di 
conflitto di interesse che possono generare fatti corruttivi e compromettere il buon andamento 
dell'azione amministrativa, Per le azioni da intraprendere si fa, pertanto, rinvio agli obblighi 
generali contenuti nel novellato art. 53 del D.Lgs. n. 165/2001 ricadenti su tutto il personale. sul 
Responsabile del Area Amministrativa per le comunicazioni ‘al Dipartimento della’ Funzione 
Pubblica. 

L'Ente comunque intraprenderà adeguate iniziative per dare conoscenza al personale dell'ebbligo 
di astensione, delle conseguenze scaturenti dalla sua violazione e dei comportamenti da seguire in 
caso di conflitto di interesse. 


12.4, INCONFERIBILITÀ —È INCOMPATIBILITÀ DI INCARICHI DIRIGENZIALI E INCARICHI 
AMMINISTRATIVI DI VERTICE 


I D.Lgs, n. 39/2013, emanato in attuazione delle previsioni dell'art. 1;commi 49 e 50, della Legge 
n. 190/2012, reca disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi 
dirigenziali. In un'ottica di prevenzione la legge ha definito in via generale le situazioni che 
impediscono la possibilità del conferimento degli incarichi © quelle che richiedono ia rimozione 
mediante rinuncia dell'interessato a uno degli incarichi dichiarati incompatibili tra loro. 
L'inconferibitità consiste nella preclusione, permanente o temporaneà, a conferire gli incarichi 
pubblici coloro che abbiano riportato condanne penali per i c.d. reati dei pubblici ufficiali contro 
la P.A: ovvero che abbiano svolto incarichi o ricoperto cariche in enti di diritto privato regolati o 
finanziati da pubbliche amministrazioni 0 svolto attività professionali a favore di questi ultimi, 
ovvero che sino stati componenti di organi di indirizzo politico (art. 1, comma 2, lett. 2). Le P.A, 
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gli enti pubblici economici e gli enti di diritto privato in controllo pubblico sono tenuti-a verificare 
la sussistenza di eventuali condizioni ostative in capo ai soggetti cui l'organo di indirizzo politico 
intende conferire incarico all'atto del conferimento degli incarichi dirigenziali e degli «altri 
incarichi previsti dai Capi Ul e IV del D.Lgs. n, 39/2013, 

L'accertamento avviene mediante dichiarazione sostitutiva di certificazione resa dall’interessato 
néi termini e alle condizioni dell'art. (46 del D.P.R. n. 445/2000, da pubblicarsi sul sito 
dell'Amministrazione è dell'ente ‘conferente: (art. 20 D.Lgs. n. 39/2013), La dichiarazione è 
condizione per l'acquisizione di efficacia dell'incarico. 

Se all'esito della verifica risulta la sussistenza di una o più condizioni ostative, l' Amministrazione 
ovvero l'ente pubblico economico ovvero l'ente di diritto privato in controllo pubblico provvede a 
conferire l'incarico ad altro soggetto. 

Per il caso in cui le cause di inconferibilità, sebbene. esistenti ab origine, non fossero note 
all’ Amministrazione e si appalesassero nel corso del rapporto, il Responsabile della Prevenzione è 
tenuto ad effettuare la contestazione all'interessato il quale, previo contraddittorio, deve essere 
rimusso dall'incarico. io 
L'altro istituto con cui il legislatore disciplina la materia degli incarichi nella P.A. è 
l'incompatibilità, cioè “l'obbligo per il soggetto cui viene conferito l'incarico di scegliere, a pena 
di decadenza, entro il termine perentorio di quindici giorni, tra la permanenza nell'incarico è 
l'assunzione e fo svolgimento di'incarichi è cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati 
dalla pubblica amministrazione che conferisce l'incarico, lo svolgimento di attività professionali 
ovvero l'assunzione della carica di componente di organi di indirizzo politico" (an. 1, comma 2, 
lett..A}). 
Se la situazione di incompatibilità emerge al momento del-conferimento. dell'incarico, la stessa 
deve essere rimossa prima del conferimento; se viceversa la situazione di incompatibilità emerge 
nel corso del rapporto, il responsabile della prevenzione contesta la cincostanza all'interessato ‘ai 
serisi degli artt. 15 e 19 del D.Lgs. n. 39/2013 e vigila affinché siano prese misure conseguenti. 
Anche per l'incompatibilità l'accertamento: avviene. mediante dichiarazione sostitutiva di 
certificazione resa dall'interessato nei termini.e alle condizioni dell'art. 46 del D.P.R. n, 445/2000 
da pubblicarsi.+ul Sito dell'Amministrazione, 
Conseguentemente, l'Amministrazione, per il tramite del Responsabile del Arca competente, che 
istruisce-il provvedimento: 

l.prima di procedere al-conferimento dell'incarico dovrà chiedere al soggetto selezionato che 
rilasci dichiarazione sostitutiva di certificazione resa ai sensi dell'art, 46 del D.P.R. n. 
445/2000 di insussistenza di eventuali condizioni di inconferibilità previste dai Capi Ile IV 
del D.Les n. 39/2013. di incompatibilità di cui ai Capi Ve VI del medesimo Decreto. 
Legislativo; 

Z.il- sogpetto selezionato per il conferimento dell'incarico dovrà, conseguentemente, rilasciare 
la dichiarazione; 

3. Nel decreto di incarico dovrà essere richiamata la dichiarazione resa, da pubblicarsi 
nell'apposita Sottosezione della. Sezione “Amministrazione: Trasparente” del sito 
istituzionale: dell'Ente. 1 titolari dell'incarico sono tenuti a rinnovare annualmente la 
dichiarazione entro il 31 gennaio, ca trasmetterla al Responsabile perla Prevenzione della 
Coruzione e al Responsabile dell'Area Amministrativa, anche ai fini della relativa 


20 


Gli incarichi conferiti in violazione delle disposizioni previste dal DI Lgs. n. 39/2000 sono nulli 
(art. 17) esi applicano le sanzioni di cui all'art. 18. 

Le dichiarazioni saranno oggetto di controllo, su base campionaria. da parte: dell'Arca 
Amministrativa, mediante acquisizione d'ufficio del Casellario Giudiziale con riferimento ai casi 
di condanna per reati contro la Pubblica Amministrazione, e con gli strumenti a disposizione per 
quanto concerne le altre cause. 


12.5. SVOLGIMENTO DI ATTIVITÀ SUCCESSIVA ALLA CESSAZIONE DEL RAPPORTO DI LAVORO 
(PANTOUFLAGE — REVOLVING DOORS) 


Nell'ottica di evitare che durante il periodo di servizio il dipendente possa artatamente 
precostituirsi delle situazioni lavorative vantaggiose sfruttando il suo potere all'interno 
dell'Amministrazione, la Legge n. 190/2012, nel modificare l'an. 53 del D. Lgs. n. 165/2001, ha 
introdotto il comma 16-fer, disponendo il divieto per i dipendenti che negli ultimi tré anni di 
servizio hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali, di svolgere nei tre anni successivi alla 
cessazione del rapporto di pubblico impiego attività lavorativa o professionale presso i-sogpetti 
privati destinatari dell'attività svolta esercitando detti poteri, 

I predetto divieto coinvolge i titolari di P.O. e i responsabili di procedimento. 

Le azioni da intraprendere consistono in: 

A) inserimento nei contratti di assunzione del personale della clausala che prevede il divieto di 
prestare altività lavorativa-di tipo subordinato o autonomo per i tre anni successivi alla cessazione 
del rapporto di lavoro nei confronti dei destinatari di provvedimenti adottati o di contratti conclusi 
con l’apporio decisionale del dipendente stesso. Responsabile dell’azione è il Responsabile dell' 
Arca Amministativa. 

Nei contratti di assunzione già sottoscritti l'art. 53, comma }6-fer, del D, Lgs. n. 165/2001 è 
inserito di diritto ex art. 1339 c.c. quale norma integrativa cogente. 

in caso di personale assunto antecedentemente alla c.d. contrattualizzazione del pubblico impiego 
con provvedimento amministrativo, il citato art. 53, comma 1645, si applica a decorrere dalla data 
di entrata in vigore. 

B) inserimento nell'ambito delle procedure di scelta del contraente della clausola specifica *di 
nom aver concluso contratti di livoro subordinato è autonomo e comunque di non aver attributo 
incarichi a es dipendenti che hanno esercitato poteri autorltativi 0 negoziali per conto del Cortané 
nei confronti dell'impresa per il triennio successivo alle: cessazione del rapporto”. Dovrà anche 
essere previsto che la mancata sottoscrizione di tale clausola o l'emergere della situazione vietata 
saranno sanzionati con l'esclusione dalla procedura di affidamento. Detta dichiarazione dovrà 
cssere contenuta anche nei contratti, 

Responsabili dell'azione sono tutti i Responsabili di Arca. 

| contratti di lavoro conclusi e gli incarichi conferiti in violazione del divieto sono nulli, 


| soggetti privati che violano il divieto non possono contrattare con il Comune peri successivi tre 
anni e hanno lobbligo di restituzione dei compensi percepiti e/o accertati in esteuzione 
dell'affidamento illegittimo, 


al 


12,6. FORMAZIONE DI COMMISSIONI E ASSEGNAZIONE AGLI UFFICI 


Con l'art. 35-bis.del D. Lgs, n. 165/2001, introdotto dalla Legge n. 190/2012, sono state previste 
misure di prevenzione da applicare nella formazione di commissioni o nelle assegnazioni agli 
uffici. 

La norma testualmente recita: 

“} . Coloro che sono stati condannati, anche con sentenza non passata în giudicato per i reati 
previsti dal capo Je dal titalo 17° del libro secondo del Codice Penale: 

a} non possono fare parte, anche con compiti «tr segreteria, di commissioni per l'accesso a la 
selezione a pubblici impieghi: 

h) non possono essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla gestione 
delle risorse finanziarie, all'acquisizione di heni, servizi e forniture; nonché cancessioni o 
all'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari o attribuzioni di vantaggi 
economici a soggetti pubblici e privati; 

c) non possono fare parte delle commissioni per la scelto del contraente per I ‘affidamento dei 
lavori, forniture è servizi, per la concessione © l'erogazione di sovvenzioni, contributi. 
sussidi, ausili finanziari, nonché per l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque 
gas 
- la disposizione prevista al'comma 1 integra le leggi è regolamenti che disciplinano fa 

"GL di commissioni e la nomina dei relativi segretari”. 
L'Applicazione della suindicata norma che disciplina la misura, comporta la necessità di dover 
attuare le seguenti azioni: 

a) | Responsabili che procedono alla nomina di Commissioni per l'accesso al pubblico 
impiego e di Commissioni di gara, comprese le funzioni di Segreteria all’interno delle 
stesse, devono acquisire le autocertificazioni sulla insussistenza di sentenze di 
condanna per reati contro la P,A. prima della nomina; 

b) Ml Responsabile dell'Arca Personale dovrà, per i dipendenti di cui alla lett. b} del 
suindicato art, 35, 

acquisire autocertificazioni rese dagli interessati sulla insussistenza di sentenze di 
condanna per reali contro la P.A.: 

c) 1 Responsabili effetnierasino. annualmente controlli, su base campionaria, sulle 
‘autocertificazioni rese da Componenti e Segretari di Commissione e sul personale 
assegnato agli uffici menzionati al suindicato art, 35-his, mediante acquisizione 
d'ufficio del Casellario Giudiziale con riferimerito ai casi di condanna per reati contro 
la PA. 

Nel corso del 2022, in occasione dell'attuazione del piano occupazionale, si procederà ad una 
puntuale verifica a campione delle dichiarazioni dei componenti delle commissioni concorsuali, 
contestualmente all'obbligo di verificare la correttezza e puntualità degli adempimenti in tema sia 
di pubblicità legale che di conoscenza (trasparenza) delle diverse fasi procedurali, organizzate, tra 
l'altro, con modalità che; in concreto, consentano di essere effettuate informa pubblica, laddove 
legalmente consentite, 


11.7. TUTELA DEL DIPENDENTE CHE SEGNALA ILLECITI (C.D. WNSTLEBLORER) 
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Il whistleblower £ il pubblico dipendente che segnala illeciti 0 irregolarità di cui sia venuto a 
conoscenza nello svolgimento delle proprie mansioni, e il whistfeblowing rappresenta l'attività di 
regolamentazione delle procedure volte a incentivare e proteggere tali segnalazioni. 

L'art. 1, comma 51, della Legge n. 190/2012 ha introdotto nel D. Lgs. n. 165/2001 l'art. 54-bis, 
rubricato “Tutela del dipendente pubblico che segnala illeciti” che testualmente recita: 

I. Fuori dei casi di responsabilità a titolo di calunnia © diffamazione, ovvero per lo stesso 
titolo ai sensi dell'art. 2043 del Codice Civile, il pubblico dipendente: che denuncia 
all'Autorità Giudiziaria o alla Corte dei Conti o all'Autorità Nazionale Anticorruzione. 
(ANAC), ovvero rfferisce al proprio superiore gerarchico condotte illecite di cui sia venuto 
a conoscenza in ragione del rapporto di lavoro, mon può essere sanzionato, licenziato è 
sottoposto ad una misura discriminatoria, diretta 0 indiretta avente effetti xulle condizioni 
dî lavoro per motivi collegati direttamente 0 indirettamente alla denuncia. 

2. Nell'ambito del procedimento disciplinare, l'identità del segnalante non può essere 
rivelata, senza il suo consenso, sempre che la contestazione dell'addebito disciplinare sia 
fondata su accertamenti distinti e ulteriori rispetto alla segnalazione. Qualora la 
contestazione sia fondata, in tutto o in parte sulla segnalazione, l'identità può essere 
rivelata ove la sua conoscenza sia assolutamente Indispensabile per lo difesa 
dell'incolpato. 

I L'adozione di misure diseriminiorie è segnalata al Dipartimento della Funzione Pubblica, 
per i provvedimenti di competenza. dall'interessato o dalle Organizzazioni Sindacali 
maggiormente tappresentative nell'Amministrazione nella quale le stesse sono state poste 
în essere, 

4. Là denuncia è soltratia all'accesso previsto dagli artt, 22 è seguenti dello Legge 7 agosto 
1900 n. 241, successive modificazioni, 

La segnalazione si configura come uno-strumento di prevenzione in quanto è finalizzata a far 
emergere c portare all'attenzione dell'organismo preposto le condotte illecite di cui il dipendente è 
venuto & conoscenza. 

Si intendono ricompresi nel concetto di condotta illecità tutti i casi di cattivo funzionamento 
dell'Amministrazione, a prescindere dalla rilevanza penale degli stessi. 

L'articolo 54-bir delinea dunque una “protezione generale ed astratta” che, secondo ANAC 
(determinazione n. 6 del 28 aprile 2015, recanti “Linee Guida In materia di tutela del dipendente 
pubblico che segnala illeciti") deve essere completata con concrete misure’ di tutela del dipendente. 
Tutela che, in ogni caso, deve essere assicurata da tutti i soggetti che ricevono la:segnalazione. 

A tal fine, il PNA impone alle Pubbliche Amministrazioni, di cui all'an. 1 co. 2 del d.lgs. 
165/2001, l'assunzione dei “necessari decorgimenti fecnici per dare attuazione alla tutela del 
dipendente che effettua le segnalazioni”, Le misure di tutela del whistleblower devono essere. 
implementate, “con tempestività”, attraverso il Piano triennale di prevenzione della corruzione 
{P.T.P.C.). 

In allegato al Piano (ALLEGATO C) sono riportati la Procedura adottata dal Comune di Gagliano 
Castelferrato cl modello perla segnalazione, 


12.10. FORMAZIONE DEL PERSONALE ACQUISIZIONE DI LAVORI, SERVIZI E FORNITURE 


La Legge n 190/2012 prevede che il Responsabile per la Prevenzione della Corruzione definisca 
procedure appropriate per.sclezionane e formare i dipendenti destinati ad operare nei Area esposti 
a rischio corruttivo. 

La formazione è misura rilevante in quanto finalizzata a consentire al personale dipendente di 
‘Super prevenire, gestire, evitare il formarsi di fenomeni corruttivi, mediante un'attività di 
sensibilizzazione generale sulle tematiche dell'etica e della legalità, di diffusione della conoscenza 
della normativa in materia di anticorruzione, obblighi di pubblicazione ‘e accesso civico 
generalizzato, del Piano Comunale, dei Codici di Comportamento, 

Detto livello formativo di base deve essere integrato da un livello formativo tecnico diretto a far 
‘acquisire piena conoscenza delle normative che regolano le attività dell'Ente. La partecipazione. al 
programma formativo da parte del personale individuato è obbligatoria. Il Bilancio deve prevedere 
appositi stanziamenti destinati allo scopo. 

Soggetti responsabili dell'attuazione della misura sono il Responsabile della Prevenzione della 
Cormuzione e i Responsabili di Area. 

Potranno essere oggetto della formazione sia il “ripasso” della normativa in termini generali 
(Legge n. 190/2012, D.Lgs. n. 33/2013, D.Lgs. n. 97/2016), sia eventuali argomenti specifici, 
correlati ad effettive esigenze operative. Saranno utilizzati i consueti canali di formazione ai quali 
si può aggiungere formazione online. 

Sul punto si evidenzia altresi che il D.L, 124/2019 ha eliminato per gli Enti Locali i limiti di spesa 
in materia di formazione di personale, sulla scorta di quanto già affermato dalla Magistratura 
Contabile. 


12.8. MONITORAGGIO DEI TEMPI DI CONCLUSIONE DEI FROCEDIMENTI 


L'art |, comma 9, lett. 0), della Legge n. 190/2012, come modificato dall'art. 41 del D. Lgs. n. 
47/2016, stabilisce che il Piano per la Prevenzione della Cormuzione deve definire le modalità di 
monitoraggio del rispetto dei termini previsti dalla legge o dai regolamenti per la conclusione dei 
procedimenti. 
La misura ha lo scopo di rilevare eventuali scostamenti, in positivo o .in negativo, dei tempi di 
conclusione dei procedimenti, quali clementi potenzialmente sintomatici di comuzione e illegalità. 
Prima ancora, con il D.L. 9 febbraio 2012, n. 5 convertito.con Legge n. 3/2012 e con:il D.L. 22 
giugno 2012, n. 83, convertito con Legge n. 134/2012, sono state apportate rilevanti modifiche alla 
L. n 241/1990 in relazione alla disciplina del termine di conclusione del procedimento, attraverso 
la previsione di un potere sostitutivo per il caso di inerzia del funzionario responsabile. 
Al monitoraggio pertodico dei procedimenti dell'Ente provvedono i Responsabili di Area, che con 
cadenza annuale sono tenuti a trasmettere al Responsabile della Prevenzione della Corruzione un 
report attestante: 
«il rispetto dei tempi medi di conclusione dei procedimenti di competenza; 
-il numero dei procedimenti per i quali non sono stati rispettati i tempi di conclusione, le 
motivazioni che non hanno consentito il rispetto dei termini, le misure adottate per ovviare 
ai ritardi; 
«la segnalazione dei procedimenti per i quali mon è stato rispettato: l'ordine cronologico di 
trattazione e l'indicazione delle motivazioni. 
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12.9, MECCANISMI DI FORMAZIONE DELLE DECISIONI 


L'art. 1, comma 9, lettera b), della Legge n. 190/2012 prevede per le attività nell'ambito delle quali 

è più elevato il rischio di corruzione l'attivazione di idonei meccanismi di formazione, attuazione è 
controllo delle decisioni idonei a prevenire detto rischio. | 
Alla luce:-della predetta disposizione, si si richiamano le regole generali del Diritto Amministrativo 
sulla formazione degli atti, e in particolare: : 

“Obbligo di adeguata descrizione del preambolo, ossia di adeguata indicazione: dei 
presupposti che legittimano l'emanazione dell'atto; degli estremi di tutti gli atti che devono 
precedere l'atto finale; del percorso logico-giuridico seguito; 

«obbligo di introdurre negli atti e nei provvedimenti dirigenziali la specifica dichiarazione di 

“insussistenza di ipotesi di conflitto di interessi anche potenziale” tra responsabile di 

procedimento e di provvedimento e destinatario dell'atto (per gli atti a specifico destinatario): 

- obbligo di adeguata motivazione, tanto più necessaria quanto più è ampio il margine di 

discrezionalità amministrativa e tecnica sotteso alla formazione dell'atto; - disposizione degli 

obblighi di pubblicità di trasparenza previsti per l'atto; 

- obbligo della verifica del rispetto delle competenze degli organi e del principio di distinzione 
trà politica € gestione, nel rendere il parere di regolarità tecnica ‘su determinazioni € 
deliberazioni. 

Si provvederà al monitoraggio del rispetto della misura nell'ambito del controllo successivo di 
regolarità amministrativa, 


12.10. INFORMATIZZAZIONE DEI PROCESSI 


Mel. corso del 2022 si procederà ad implementare l'automazione. del flusso dati per alimentare la 
sezione di Amministrazione Trasparente. 


12.11. PATTI. DI ISTEGRITÀ NEGLI AFFIDAMENTI 


L'art. 1 comma 17 della Legge 190/2012 prevede che le stazioni appaltanti possono prevedere 
negli avvisi, bandi di gara o lettere di invito che il mancato rispetto delle clausole contenute nei 
protocolli di legalità o nei patti di integrità costituisce causa di esclusione dalla para. 

In dettaglio, i porti d'imegrità ed i protocalli di legalità sono un complesso di condizioni la-cui 
accettazione viene configurata dall'ente, in qualità di stazione appaltante, come presupposto 
necessario e. condizionante la partecipazione dei concorrenti ad'una gara di appalto. 

Il: parto di integrità è un documerito che la stazione appaltante richiedo ‘ai partecipanti alle guire; 
caso Gama un controllo reciproco e sanzioni per il caso in cui qualcuno dei partecipanti cerchi 
di cluderto. 

Si tratta quindi di un'complesso di regole di comportamento finalizzate alla prevenzione del 
fenomeno coruttivo e volte a valorizzare comportamenti eticamente adeguati per tutti | 
concorrenti. 
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L'AVCP con determinazione 4/2012 si era pronunciata sulla legittimità di inserire clausole 
contrattuali che impongono obblighi in materia di contrasto delle infiltrazioni criminali negli 
appalti nell'ambito di protocolli di legalità/patti di integrità, precisando. che mediante 
l'accettazione delle clausole sancite nei protocolli di legalità al momento dello presentazione della 
domanda di partecipazione e/o dell'offerta, infatti, l'impresa concorrente accelta, in realtà, regole 
che rafforzano comportamenti giù doverosi per coloro che-sono ammessi a partecipare alla gara e 
‘che prevedono, in caso di violazione di tali: doveri, sanzioni di carattere patrimoniale, olrre alla 
conseguenza, comune a lutte-le procedure concorsuali, della estromissione dalla gare {efr. Cons. 
St. ser VI 8 maexio:2012, n 2637; Cons. St,,9 settembre 2011, n. 5066) ; 
AI momento la ‘modesta rilevanza cconomica degli appelti di opere pubbliche (tutti 
tendenzialmente al di sotto dellà soglia comunitaria) non rappresenta un fattore agevolante le 
infiltrazioni: il contesto quindi è tale da ritenere gli ordinari controlli svolti durante le procedure di 
appalto sufficienti. Pur tuttavia, qualora vi siano in futuro segnali o rischi in tal SENSO l'Ente 
elaborerà patti di integrità e protocolli di legalità da imporre ai concorrenti e agli appaltatori. Per 
altro anche in questo caso, perle ragioni esposte in precedenza. 


12.13. INDICAZIONE DELLE INIZIATIVE PREVISTE NELL'AMBITO DELL'EROGAZIONE DI 
SOVVENZIONI, CONTRIBUTI, SUSSIDI, AUSILI FINANZIARI NONCHÉ ATTRIBUZIONE DI VANTAGGI 
ECONOMICI DI QUALUNQUE GENERE } 
Sovwenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché attribuzioni di vantaggi economici di 
qualunque genere, sono elargiti esclusivamente alle condizioni e secondo la disciplina del 
regolamento previsto dall'art. 12. della L. n..241/1990. to l 

In dettaglio, ogni erogazione di contributi e benefici economici a persone fisiche, giuridiche e/o 
associazioni, anche del terzo Area, sarà oggetto di misure di pubblicizzazione tali da rendere 
effettiva la possibilità di conoscenza da parte dei cittadini delle opportunità offerte dall'Ente in 
materia di erogazione di contributi e/o sovvenzioni economiche e/o ausili finanziari. 

Restano inoltre sospese le erogazioni dei contributi nei 30 gg antecedenti e successivi alla data 
delle consultazioni elettorali politiche, regionali ed amministrative. 

Sono fatte salve, in ogni caso, le situazioni di particolare gravità cd urgenza che richiedono la 
concessione di un intervento economico immediato, 


12.14 ESCLUSIONE DELL'ARBITRATO 


L'art. 20% comma 2 del D.Lgs: 50/2016 testisalmente recità: “Lo stazione appaltante indica mel 
bando o nell'avviso con-ewt indice la gara ovvero, per le procedure senza hando, nell'invito, se il 
contralto conterrà 0 meno la clausola compromissoria. L'aggiudicatario può ricusare lo clausola 
compramissoria, che in tale caso non è inserita mel contratto, comunicandole ‘alla stazione 
appaltante entro venti giorni dalla conoscenza dell'aggiudicazione. E' vietato in ogni caso il 
compromesso” — quanta 

Alla luce del surichiamato dettato normativo, si intende escludere, in Lutti: i contratti futuri 
dell’ente il ricorso all'arbitrato (esclusione della clausola compromissoria-ai sensi: dell'art. 209, 
comma:2, del D.Lgs. n/50/2016.esm.i.). 
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13. OBBLIGHI DI ENTI E SOCIETA' PARTECIPATE E/O CONTROLLATE 


Con riferimento a enti e società partecipate e/o controllate, il D. Lgs. 97/2016 ha apportato 
modifiche alla normativa previgente in materia di obblighi di trasparenza e di prevenzione della 
corruzione. In particolare, l'art. 3, 2°commia ha introdotto l'art. 2 bis al D. Lgs. 33/2013, e l'an. 41, 
comma 1, lett. b)-ha introdotto l'art. 2 bis all'art. | della legge 190/2012. Successivamente, con D. 
Lgs. è stato emanato il Testo Unico in materia di società a partecipazione pubblica. 

In conseguenza delle suindicate modifiche normative, l'Autorità ha fatto riserva di emanare nuove 
Lince Guida a modifica della delibera ANAC n. 8/2015, 

In -data 8112017 è stata diramata la determinazione n. 1134, recante “Nuove linee (guida per 
l'attuazione della normativa in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza du parte 
delle società e degli enti di diritto privato controllati e partecipati dalle pubbliche amministrazioni 
e degli enti pubblici economici”. 

Sulla base delle nuove linee guida, si.è provveduto annualmente ad una precisa ricognizione degli 
enti © società partecipate c/o controllate dal Comune di Gagliano Castelferratò, per verificare 
l'applicazione delle norme sopra citate, 


14, IL MONITORAGGIO DEL PIANO 


La gestione del rischio si completa con la: successiva azione di monitoraggio finalizzata siacalla 
verifica della attuazione delle previsioni del Piano, che alla verifica dell'efficacia delle misure-dì 
prevenzione adottate e, quindi, alla successiva messa in atto di eventuali ulteriori strategie di 
prevenzione: 

La verifica dell'efficacia del sistema di prevenzione adottato con il presente Piano è effettuata con 
riguardo ‘a tutte le fasi di gestione del rischio, al fine di far emergere eventuali nuovi rischi, 
identificare processi tralasciati nella fase di mappatura, individuare ulteriori strategie di 
prevenzione. 

Il monitoraggio è effettuato dal R.P.C.T. sulla base di un sistema di reportistica affidato ui 
Responsabili, nonché avvalendosi dei risultati delle attività di controllo successivo di regolarità 
amministrativa e degli altri controlli interni, e dei dati dei procedimenti disciplinari e dei 
procedimenti giudiziari a carico del personale. 

l repori dei Titolari delle PO. devono avere cadenza almeno annuale cd essere prodotti entro il 31 
dicembre di ogni anno. Ai sensi dell'art. 1, comma 14 della legge n, 190 del 2012 il Responsabile 
della Prevenzione della Corruzione redige annualmente una Relazione sull'attività. svolta 
nell'ambito della prevenzione e contrasto della corruzione © la trasmette al Sindaco redatta 
utilizzando la Scheda Standard predisposta dall'ANAC e pubblicata sul sito istituzionale, Sezione 
“Amministrazione Trasparente", Sottosezione “Altri contenuti — Prevenzione della corruzione”. 


15. RAPPORTI TRA R.P.C.T. E RESPONSABILE DELLA PROTEZIONE DEI DATI 
(DPO) A seguito dell'entrata in vigore, il 25 maggio 2018, del Regolamento (UE) 2016/6792 e 
dell'introduzione della figura obbligatoria del Responsabile della Protezione dei Dati (RPD), e in 
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considerazione delle mumerose segnalazioni giunte in tal senso, V'ANAC ha ritenuto opportuno 
dedicare particolare attenzione al rapporto tra R.P.C.T, e RPD. | | | 
L'Autorità chiarisce innanzitutto che le due figure, per quanto possibile, debbano essere distinte 

e separate. Ad avviso dell'Autorità, infatti, la sovrapposizione dei due ruoli potrebbe rischiare di 
limitare l'effettività dello svolgimento delle attività riconducibili alle due diverse funzioni, 
tenuto conto dei numerosi compiti e responsabilità che la normativa attribuisce sia al RPD cheal 
RP.OT. | 

ll DPO dell'Ente è Avv. Maugeri Salvartore nominato con determina sindacale n. 1089 dei 
W/12/20221, con sede im Piazza Armerina. di 


SEZIONE Il TRASPARENZA 


I. LA SEZIONE "TRASPARENZA" DEL P.T.P.C. 


Come già evidenziato in precedenza al paragrafo ‘12.1. Trasparenza” della Sezione Anticorruzione 
del presente Piano, la presente Sezione è preordinata alla definizione delle misure organizzative 
idonee ad assicurare l'adempimento degli obblighi di pubblicazione. ina 
Il 14 marzo 2013, in esecuzione alla delega contenuta nella L. n. 190/2012 (artt, 1, commi 350 36), 
il Governo ha approvato il D.Lgs: n. 33/2013 di “Rinrdino della disciplina riguardante gli obblighi 
di pubblicità, trasparenza è diffusione di informazioni da parte delle Pubbliche Amministrazioni”, 
Successivamente, il “Freedom of Information Aci” (recepito dal D.Lgs: n. 97/2016) ha modificato in 
parte la Legge anticomuzione e, soprattutto, la quasi totalità delle norme e degli istituiti recati dal 
“Decreto trasparenza” del 2013. 
Nella versione originale, il D.Lgs. n. 33/2013 si poneva quale oggetto è fine la “trasparenza della 
PA" (l'azione era dell'amministrazione), mentre il FOLA ha:spostato il baricentro della normativa a 
favore del “cittadino” e del suo diritto di accesso civico (l'azione è del cittadino). E" Ja libertà di 
accesso civico dei cittadini l'oggetto del decreto cd il suo fine principale, libertà che viene 
assicurata, seppur nel rispetto “dei limiti relativi alla tutcia di interessi pubblici e privati 
giuridicamente rilevanti”, attraverso: i i 

1, l'istituto dell'accesso civico, estremamente potenziato rispetto alla prima versione del D.Lgs. 

n. 33/2013; 
2. la pubblicazione di documenti, informazioni e dati concernenti l'organizzazione è l'attività 
delle Pubbliche Amministrazioni. 

In.ogni caso, la trasparenza dell'azione amministrativa rimane la misura cardine dell'intero impianto 
anticorruzione delineato dal legislatore della Legge n.190/2012. 
L'art. 1.del D.Lgs. n. 33/2013, come novellato dal D.Lgs. n 972016 prevede che: “La mrasparenza è 
intesa come accessibilità totale dei dati è documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, allo 
scopo di tutelare i diritti dei cittadini, promuovere la partecipazione degli interessati all'attività 
umministraliva e favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e 
sull'utilizzo delle risorse pubbliche”. Secondo L'ANAC, inoltre, “a irasparenza è una misura di 
estremo rilfevo è fondamentale per la prevenzione dello corruzione”, 


28 


In conseguenza della cancellazione del Programma Triennale per la Trasparenza e l'Imteprità, ad 
opera del D.Lgs. n. 97/2016, l'individuazione delle modalità di attuazione della trasparenza è parte 
integrante del PIRO. in una “apposita sezione”, che deve contenere le soluzioni organizzative per 
assicurare l'adempimento degli obblighi di pubblicazione di dati e informazioni, nonché la 
«designazione dei responsabili della trasmissione e della pubblicazione dei dati. 
L'Autorità, inoltre, raccomanda alle Amministrazioni di “rafforzare tale misura nei propri P.T.P.C. 
anche altre al rispetto di specifici obblighi di pubblicazione giù contenuti in disposizioni vigenti” 
(PNA 2016), Il D.Lgs. n. 97/2016 persegue, tra l'altro, ‘l'importante obiettivo di razionalizzare gli 
“obblighi di pubblicazione vigenti mediante la concentrazione è la riduzione degli oneri gravanti 
sulle amministrazioni”, 
“Sono misure di razionalizzazione quelle introdotte all'art. 3 del D.Lgs. n. 33/2013: 

* da prima consente di pubblicare informazioni riassuntive, elaborate per aggregazione, in 
sostituzione della pubblicazione integrale ('ANAC ha il compito di individuare i dati 
oggetto di pubblicazione riassuntiva); 

*. la seconda consente all'Autorità, proprio. attraverso il PNA, di modulare gli ‘obblighi di 
pubblicazione in ragione della natura dei soggetti, della dimensione organizzativa e delle 
attività svolte “prevedendo, din particolare, modalità semplificate per 1 comuni con 
popolazione inferiore a 15.000 abitant!”, nonché per ordini e collegi professionali. 

Le funzioni del Responsabile della trasparenza le cui funzioni, secondo l'articolo 43 comma 1 del 
D.Lgs. n. 33/2013, sono svolte di norma dal Responsabile per la prevenzione della cormuzione. 


2. OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE E INDIVIDUAZIONE DEI RESPONSABILI 


Il Comune di Gagliano Castelferrato pubblica nella Sezione “Amministrazione Trasparente” del 
portale istituzionale le informazioni, i dati e i documenti su cui vige l'obbligo di pubblicazione ai 
sensi del D.Lgs. n: 33/2013, che risultano elencati in modo completo nell'Allegato 1 ala delibera 
ANAC n. 1310/2016, 
I soggetti responsabili della elaborazione e trasmissione dei dati sono i Responsabili di Area 
preposti alle attività e ai procedimenti inerenti ai dati oggetto di pubblicazione. Agli stessi compete 
l'obbligo di aggiornare cosianiemente i dati nei modi e nei tempi previsti dalla normativa; di 
garantire la qualità delle informazioni come declinate nell'art. 6 del D, E Lan n. 33/2013 (integrità, 
completezza, comprensibilità, omogencità, conformità agli originali, ece.); di applicare 
correttamente ln normativa in materia di protezione dci dati personali nel rispeito delle Linee Guida 
del Garante emanate con delibera n.243 del 15 maggio 2014 è ulteriori atti che l’ANAC potrebbe 
emanare ai sensi di quanto previsto dall'art. 1-bis del D.Lgs. n. 33/2013, 
I «lati vengono elaborati è trasmessi dai singoli Responsabili di Arca al Responsabile dell'Area 
Amministrativa che è il soggetto responsabile del procedimento di pubblicazione. 
Compete al Responsabile dell'Area Amministrativa l'obbligo di strutturare la Sezione 
“Amministrazione Trasparente” conformemente alla griglia elaborata dall'ANAC, di esporre in 
tabelle i dati per i quali è prevista tale forma, di indicare le date degli aggiornamenti, di rispettare | 
tempi di durata delle pubblicazioni previsti dal ID. Lgs. n. 33/2013, di creare i link con la banca dati 
normativa, 
Le determine e le proposte di atti deliberativi devono contenere espressa disposizione relativa 
all'assolvimento degli obblighi di pubblicazione correlati. 
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Gli allegati tecnici.alle delibere/determine sono da considerarsi parte integrante e sostanziale delle 
stesse, & pertanto la loro mancata pubblicazione equivale alla mancatà pubblicazione dell'atto 
amministrativo. L'allegato alla presente Sezione del Piano (ALLEGATO C) riproduce la griglia 
degli obblighi di pubblicazione elaborata dall'ANAC e identifica i responsabili della elaborazione è 
trasmissione dei dati, dei documenti e delle informazioni da pubblicare, al Responsabile del Sito 0 
direttamente al Sito per quanto conceme il flusso informatizzato conseguente alla emansizione delle 
determine. 


3. FORMATO DEI DATI 


Al'sensi dell'art. 7.del D. Lgs. n. 33/2013 i documenti, le informazioni e i dati sono pubblicati in 
formati di tipo aperto secondo: quanto disposto. dal: Codice dell'Amministrazione Digitale e sono 
riutilizzabili senza ulteriori restrizioni diverse dall'obbligo di citare la fonte © di rispettame 
l'integrità. 
A tale fine, ove l'atto non risulti firmato digitalmente, le firme autografe, devono essere sostituite a 
mezzo stampa aî sensi dell'art. 3, comma 2, del D. Lgs. n. 39/93, con la contestuale dicitura “Copia 
conforme all'originale” è l'indicazione del soggetto che ne attesta la conformità all'originale. Le 
firme autografe non vanno scarsionate al fine di evitarne la contraffazione: 
Per i documenti eccezionalmente resi ‘disponibili in' formato non compatibile con l'accessibilità, 
Oppure che abbiano contenuti non conformi ai requisiti tecnici di accessibilità, devono essere forniti 
sommario e descrizione degli scopi dei documenti stessi in forma adatta ad essere fruita con le 
tecnologie compatibili con l'accessibilità e devono essere indicate in modo chiaro le modalità di 
accesso alle informazioni equivalenti a quelle presentate nei documenti digitali non accessibili. 11 
Responsabile dell'Area. Amministrativa è tenuto a garantime la funzionalità e la conformità alla 
normativa vigente relazionando, sulla propria attività di controllo, dispositiva e correttiva, al 
Resporisabile della Prevenzione della Corruzione \é Trasparenza, ogni qualvolta necessario: e 
comunque almeno una volta l'anno, In particolare, è tenuto -s garantire la conformità della Sezione 
“Amministrazione Trasparente” alla struttura prevista dall'allegato 1 alla delibera ANAC n. 50/2013 
e suoi aggiornamenti. Inoltre, il Responsabile dell’ Arca Amministrativa pubblica entro 1131 marzo 
di ogni anno gli obiettivi di-accessibilità, ai-sensi e per gli effetti dell'art. 9, comma 7, D.L. 18 
ottobre 2012,.n. 179:e relativa legge di conversione n. 221/2012, 


4, OBIETTIVI IN MATERIA DI TRASPARENZA 


A maggiore puntualizzazione di quanto esposto nella Sezione anticorruzione, si rappresenta che 
costituiscono specifici obiettivi di trasparenza: 

- formazione è maggiore responsabilizzazione delle singole Aree e uffici in merito-al corretto 
assolvimento: degli obblighi di pubblicazione e ‘all'attuazione della normativa sull'accesso 
civico peneralizzato; 
adeguamento dei sistetni informatici al fine-di implementare il tivello di automazione del 
Russo dei dati oggetto di pubblicazione obbligatoria, 
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SLA TRASPARENZA DELLE GARE D'APPALTO 


Il D.Lgs: 18 aprile 2016 n. 50, ii Codice dei Contratti Pubblici, come modificato dal D.Lgs; 19 

aprile 2017, n. 56, ha sensibilmente innalzato i livelli di trasparenza delle procedure d'appalto, 

L'an, 22 del Codice prevede che le Amministrazioni aggiudicatrici e gli enti aggiudicatori 

pubblichino, nel proprio profilo del committente, i progetti di fattibilità relativi alle grandi opere 

infrastrutturali e di architettura di rilevanza sociale, aventi impatto sull'ambiente, sulle città e 

sull'assetto del territorio, nonché gli esiti della consultazione pubblica. comprensivi dei resoconti 

degli imcontri e dei dibattiti con i portatori di interesse. 

I contributi e-i resoconti sono pubblicati, con pari evidenza, unitamente ni documenti predisposti 

dall'Amministrazione e relativi agli stessi lavori. 

L'art. 29. recante “Principi in materia di trasparenza”, dispone: “Tutti gli atti delle 

amministrazioni aggiudicatrici e degli enti aggiudicotori relativi allo programmazione di lavori, 

opere, servizi e forniture, nonché alle procedure per l'affidamento di appalti pubblici di servizi, 

Jorniture, lavori e opere. di concorsi pubblici di progettazione, di concorsi di idee e di concessioni, 

compresi quelli tra enti nell'ambito del Area pubblico di cui all articolo 5, alla composizione della 

commistione giudicatrice e at curricula del suol componenti ave non considerati riservati al sensi 

dell'articolo 33 ovvero secretati aî sensi dell'articolo 162. devono essere pubblicati è aggiornati 

sul profilo del committente, nella sezione “Amministrazione trasparente”, con l'applicazione delle 

disposizioni di cui al decreto legislativo 14 marzò 2013 n, 

TI, 

Al fine di consentire l'eventuale proposizione del ricorso ai sensi dell'articolo 120, comma 2-bis, 

del codice del processo amministrativo, sono altresi pubblicati, nei suecessivi due giorni dalla 

data di adozione dei relativi arti, il provvedimento che determina le esclusioni dalla procedura di 

affidamento e le ammissioni all'esito della verifica della documentazione attestante l'assenza del 

motivi di esclusione di cul all'articolo 80, nonché la sussisteriza del reguisiti economico-finanziari 
è tecnico-professionali”, 

Il comma 32 dell'art. 1 della Li n. 190/2012, stabilisce-che: per ogni gara d'appalto le stazioni 

appaltanti siano tenute a pubblicare nei propri siti web:-a) la struttura proponente; 

b) l'oggetto del bando; 

cr l'elenco degli operatori invitati a presentare offerte; 

di aggiudicatario; 

©} l'importo di aggiudicazione; i 

Î). itempidicompletamento dell'opera, servizio o fomitura; 

2) l'importo delle somme liquidate. 

Entra il 31 gennaio di ogni anno, tali informazioni, relativamente all'anno precedente, sono 

pubblicate in tabelle riassuntive rese liberamente scaricabili in un formato digitale standard aperto 

che consenta di analizzare e rielaborare, anche a fini statistici, i dati informatici, 

Le Amministrazioni trasmettono in formato digitale tali informazioni all'ANAC, 


L'Ente provvederi a tanto nei termini previsti. Si individuano quali responsabili della trasmissione 
dei dati i Responsabili dei Servizi competenti all'adozione degli abi relativi alle procedure di 
evidenza pubblica sopra descritte. 
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6. L'ACCESSO CIVICO 


La disciplina fondamentale della materia ‘è contenuta nel D.Lgs. 14 marzo 2013, n.33, come 
novellato dal D.Lgs. n. 25 maggio 2016, n. 97, che ha apportato modiche-al citato D.Lgs. n. 
33/2013 e che ha introdotto rilevanti innovazioni. Considerato che, tra le altre, il D.Lgs. n. 
97/2016, ha ridisegnato gli obblighi di pubblicazione, l'Autorità Nazionale Anticorruzione è 
intervenuta ‘in materia con apposite Linee Guida: integrative del F.N.A., approvate con 
determinazione n. 1310 del 28.12.2016, e ‘successiva n. 241 dell'8.03.2017, anche se 
specificatamente riferita all'an. 14 del citato D.Lgs. n. 33/2013, Con la determinazione n. 
1310/2016 lP'ANAC ha operato una generale ricognizione dell'ambito: soggettivo e oggettivo degli 
obblighi di trasparenza, e ha predisposto la nuova struttura della: sezione “Amministrazione 
Trasparente" in sostituzione di quella. contenuta nell'allegato 1 della. precedente delibera n. 
02013. 

Si evidenzia che il Sito Web Istituzionale dell'ente è visibile al link http:/www.comunegagliano 
Castelferrato.enit e che dalla Home Page del Sito è accessibile la Sezione “Amministrazione 
Trasparente”, 

ll D.Lgs. n. 97/2016 ha, inoltre, notevolmente potenziato l'istituto dell'accesso civico” rispetto 
alla formulazione contenuta nell'originario D.Lgs. n 33/2013. 

Secondo l'art.-5, comma 1, del DD. Lgs, n,33/2013, all'obbligo di pubblicare in “Amministrazione 
Trasparente” documenti, informazioni e dati corrisponde il diritto di “chiunque” di richiedere che 
si dia luogo alla pubblicazione ove questa sia stata omessa. Il D.Lgs: n, 97/2016 ha confermato 
l'istituto e ha introdotto anche un nuovo accesso civico, c.d. “generalizzato” riconoscendo a 
chiunque, indipendentemente dalla titolarità di situazioni giuridicamente rilevanti, l'accesso a ogni 
altro dato o documento detenuto dall'amministrazione. 

Con il nuovo decreto viene così introdotto nel nostro ordinamento un meccanismo analogo & 
quello contenuto nel. sistema anglosassone denominato “Freedom of Information Act (FOTA) ove 
il diritto all'informazione è la regola generale, mentre la riservatezza e.il segreto costituiscono 
eccezioni. L'accesso generalizzato è finalizzato a “favorire forme diffuse di controllo sul 
perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche è di promuovere la 
partecipazione al dibattito pubblico” (art. 5, comma 2, D. Lgs. n..33/2013), e incontra quali unici 
limiti la-tutela degli interessi pubblici e/o privati e il rispetto delle norme che prevedono specifiche 
esclusioni. 

Permane in vigore l'accesso ai documenti amministrativi di cui agli artt. 22 e ss. della Legge n. 
241/1990, avente la diversa finalità della tutela dei ttolari di posizioni giuridiche qualificate. 
L'ANAC è intervenuta anche in materia di accesso civico con Linee Guida, approvate con la 
determinazione n, 1309 del 28.12.2016 assunta d'intesa con il Garante per la protezione dei dati 
personali. Dette Lince Guida-recano indicazioni ciato ai fini della definizione delle esclusioni 
e-dei limiti all'accesso civico di cui all'art. 5, comma 2, del novellato D. Lgs. n. 33/2013. 
L'Autorità, “considerata la notevole: inmovatività della disciplina dell'accesso generalizzato, che si 
aggiunge alle altre tipologie di accesso", suggerisce alle Amministrazioni © ai soggetti temuti 
all'applicazione del D.Lgs. n. 33/2 013.c.s.m.., l'adozione “anche nella forma di un regolamento 
interno sull'accesso, di uma disciplina che fornisco un quadro organico è coordinato dei profili. 
applicativi relativi alle tre tipologie di accesso. con il fine di dore attuazione al nuovo principio di 
trasparenza Introdotto dal legislatore e di evitare comportamenti disomogenei tra uffici della 
stessa omministrazione”. 
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La disciplina regolamentare dovrebbe prevedere: 
«una parte dedicata alla disciplina dell'accesso documentale di cui alla Lim. 241/1990; - una 
seconda parte dedicata alla disciplina dell'accesso civico “semplice” connesso agli obblighi di 
pubblicazione; - una terza parte sull'accesso generalizzato. 
Riguardo a quest'ultima sezione, l'ANAC consiglia di “disciplinare gli aspetti procedimentali 
interni per la gestione delle richieste di accesso generalizzato". In sostanza, si tratterebbe di: - 
individuare gli uffici competenti a decidere sulle richieste di accesso generalizzato; - disciplinare 
la procedura per la valutazione, caso per caso, delle richieste di accesso. Inoltre, l' Autorità, “al fine 
di rafforzare Il coordinamento dei comportamenti sulle richieste di accesso” invita le 
amministrazioni “ad adottare anche adeguate soluzioni organizzative”. Quindi suggerisce “lu 
concentrazione dello competenza a decidere sulle richieste di accesso in um unico ufficio (dotato di 
risorse professionali adecuate. che si specializzano mei tempo, accumulando know how ed 
esperienza), ché, al fini istrattori, dialoga con gli uffici che detengono + dati richiest?* (ANAC 
deliberazione n. 1309/2016). 
Con specifica riferimento al Comune di Gagliano Castelferrato, questa Amministrazione dovrà 
provvedere, inter dalia, anche al varo del Regolamento comunale in materia di accesso 
documentale, civico © generalizzato, recependo tutte le indicazioni fornite sul tema dal dato 
normativo e dall'ANAC. Nelle more dell'adozione: del Regolamento del nuovo Comune, în 
allegato. al Piano sono riportate le modalità per l'esercizio del diritto.di accesso civico ei modelli 
per le richieste (ALLEGATO DI), 
Oltre a suggerire l'approvazione di un-nuovo regolamento, l'Autorità propone il “registro delle 
richieste di accesso presentate” da istituire pressò ogni Amministrazione, Questo perché L'ANAC 
ha: intenzione di svolgere un monitoraggio sulle decisioni delle amministrazioni in merito alle 
domande di accesso generalizzato. i 
Quindi, a tal fine raccomanda la realizzazione di una raccolta organizzata delle richieste di 
DECESSO, “cd. registro degli accessi”, che le Amministrazioni “é auspicabile pubblichino sui propri 
sim" 
n regisiro dovrebbe contenere l'elenco delle richieste con oggetto c data, relativo esito e 
indicazione della data della decisione. 
Il registro è pubblicato, oscurando i dati personali eventualmente presenti, e tenutò Aggiornato 
almeno ogni sei mesi in “amministrazione trasparente”, “altri contenuti - accesso civico”. 
Secondo L'ANAC, “altre ad essere fimzionale per il monitoraggio che l'Autorità intende svolgere 
sull'accesso generalizzato, la pubblicazione del cd. registro degli accessi pud essere utile per le 
pubbliche amministrazioni che in questo modo rendono noto su quali documenti, duti è 
informazioni è stato consentito l'accesso in una logica di semplificazione delle attività”. 
Il presente Piano prevede, quale misura generale di trasparenza, l'adozione del-rogistrò consigliato 
dall'ANAC, 


7. CONTROLLO E MONITORAGGIO 

Ml Responsabile della Trasparenza, avvalendosi dell'apporto di dipendenti con funzione di 
supporto, ai quali può attribuire responsabilità procedimentali, svolge Il controllo sulla effettiva 
attuazione degli obblighi di pubblicazione da parte dei Responsabili, predisponendo apposite 
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segnalazioni in caso di inadempimento o parziale adempimento e, ove ne sussistano | presupposti, 
attivando le varie forme di responsabilità. Il controllo viene attuato; 

a) nell'ambito dei controlli di regolarità amministrativa successiva; 

b)attraverso ulteriori controlli specifici campione; 


Costituisce indicatore di monitoraggio la presenza dei dati nelle apposite sottosezioni della sezione 
“Amministrazione Trasparente”, i 


fl Nucleo di Valutazione svolge il monitoraggio sul funzionamento del ciclo della trasparenza c sui 
contenuti del Piano c ‘attesta l'assolvimento degli obblighi di pubblicazione secondo tempi e 
modalità indicati dall'ANAC. | 
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PTRIET IT:IOR  COAIUNE DI CAGLIARI È ASTRLFURRATO 


ALLEGATO.C 


ALL €) 


Procedura per la gestione delle segnalazioni di condotta itecite provenienti da dipendenti del 
Comune di Gagliano Castelferrato (c.d. whistleblower) 


1. Soggetti 

Possono presentare la segnalazione: 

* i dipendenti del Comune di Gagliano Castelferrato ; 

* i dipendenti di-enti pubblici economici e di enti di diritto privato sottoposti a controllo del 

Comune ex art. 2359 00; 

* i lavoratori ed i collaboratori delle imprese fornitrici di beni o-servizi e che realizzano opere în 
favore del Comune di Gagliano Casteiferrato . 

Le segnalazioni devono essere indirizzate direttamente al Responsabile della Prevenzione della 

Comuzione e della Trasparenza che cura la procedura adottando le misure necessarie a garantire la 

MFETVALEzzza. 


2. Oggetto della segnalazione 


Ai sensi dell'art, 54-his‘del D. Les. 165/2001 il dipendente pubblico può segnalare le condotte 
illecite di cui sia venuto a conoscenza in ragione del rapporto di lavoro. Tra queste mentrano: 
= 1 reati di corruzione (vssià le ipotesi di comuzione per l'esercizio della funzione, 
comuzione: per atto contrario ai doveri d'ufficio e coruzione in atti giudiziari, 
disciplinate rispettivamente agli artt.318, 319. 319-ter del cadice penalé) € l'intera 
gamma dei reati contro la pubblica amministrazione di cui al Titolo IL Capo I, del 
codice penale, per i quali restano attive le forme di tutela già proviste 
dall'ordinamento; 


Li segnalazione deve essere circostanziata tramite l'indicazione di tutti gli elementi utili a 
consentire di procedere alle dovute ed appropriate verifiche e controlli a riscontro della fondaterza 
dell'esposto, deve riguardare fatti riscontrabili e conosciuti direttamente dal segualante © non 
riportati © riferiti da altri soggetti, nonché contenere tutte je informazioni e i per individuare 
inequivocabilmente gli autori della condotta illecita. 

L'istituto non deve essere utilizzato per scopi meramente personali 0 per effettuare rivendicazioni 
di lavoro contre superiori perarchici 0 l'Amministrazione, per Je quali occorre riferirsi alla 
disciplina e alle procedure di competenza di -attri organismi 0 uffici. Non saranno prese in 
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3. Procedure di segnalazione 

Il dipendente che intende effettuare la segnalazione utilizza l'apposito modulo on-line, in allegato 
ai Piano anticoruzione, reso disponibile nella Sezione “Amministrazione Trasparente” 
sottosezione "Altri Contenuti — Corruzione” della rete civica. 

Net modulo devono essere indicati tutti gli elementi utili alla ricostruzione del fatto che consentono 
di accertame la fondatezza come descritto al punto 2, incluse le generalità del soggetto che effettua 
la segnalazione. i 

Alla segnalazione potranno essere allegati documenti ritenuti di interesse anche ai fini delle 
opportune verifiche da parte dell''Amministrazione in merito alle vicende segnalate. 

Le segnalazioni (modulo © eventuali documenti allegati) saranno presentate tramite servizio 
postale. Al fine di avere la garanzia di tutela della riservatezza occorre che la segnalazione sia 
inserita in una busta chiusa non riportante le generalità del miltente e recante l'indirizzo: Al 
Responsabile della Prevenzione della Comuzione © della Trasparenza del Comune di Gagliano 
Castelferrato , Via Roma n 282, , 94010 (EN) ela dicitura “RISERFATA PERSONALE”. Le 
segnalazioni pervenute saranno registrate in apposito registro riservato. 

Il Responsabile della Prevenzione della Comuzione comunica, entro il termine di conclusione del 
procedimento, al segnalinie le risultanze della sua istruttoria e gli eventuali atti e nttività intraprese 
in merito alla segnalazione stessa. : 

In altemativa potrà essere utilizzata apposita funzionalità disponibile in Amministrazione 
Trasparente — Altri Contenuti- Prevenzione della Corruzione con garanzia di anonimato: 0 


4, Attività di verifica della fondatezza delle segnalazioni 


Il Responsabile della Prevenzione della Corruzione, all'atto di ricevimento della segnalazione, 
provvede ad avviare una prima sommaria istruttoria interna. 

Se indispensabile, può richiedere chianmenti al segnalante e/o a eventuali altri soggetti coinvolti 
nella segnalazione, adottando le opportune cautele finalizzate a garantire la massima riservatezza. 
Sulla base di una valutazione dei fatti oggetto della segnalazione, può decidere, in caso di evidente 
e manifesta infondatezza, di archiviare la segnalazione. © 
in caso contrario, valuta a chi inoltrare la segnalazione in relazione ai profili di illiceità riscontrati 
tra i scuuenti soggetti; dirigente della struttura cui € ascrivibile il fatto se non coinvolto 
nell’illecito: Ufficio Procedimenti Disciplinari, Autorità giudiziaria; Corte dei Conti; ANAG; 
Dipartimento della Funzione Pubblica. Jai 

I soggetti intemi sono tenuti ad informare il responsabile per la prevenzione della comuzione circai 
provvedimenti adottati. 
La trasmissione della segnalazione a soggetti intemi. all'amministrazione ‘avviene previo 
oscuramento dei dati identificativi del segnalante e con la sola indicazione del contenuto. Nel caso 
di trasmissione all'Autorità giudiziaria, alla Corte dei Conti o al Dipartimento. della funzione 
pubblica, la trasmissione dovrà avvenire avendo cura di evidenziare che s1 tralta di ‘una 
segnalazione pervenuta du un soggetto cui l'ordinamento riconosce una tutela rafforzata della 
riservatezza-al sensi dell'art, 54-bis del D. Lgs. n. 165/2001. i mi 
L'attività di gestione delle segnalazioni dovrà concludersi entro il termine di 60 giorni dalla data di 
ricezione della segnalazione. 
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3. Tutela della segnalazione {whéstleblower) 


L'identità del segnalante deve essere protetta in ogni contesto, dalla ricezione della segnalazione e 
in ogni fase successiva, da tutti coloro che sono coinvolti nella gestione della segnalazione, salve le 
comunicazioni che per legge o in base al P.N.A. devono essere effettuate, 

In base all'art, 54-hîs, comma 4, del D. Lgs. n. 165/2001, la segnalazione è sottratta all'eccesso 
previsto dagli-art. 22.e ss. della L: Tagosto 1990, n 241 esmi. 

La violazione dell'obbligo di riservatezza è fonte di responsabilità disciplinare, fatte salve ulteriori 
forme di responsabilità previste dall'Ordinamento. 

La tutela del segnalante non trova applicazione quando la segnalazione contenga informazioni 
false © nel caso sia stata resa con dolo o colpa grave, nonché nelle ipotesi di reato di calunnia o 
diffamazione o di responsabilità civile extracontrattuale ai sensi dell'art. 2043 c.0.. 

Inoltre, l'anonimato del segnalante non può essere garantito in tutte le ipotesi in.cui l'anonimato 
non è opponibile per legge (come per cs. nel caso di indagini giudiziarie, tributarie, ispezioni di 
comtrolla). i 


6. Divieto di discriminazione nei confronti del segnalante 


Il «lipendente che effettua una segnalazione di Gui al presente provvedimento non può essere 
sanzionato, licenziato o sottoposto ad una misura discriminatoria, diretta 0 indiretta, avente effetti 
sulle condizioni di lavoro per motivi collegati alla denuncia. — 

Ogni forma di ritorsione © discriminazione deve essere contrastata c tempestivamente segnalata al 
Responsabile per la prevenzione della corruzione. 

Il dipendente che ritiene di aver subito una discriminazione per il fatto di aver effettuato una 
segnalazione di illecito deve dare notizia circostanziata dell'avvenuta discriminazione al 
Responsabile per la prevenzione della corruzione che valuta la fondatezza è i possibili interveriti 
per ripristinare la situazione ‘© per rimediare agli effetti negativi della discriminazione in via 
amministrativa è per perseguire, disciplinarmente, l'autore della discriminazione. 

L'adozione di misure discriminatorie a seguito di whitleblowing, che abbia avuto ariche come 
destinatario il Responsabile della Prevenzione della Comuzione, può essere altresi segnalata 
dircitamente, ai sensi dell'art. 54-bis, comma 3, del D. Lgs. n. 165/2001, al Dipartimento della 
Funzione Pubblica, per i provvedimenti di competenza, dall'interessato © per il tramite dalle 
organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative nell'Amministrazione. 


7. Disposizioni finali 


TI Responsabile della Prevenzione della Corruzione rende conto, con modalità tali da garantire 
comunque la riservatezza dell'identità del segnalante, del numero di segnalazioni ricevute e del 
lano stato di avanzamento all'interno della relazione annuale di cui all'art. 1, comma 14, della L.in. 
LSO/ZOTI. 

La procedura individuata nel presente atto potrà essere sottoposta a revisione periodica al fine di 
colmare eventuali lacune. 
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MODELLO PER LA SEGNALAZIONE DI CONDOTTE ILLECITE 
(cd. whisfleblower} 


}- dipendenti e i collaboratori che, ni sensi dell'art-S4-bîk del D. [.gs. n. 163/2001 intendono segnalare situazioni di 
lilecito (finti di comuzione e altri reati contro la pubblica amministrazione, fatti di supporto danno erariale o altri 


ilteciti amministrativi) di cui sano Venuti a conoscenza nell'amministrazione devono utilizzare questo modello. 


Si rasnotenta cho l'ordinamento tutela i dipendenti che effettuano la segnalazione di illecito. In particolare, la legge e il 
Piano Nazionale Anticomuzione (PNLA.) prevedono che: , 
* f'Amministrazione ha l'obbligo di predisporre del sistemi di tutela della riservatezza citca. l'identità del 
segnalanto; 


* l'identità del segnalante deve casero protetta in ogni contesto successivo alla segnalazione. Nel procedimento 
disciplinare, l'identità del segnalante non può essere rivelata senza Îl's10 consenso, a meno che la sun conoscenza 
non sia sesolutamente indispensabile per In difesa dell'incolpata; 

* ladenuncia è sottratta all'accesso previsto dagli articoli 22 ss, delia L ? agosto 1950, n. 241; 

* il denunciante che ritiene di essere stato discriminato nel lavoro a'cnusi della denuncia, può segnalare (anche 
attraverso il sindacato) all'ispettorato della Punizione Pubblica i fatti di discriminazione. 

Per ulteriori approfondimenti, è possibile consultare il P.NLA. e il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione 
e della Trasparenza del Comune di Gagliano Castelferrato . 


Le modalità per l'invio delle segnalazioni sono deseritie al punto 3) della procedura 
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Al Segretario Comunale 
Responsabile della Prevenzione della Corrazione e della Traspareriza 
del Comune di Gagliano Castelferrato 


Oggetto: segnalazione condotte illecite — art. 54-bis D.Lps. m. 165/2001 


KOME E COGNOME DEL SEGNALANTE (1) 


indicare denominazione e indirizo della struttura) 


| AUTORE A DEL FATTO GI} 


ALTRI EVENTUALI SOGGETTI COINVOLTI 


MODALITA | CON CUI E'' VENUTO A 
CONOSCENZA DEL FATTO 
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ALTRI EVENTUALI SOGGETTI A CONOSCENZA | — 
DEL FATTO RIO TN GRADO DI RIFERIRE SUL MEDESIMO (4) 


DESCRIZIONE DEL — FATTO (CONDOTTA 
EVENTO) 


| Imagine dell'amministrazione; © altro 
(specificare) 


| EVENTUALI ALLEGATI A SOSTEGNO DELLA 
SEGNALAZIONE: 


Gagliano Castelferrato 


{ly Allegare la copia di un documento di riconoscimento 


(2) Qualora il segrmtunte rivesta la qualifica di pubblico ufficiale, l'invio della presente segnalazione non lo esonera 


dall'obbligo di denunciare alla competente Autorità giudiziaria i fatti penalmente rilevanti e le ipotesi di danno 
eenrlale. 

(33 Indicare i dati anagrafici se conosciuti e, in caso comrario. ogni altro elemento idoneo all'identificazione. 

(4) Indicare i dati anagrafici se conosciuti e, in caso contrario, ogni altro elemento: kkoneo ull'identificnzione. 
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| ieisa deh a 
{5} La segnalazione non riguarda rimostranze di carattere personale del segnalante o richieste che attengono 
disciplina del rapporto di lavoro 0 di rapporti col superiore gerarchico © i colleghi, per le quali accorre fare 
riferimento al proprio Responsabile {se non direstamente colnvolto) 6 al servizio competente per il personale. 


Informativa sul trattamento dei dati personali forniti con la richiesta (Aisensi 
del D.Lgs. 679/2016 ai sensi degli articoli 13 e 14) 


I. Finalità del trattamento e 
I dati personali verranno trattati dal Comune di Gagliano Castelferrato per lo svolgimento 
delle proprie funzioni istituzionali in relazione al procedimento avviato. 


2. Natura del conferimento 
Il conferimento dei dati personali è obbligatorio, in quanto in mancanza di esso non sarà 
possibile dare inizio al procedimento menzionato in precedenza @ provvedere 
all'emanazione del provvedimento conclusivo dello stesso. 


3. Modalità del trattamento 

In relazione alle finalità di cui sopra; il trattamenio dei dati personali avverrà con modalità 
informatiche e manuali, in modo da garantire Ja riservatezza e la sicurezza degli stessi. | 
dali non saranno diffusi, potranno essere eventualmente utilizzati in maniera anonima perla 
creazione di profili degli utenti del servizio, 


4. Categorie di soggetti ai quali i dati personali possono essere comunicati o che possono 
venirne a conoscenza in Qualità di Responsabili o Incaricati 

Potranno venire a conoscenza dei dati personali i dipendenti e i collaboratori, anche esterni, 
del Titolare e i soggetti che forniscono servizi strumentali alle finalità di cul sopra (come, 
#d esempio, servizi tecnici); Tali soggetti agiranno in qualità di Responsabili © Incaricati 
del trattamento. 1 dati personali potranno essere comunicati ad altri soggetti pubblici eo 
privati unicamente in forza di una disposizione di legge o di regolamento che lo preveda, 


S. Diritti dell'interessato 

All’interessato sono riconosciuti i diritti di cui all'13 D.Lgs. 679/2016 e, in particolare, il 
diritto di accedere ai propri dati personali, di chiederne la rettifica, l'aggiomamento © la 
cancellazione se incompleti, erronei o raccolti in violazione ‘di legge, l'opposizione al loro 
trattamento o-la trasformazione in forma anonima. Per l'esercizio di tali diritti, l'interessato 
può rivolgersi al Responsabile del trattamento dei dati. 


6. Titolare e Responsabili del trattumento 
Il Titolare del trattamento dati è il Comune di Gagliano Castelfertato, nella persona del 


Sinklaco pro tempore, 
Il Responsabile della Pro done dei Dati Personali del Comune di Gagliano Castelferrato è 
l'Avw. Salvatore Maugeri con Sede: a Piazza Armerina. -— mail: 


mpd@icomunegaglianocastelferrato. dt 
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AID) 
MODALITA' PER L'ESERCIZIO DEL DIRITTO DI ACCESSO CIVICO 


li D. Lgs: n. 97/2016 ha modificato e integrato il D: Lgs.n 33/2013 con particolare riferimento 
alla disciplina dell'accesso civico; nel confermare l'istituto già disciplinato dal D.Lgs. n. 33/2013, 
accesso civico “semplice”, ha introdotto una nuova forma di accésso civico, c.d. “generalizzato” in 
analogia all'istituto del “Freedom of lybrmation Aci” (FOIA) previsto nel sistema anglosassone ove 
il diritto all'informazione è la regola generale mentre la riservatezza © il segreto costituiscono 
cecezioni. Si precisa che le predette forme di accesso si affiancano all'accesso civico di cui agli 
artt. 22 e ss: della Li n. 241/1990 c.d. “documentale” previsto a tutela dei titolari di situazioni 
giuridiche qualificate, che continua a rimanere in vigore. 
L'aecesso civico semplice (art. 5, comma |, del D.Lgs. n. 33/2013) è il diritto di richiedere. 
documenti, informazioni e dati che le pubbliche amministrazioni abbiano omesso di pubblicare pur 
avendone l'obbligo. 
La richiesta può essere presentata da chiunque, non va motivata, è gratuita e va indirizzata ‘al 
Segretario Comunale - Responsabile della Prevenzione della Comuzione e della Trasparenza. La 
richiesta deve specificare il documento/informazione’dato di cui è stata omessa totalmente o 
parzialmente: la pubblicazione obbligatoria. La richiesta va redatta: utilizzando il modulo 
appositamente predisposto eva presentata mediante: 
*  posiaelettronica all'indirizzo PEC: protocollo@pec.comunegaglianocastelferrato.en.it; 
posta ordinaria all'indirizzo del Comune di Gagliano Costelferrato, Via Roma N. 282, 94010, 
Gagliano Castelferrato (EN); 
* consegna diretta all'Ufficio Protocollo negli orari di apertura al pubblico. 
Il Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza, ricevuta la richiesta e 
verificata la sussistenza dell'obbligo dî pubblicazione, se quanto richiesto risulti già pubblicato, ne 
dà comumicazione al richiedente indicando il relativo collegamento ipertestuale. In caso contrario 
trasmette la richiesta al Responsabile competente e ne informa.il richiedente. 
Il Responsabile competente, entro trenta giorni dalla presentazione: dell'istanza pubblica sul sito 
web del Comune il documento, l'informazione o il dato richiesto € contemporaneamente comunica 
al richiedente e al Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza l'avvenuta 
pubblicazione indicando .il relativa collegamento ipertestuale. 
La richiesta di accesso civico comporta, da parte del Responsabile delle Trasparenza, l'obbligo di 
segnalazione all'Ufficio Procedimenti Disciplinari, al Vertice Politico e al Nucleo di Valutazione 
per l'attivazione delle varie forme di responsabilità in relazione alla gravità degli inadempimenti. 
L'accesso civico generalizzato (art, 5, c:2 del DD Lgs. 33/2013) è il diritto (di richiedere. 
documenti, informazioni e-dati detenuti dalle Pubbliche Amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli 
per i quali è obbligatoria la pubblicazione, finalizzato ad esercitare il controllo sul perseguimento 
delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse dell'Ente. 
La richiesta può essere presentata da chiunque, non va motivata, e va indirizzata direttamente 
all'ufficio che detiene | dati, le informazioni o i documenti. La richiesta è gratuita salvo il rimborso 
del costo effettivamente sostenuto e documentato: per la riproduzione di dati o documenti su 
supponi materiali. 
La richiesta deve indicare con precisione i documenti, le informazioni ‘e i dati richiesti 6 
quantomeno consentirne l'identificazione. La richiesta va redatta utilizzando il modulo 
appositamente predisposto c. va presentata mediante: 
* postaeletironica all'indirizzo PEC protocollo@pec.comunegaglianocastelferrato.en.it; 
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«posta ordinaria all'indirizzo del Comune di Gagliano Castelferrato , Via Roma N. 
282, 94010, Gagliano Castelferrato (EN); 
e consegna diretta all'Ufficio Protocollo negli orari di apertura al pubblico. 


Laddove l'istanza di accesso civico generalizzato possa incidere su interessi di soggetti 
controinteressati correlati alla protezione dei dati personali, o alla libertà e segretezza della 
corrispondenza oppure ‘agli interessi economici e commerciali (ivi compresi Ja proprietà 
intellettuale, il diritto d'autore e i segreti commierciali) l'ente destinatario dell'istanza di accesso 
civico ne dà comunicazione agli stessi, mediante invio di copia con raccomandata con avviso di 
ricevimento (0 per via telematica per coloro che abbiano consentito tale forma di comunicazione). 
Il:soggetto controinteressato può presentare (anche per via telematica) una eventuale e motivata 
opposizione all'istanza di accesso civico entro dieci giorni dalla ricezione della comunicizione 
della richiesta di accesso civico, Decorso tale termine, l'amministrazione provvede sulla richiesta, 
siecertita la ricezione della comunicazione da parte dei controinteressati. 

Il procedimento di accesso civico generalizzato deve concludersi con provvedimento espresso e 
motivato nel termine di trenta giorni dalla presentazione dell'istanza con la comunicazione del 
relativo esito al richiedente e agli eventuali controinteressati. Tali termini sono sospesi nel caso di 
comunicazione dell'istanza al controinteressato durante il tempo stabilito dalla norma per 
consentire allo stesso di presentare eventuale opposizione (10 giorni dalla ricezione della 
comunicazione), 

In caso di accoglimento; l'ammimnistrazione provvede a trasmettere tempestivamente al richiedente i 
dati o i documenti richiesti. 

Laddove vi sia stata accoglimento della richiesta nonostante l'opposizione del controinteressato, i 
dati o i documenti richiesti possono essere trasmessi al richiedente non prima di quindici giorni 
dalla ricezione della stessa comunicazione da parte del controinteressato. 

L'Ente destinatario dell'istanza di accesso civico ai sensi dell'arì. 5, comma 2, del D.Lgs. n. 
33/2013 è tenuto a motivare l'eventuale rifiuto, differimento 0 la limitazione dell'accesso (da 
pestirsi a cura dei Responsabili nel rispetto delle Linee Guida ANAC approvate con delibera n. 
1309 del 28.12.2000) con riferimento ai soli casì e limiti stabiliti dall'ant. 5-his. 

In caso di diniego totale © parziale dell'accesso o di mancata risposta entro il termine indicato dal 
DLgs. n. 33/2013, il richiedente può ‘presentare richiesta di riesame al Responsabile della 
Prevenizione della Corruzione e della Trasparenza, che decide con provvedimento motivato, entro 
il termine di venti giorni. In'ogni caso, il richiedente può attivare la tutela giurisdizionale davanti 
al giudice amministrativo. 

È previsto che il Garante per la Protezione dei Dati Personali sia sentito dal Responsabile della 
Prevenzione della Comuzione nel caso di richiesta-di riesame nel caso di ricorso solo laddove 
l'accesso civico sia stato negato o differito per motivi attinenti alla tutela della “protezione del dati 
personali, în conformità con la disciplina legislativa in materia” (art. S-his, comma 2, lett. al. 
D.Lgs. n. 33/2013). In tali ipotesi, il Garante si probuncia entro il termine di dieci giorni dalla 
richiesia, durante i quali il termine per l'adozione del provvedimento da parte del Responsabile 
della Prevenzione della Corruzione sono sospesi. 
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Al Segretario Comunale 
Responsabile per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 
Comune di Gagliano Castelferrato 
RICHIESTA DI ACCESSO CIVICO 

(art.5, c. 1, D.Lgs. n. 33/2013) 
Ida sotionerifto/a ici LE errrrmazina ne nnenernore ora (cognome e nome)* 
nata”; ana LE SE It CES EC RR CRCR] EE CRE RR RR] edile od di nea e er 
residente in® una sa En Mo EE AES È idem vira (pro rn PRITTINERZZZIA n bb, IRLETELETTÀ h 
allavia*.... ii] COCCO ORE ERA I STI i se FATA 211°. 1] [POI PIACE ENO 
E E PR li 1 DEISAE IRR TA FEMME AT TRIRIE 0 1 mean a. sE RRIRIA 

considerata 


|_]Iomessa pubblicazione : 
Ovvero 


L_Jla pubblicazione parziale del seguente documento linformazione”dato che in base alla normativa vigente. 
non risulta pubblicato sul sito del Comune di Gagliano Castelferrato : 


e N E INS INCO ca I E, 
CHIEDE 

al sensi è per gli-effetti dell'a. 3, comma 1, D.Lgs. n. 33/2013, la pubblicazione di quanto richiesto e la 

comunicazione alla'al medesima/o dell'avvenuta pubblicazione, ‘indicando il collegamento ipertestuale al 


datoinformazione oggetto dell'istanza. 
Indirizzo per le comunicazioni: 


Ie ai RIN RI MEP RR i im ui LR NT T ETRE nnasiat) 


Si allega copia del documento d'identità incorso di validità. 


è FETI a PIA EE O 


(luogo e data) 


#3 è ES i dita 


* [tati ob&Epatari 

[1] Specificare fl dicumenioinformazione’dno di cui è stata omessa la pubblicazione obbligatoria; nel caso sia a conossenza 
dell'inuinie, specificare la norma ché impone la pubblicazione di quanto richiesto, 

12] ingerire Pindirizro al quale stchiode venga inviato il riscontro alla presente intunira. 
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Informativa sul trattamento dei dati personali forniti con la richiesta 
ni sensi degli articoli 13.14 del Regolamento {UE} 20161679 e del Codice in materia 
protezione del datl persociali (D.Lgs. 2003 n.196, mod. dal D.Lgs 2018 n.101) 


1. Finalità del trattamento | a 
| dati personali verranno trattati dal Comune di Gagliano Castelferrato per lo svolgimento 
delle proprie funzioni istituzionali in relazione al procedimento avviato. 


2. Natura del conferimento 

Il conferimento dei dati personali è obbligatorio, in quanto in mancanza di esso non sarà 
possibile «dare inizio al procedimento menzionato in precedenza e provvedene 
all'emanazione del provvedimento conclusivo dello stesso. 


3. Modalità del trattamento 

In relazione alle finalità di cui sopra, il trattamento dei dati personali avverrà con modalità 
informatiche e manuali, in modo da garantire la riservatezza e la sicurezza degli stessi. 

| dati non saranno diffusi, potranno essere eventualmente utilizzati in maniera anvuima per 
la ercazione di profili degli utenti del servizio. 


4. Categorie di soggetti ni quali i dati personali possono essere comunicati o che 
possono venirne a conoscenza In qualità di Responsabili o Incaricati 

Potranno venire a conoscenza dei dati personali i dipendenti e i collaboratori, anche esterni, 
del Titolare e i soggetti che forniscono servizi strumentali alle finalità di cui sopra (come, 
ad esempio, servizi tecnici), Tali soggetti agiranno in qualità di Responsabili 0 Incaricati 
del trattamento, I dati personali potranno essere comunicati ad altri soggetti pubblici c/o 
privati unicamente in forza di una disposizione di legge o di regolamento che lo preveda, 


S. Diritti dell'interessato 

All'interessato sono riconosciuti i diritti di cui all'art, 13, Regolamento (UE) 2016/6799 
196/2003 è, in particolare, il diritto di accedere ai propri dati personali, di chiedeme la 
rettifica, l'aggiornamento o la cancellazione se incompleti, erronei 0 taccolli in violazione 
di leggè, l'opposizione al loro trattamento ‘0 la trasformazione in forma anonima, Per 
lesercizio di tali diritti, l'interessato può rivolgersi al Responsabile del trattamento dei dati. 


6. Titolare e Responsabili del trattamento 

Il Titolare del trattamento dati è il Comune di Gagliano Castelferrato , nella persona del 
Sindaco prolempore. nel 

Il Responsabile della Protezione dei Dati Personali del Comune di Gagliano 


PEIRCE COMIDNE DI DAGLIANO 
CASTELFERRATO CASATELFERRATO 


ALLEGATO D 


AI Responsabile dell'Area 


del Comune 
di Gagliano Castelferrato 


RICHIESTA DI ACCESSO GENERALIZZATO 
(art. 5, comma 2, D. Lgs. n, 33/2013) 


tessieob= bf. cirrreriiiari CREO NICICÌ ala aac aiecaiecgia prona a aa PRESSE IR A k 
alla via*. MA pb pl pu Bb MELARBE GBM RFI O le i Rio ssaa i SR e 
cell. Ùa Mi i ACE E RT Re [* CROCI CE OA Ale sa Ra dii i pi E RESERO IAT MICI 


ai sensi e per gli effetti dell'art. 5, c. 2, D.Lgs:n.33/2013, disciplinante Ù diritto di accesso generalizzato ai 
dati e documenti detenuti dall'Ente, 
CHIEDE 


| Jilseguente documento... sc rrrrrirao NERE ILE NOR RE di Bi n 


SES Ra EER AT ne a an, E ae IP RITO Fo 


LI le sepuenti informazioni .... FARI TIE ERI a e na 


DICHIARA 
« di conoscere le sanzioni amministrative è penali previste dagli arti. 75 76 del DPR. 445/2000, “Testo 
unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amminibstrattva” (1); 
«di voler ricevere quanto richiesto, personalmente presso lò Sportello dell'Ufficio Relazioni con il Pubblico, 
oppure al proprio indirizzo di posta olettromicg .-...... PEER SRIOM IRA A IAIAIIN SEA COTE CILLTE Aire TERIATI Me sa Oppure al 
seguente n; di fax... vuevaaaia a «x Oppure che gli atti siano inviati al seguente indirizzo ....-. 


$ | 
i RO I E E SPREA RIP a PIP E ARR AFAARERSa 11.) =) 


riccomandala con avviso di ricevimento con spesa a proprio carico (2). 


Si allega copia del PORNO d'identità incorso di validità. 


[luogo e datu) 


FTT dia coon AI 
CASTELFERRATO TO CASATELFERRATO: 


PACS, CRC) ie A @ 8a n int P_i line ei 


" Hina per stesi leggibile) 


PITRIRT. MIL COMUNE DE GAGLIANO 
CASTELFERRATO TU CASATELFERRATO 
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"Dati chblignori 
{1} Art 75, DFR;n, 4452000: “Formo restando quo previsio dall'articolo 7, qualora dal contralio di qui all'art 71 emerga la 


boo veridicità del contenuto della dichiarazione, N dichinrante decade dai benefici eventualmente consegititi al provvedimento 
emanati; stalla base dellu dichiarazione no veritiera.” 


Art. Ti, DPR a, 435/2000: “Chiunque rilascia dichimazioni mendaol, forma miti falsi.o né fa uso noi casi previsti dal presente testo 
tanici: è punito si senz del codice penale e delle leggi apeciali in inateria. L'osibizbotie di on ito contesente ditl non rispondenti a 
imità cquivalo ad usi di atto falso, 

le dichinrazioni sostitutive rese ai scnsî degli articoli 46.6 47 e.lo dichiarazioni rese per conto delle persone indicate nell'art, 4, 


comma 2, sono considerate come fnite a pubblico ufficiale. Sei renti indicati nel commi 1, 2. 3 sono commessi per ottenere la 
taormina nd n pubblico ufficho 


Pantotizzazione all'esercizio di una professione 0° arte, i giodios nei casi più gravi, può applicare l'interdizione tomporenen. dai 
pubblici uffici s dalla professione e arte. 


(2) II rilescio di dati 0 documenti in formato cletronico è camacoo è gratuito, salvo il rimborso del costo effettivamente sostenuto © 
documentato dall'ammisistrazione per la riproduzione su supporti mascriadi. 


Informativa sul trattamento dei dati personali forniti con la richiesta 
ni sensi dagli articoli 13.014 del Regolamento (UE 2014/679. del Codice in maeria 
prosezione dei dati personali (D.Las:2003 n,196, mod. dal D.Lgs. 2018 n.101) 


1. Finalità del trattamento i i 
I dati personali verranno trattati dal Comune di Gagliano Castelferrato pero svolgimento 
delle proprie funzioni istituzionali in relazione al procedimento avviato. 


2. Natura del conferimento 

Il conferimento dei dati personali è obbligatorio, in quanto in mancanza di esso non. sarà 
possibile dare inizio al procedimento menzionato in precedenza © provvedere 
all'emanazione del provvedimento conclusivo dello stesso. 


3. Modalità del trattamento 

In relazione alle finalità di cui sopra, il truttamento dei dati personali avverrà con modalità 
informatiche e manuali, in modo da garantire la riservatezza e la sicurezza degli stessi. 

I dati non saranno diffusi, potranno essere eventualmente utilizzati in maniera anonima per 
la creazione di profili degli utenti del servizio. 


4. Categorie di soggetti ai quali i dati personali possono essere comunicati 0 che 
possono venirne a conoscenza in qualità di Responsabili o Incaricati 

Potranno venire a conoscenza dei dati personali i dipendenti e i collaboratori, anche esterni, 
del Titolare e i soggetti che forniscono servizi strumentali alle finalità di cui sopra (come, 
ad esempio, servizi tecnici), Tali soggetti agiranno in qualità di Responsabili 0 Incaricati 
del trattamento. I dati personali potranno essere comunicati ad altri soggetti pubblici e/o 
privati unicamenté in forza di una disposizione di legge è di regolamento che-lo prevedi. 


5. Diritti dell'interessato 

All'interessato sono riconosciuti | diritti di cuì ell'an. 7, D.Lgs. n: 196/2003 e, in 
particolare, il diritto di accedere ai propri dati personali, di chiederne la rettifica, 
l'aggiornamento o la cancellazione se incompleti, erronei o raccolti in violazione di legge, 
l'opposizione al loro trattamento o la trasformazione in forma anonima. Per 1° esercizio di 
tali diritti, l'interessato può rivolgersi al Responsabile del trattamento dei dati 


PTCT 20013008 CONE DI GAGLIANO 
CASTELFERRATO CASATELFERRATO 
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6. Titolare e Responsabili del trattamento 

Il Titolare del trattamento dati è il Comune di Gagliano Castelferrato . nella persona del 
Sindaco. protempore.: 

Ae ea Precio si 10 Panni dl Gerin di {aglio 
Castelferrato è: e-mail: dico: si 1 


a REGIONE SICILIANA 


în esecuzione della presente deliberazione COMUNE DI GAGLIANO CASTELFERRATO 
sono stali emessi | seguenti mandati: Provincia di ENNA 


M____sel di € 


N. di pro. N 82 REG.DEL, 


M__del d E 
IL RAGIONIERE COPIA DI DELIBERAZIONE 
DELLA GIUNTA MUNICIPALE 
OGGETTO: Approvazione del Nuovo Regolamento sull'Ordinamento degli Uffici è 
dei Servizi. 


L'anno DUEMILADICIANNOVE || giorno QUATTRO del mese di LUGLIO alle ore 11,30 e seguenti , 
nella Casa Comunale è nella consueta sala della adunanze, In seguito ad invito di convocazione, si è riunita 
la Giunta Municipale con l' inlersento del Signart 


1) DOTT, ZAPPULLA SALVATORE SINDACO 

2) GEOM. DI CATALDO VINCENZO SALVATORE VICE SINDACO 
3) AVV. COCUZZA CATERINA ASSESSORE 
4) DOTT.SSA DI GESU GIDIANA ASSESSORE 


Presiede il SINDACO, DOTT. ZAPPULLA SALVATORE. 


ASSENTI: == 
Partecipa & Segretario del Comune Dr.CATALDO LA FERRERA,; 
Il Presidente, constatato che il numero dei presenti è legale, dichiara aperta la seduta e invita | convenuti 
a deliberare sull'argomento in oggetto specificato. 
LA GIUNTA MUNICIPALE 
Visto che, ai sensi dell'art 12 della legge ragianale n.23 dicembre 2000 , sulla proposta 
di deliberazione in oggetto hanno espresso : 


- responsabile del servizio interessato, per la regolarità tecnica, parere FAVOREVOLE 
- il tesponsabile di ragioneria, per la regolarità contabile, parere FAVOREVOLE 


VISTA l' annessa proposta al presente verbale; 
VISTO il vigente OO.EE LL nella Regione Siciliana. 


CON VOTI unanimi espressi nelle forme di legge: 
DELIBERA 


- di approvare, siccome approva, l'annessa proposta di deliberazione, come sopra 
determinato,facente parte integrante del presente atto nella sua sostanza; 

Successivamente la Giunta Municipale con separata votazione ed ad unanimità di 
voti espressi nelle forme di legge; 


DELIBERA 


Di dichiarare il presente atto immediatamente esecutivo. 


ae COMUNE DI GAGLIANO CASTELFERRATO 
PROVINCIA DI ENNA: 
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PROPOSTA DI DELIBERA DI GIUNTA MUNICIPALE 


x°_E2 pa OU-+-40l/ 


Proponente: Sindaco Dr: Salvatore Zappulla _ 


OGGETTO: 
DEGLI UFFICI E DEI SERVIZI 


rr n ce he le = 


Cerea L'indotforirata, 


è PROCEDMENTO 
intera 


IL RESPIMZAHI 
Iulentiane 


PARERE IN ORDINE ALLA REGOLARITÀ TECNICA 


Chitarra L'sputadfirmiantea, 05/08/2248 
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PARERE INORDINE ALLA REGOLARITÀ CONTABILE 
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SPONSABILE 
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APPROVAZIONE DEL NUOVO REGOLAMENTO SULL'ORDINAMENTO 
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COMUNE DI GAGLIANO CASTELFERRATO 
PROVINCIA DI ENNA 


(77, Bota 


IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 


ATTESO che ui sensi dell'art 48 del D. Lgs ES agosto 2000 n. 267 la Giunta Comunale è competente 
al adottare i Regolamenti sull'ordinamento degli uffici e dei servizi, nel rispetto dei criteri pencrali 


stbiliti dal Consiglio Comunale: 


VISTO l 3. Lyn. 267/2000 e successive modifiche vil integrazioni è visto il D.Lgs 130/2009: 


VISTO in particolare L'art. 89. 1° comma del D, Les citàto, il quale recita “Cili enti Locri 
disciplinano. con propri regolamenti . in conformità allo Statuto , l'ordinamento generale degli uffici è 
dei servizi. in base a eriteri di autonomia, funzionalità ed economicità di gestione e secondo principi di 
professionalità e respomnsibilivi” 


RICHIAMATA la delibemzione n. 155 del 19/11/2013. con la quale è stato ndottatò il vipeote 
Regolamento sull'ordinamento degli uffici e dei servizi. che si ritiene opportuno sostituire con un 
Quiovo ropolimento al fine di recepire le più recenti novità normative e per dotare l'ente di uno 
strumento agile ed'efficave che supporti le scelte orsanizzative dell'Amminisurazione : 


RICHIAMATA, altresi, ba deliberazione di Consiglio Comunale n. 28 del 16/04/2019, con la quale 
sono stati approvati i criteri generali per la approvazione del huova Regolamento sull'ordinamento 
degli Lifticr è dei servizi: 


CONSIDERATA, nella previsione di un nuovo assetto organizzativo leso a valorizzare Îl patrimonio 
prolcssicnale dell'ente, la necessità ili adottare un nuovo Regolamento sull'ordinamento degli uffici e 
del sarviz quale srumento principale per rendere funzionali, efficaci ed efficienti ; processi gestiti così 
GOrme previsio dal richiamato art 89 del D. Les 3672000; 

VISTA dn moto pato fi, 3885 del 0808 2014. con la quale è stato trasmesso il Regolamento di che 
ratiasi. mi sensi dell'att, 4 del CON. 2016/2018, per opportuna informazione alle organizzazioni 
Sindoenti Territoriali e alte RSU aziendale: 


PRESO ATTO che in conturmità alle disposizioni di cuî al Di. Las 165/200] è del Dies: 150/2000 te 
Orgunizzazioni Sindacali sono siste informate in merito all'adozione del nuovo Regalimento; 


MISTO it 13, Las:-N 267/2100; 


cia lina, dI + gato cain Te ISMEA] + fina, DUTSGRIDIT. Mignaiodttiune 


COMUNE DI GAGLIANO CASTELFERRATO 
PROVINCIA DI ENNA 


CH dii 


PROPONE 


Peri motivi espressi in narrativa che-qui si intendono materialmente riporinti: 


Di approvare il “Regolamemeo sull'ordinamento degli alici e dei servizi” net testo che siallepo 
ulla presente deliberazione per costituitne pur iategranie è sostanziale. 


Di stabilite. quale clausola interpretativa generale, che tutte le disposizioni contenute: in 
regolamenti, deliberuzioni ed uri atti del Comune, precedentemente adottate. le quali possano 
risultare inconflinto con le disposizioni dell'allegato Regolamento 6 con | principi organizzativi da 
coso desumibili, devono essere interpretate nel senso in cui risultito compatibili «co il 
Regolamento medesimtà. 


Vizi Besorena, TIT ALTRO Cisa lliitto Lippo TOA, AERSORITTA + Ml DIES + neniconpoccas lianscastelierato.en.it 


18; 


COMUNE DI GAGLIANO CASTELFERRATO 


REGOLAMENTO DEGLI UFFICI 
E DEI SERVIZI 


INDICE 
CAPO 1- PRINCIPI 


Sezione I - Principi 
Ark. | Oggetto del regolamento 

An. 2 Finalità 

An..3 Principi e criteri informatori 

Art 4 Personale 

Art, 3 Strutture Organizzativa 

Art. 6 Articolazione delle strutture organizzative 

Art. 7 Unità di progetto 

Ant 8 Indirizzo politico-amministrativo, Piano esecutivo di gestione 
Art 9 Nueleo di valutazione 

Art 1) Competenze del Sindaco in materia di personale 


Sezione II - Strutture 
Art, 11 Settore 

Art, 12 Servizio 

Art, 13 Unità Operative Complesse 

Art. 14 Unità operative semplici 

Art. 15 Dotizione organica 

Art. 16 Distribuzione delle riserse umane 

Art. 17 Disciplina delle mansioni 

Art. 18 Mobilità interna 

Art; 19 Formazione e aggiornamento 

Art. 20 Orario di servizio ed orario di lavoro 

Art, 21 Ferie, permessi, recuperi 

Art. 22 Responsabilità del personale 

Art. 23 Competenze della Giunta Comunale in rapporto a quelle dei responsabili dei settori e aree e dei 
servizi 

Art. 24 Comitato di direzione 


Sezione ILL - Personale 

Aut, 25 Segretario Comunale 

Art. 26 Vice Segretario Comunale 

Art. 27 Modalità di conferimento degli incarichi dirigenziali 

Art. 28 Contratti speciali a tempo determinato extra dotazione ompanica per esigenze gestionali 
Art, 29 Contraiti o convenzioni extra dotazione organica per attività di indirizzo e controllo 
Art. 30 Arca delle Posizioni Onginizzative 

Art.31 Funzioni degli incaricati di Posizioni Orcmizzmive 

Art.32 Retribuzione di posizione e di risultato 


Capo Il - RAPPORTI E RESPONSABILITÀ 


Art. 33 Rapporti tra il Segretario Comunale è i Responsabili del Settori 
Art.34 Funzioni dei responsabili di Area 

Art. 35 Responsabilità di Area e verifica dei Risultati 

Art, 36 Soggetti legittimati alle relazioni sindacali 


Capo IN - MISURAZIONE E VALUTAZIONE DELLA PERFOMANCE 
ORGANIZZATIVA ED INDIVIDUALE 


Am.37 Fasi del ciclo di erntione della performance 

Art.38 Sistema di pianificazione e controllo 

Art.39 Partecipazione del cittadini e-deoli altri utenti finali 
Art, 40 Strumenti di incentivicione 

Art. 41 Progressioni sconomiche e di carriera 


Capo IV - INCARICHI PROFESSIONALI ESTERNI 
Contratti a tempo determinato a dirigenti ed alte specializzazioni ex art. 110 del TUEL 


Art 42 Presupposti per l'attivazione delle collaborazioni esterne 
Art, 43 1 requisiti per gli incarichi a tempo determinato 

Art, 44 Modalità di attribuzione degli incarichi 

Am, 45 Competenze, responsabilità e modalità operative 

Art.46 Le collaborazioni esterne 

Art. 47 Formalizzazione dei rapporti di collaborazione esterna 
Art.51] Contenati essenziali dei contratti 

Art, 32 Pubblicità degli incarichi 

Art. 53 Verifica dell'esecuzione e del buon esito dell'incarico 
Art. 54 Disposizioni generali di rinvio.e disposizioni finali 


Capo V-NORME FINALI 


Art. 55 Entrata in vigore 


CAPO 1- PRINCIPI 
Sezione 1 - Principi 


Art. 1 
Oggetto del regolamento 


1..Il presente regolamento, in conformità al principi di legge in materia di autonomia, dei poteri e delle 
responsabilità della dirigenza, nonché delle norme statutarie e nel rispetto degli indirizzi genorali stabiliti dal 
Consiglio Comunale, definisce i principi dell'organizzazione amministrativa del Comune e disciplina le 
funzioni © le attribuzioni che sono assegnate alle singole aree, servizi, unità operative complesse e unità 
operative semplici del Comune, 


Ani 
Fimalità 


1, L'organizzazione degli uffici ha lo scopo di assicurare economicità, efficacia. efficienza, trasparenza e 
rispondenza al pubblico interesse dell'azione amministrativa, secondo principi di professionalità e 
responsabilità, 

2. Ciarantisce parità © pari opportunità tra uomini e dome per l'accesso al lavoro edi il trattamento sul livoro. 

3, L'organizzazione degli uffici e le misure inerenti la gestione dei rapporti di lavoro sono assunte in via esclusiva dai 
Responsabili con le capacità e con i poteri del privato datore di lavoro. 


Art. 3 
Principi e criteri informatori 


I, L'ordinamento delle aree , dei servizio degli uffici si informa ai seguenti principi e criteri: 

n) di efficicini 

bì di eflicienza; 

c) di funzionalità; 

d) di equità; 

G) di trasparenza: 

f di organicità: 

1) di professionalità, di flessibilità edi responsabilizzazione del personale; 

h) di sepamzione delle competenze tra apparato burocratico ed apparato politico, nel quadro di un'armmonica 
collaborazione tess al raggiungimento degli obiettivi individuati dall'Amministrazione. 

2. L'efficacia intema e pestivnale Faippresenta il grado di realizzazione degli obiettivi predeterminati, ovvero 

il mpporio tra obiettivi e risultati, 

3. L'efficacia esterna 0 sociale è la capacità di soddisfacimento dei bisoani del cittadino. 

4. L'efficienza si misura in retazione ul corretto e razionale uso dei fattori produttivi. percui l'ermpazione di 

un servizio potrà dirsi efficiente nel momento in cui si sia realizzato un cutput nom inferiore a quello che si 

sarchie ‘dovuto onenere attraverso tina coreità applicazione dei mezzi tecnologici 4 disposizione 

utilizzando un numero di input non superiore a quello necessario, 

3. Per eflicienza si intende il miglior rapporto tra prestazioni erognie e risorse impicpato. 

©. L'equità è un criterio di valutazione in ordine all'insussistenza di discriminazioni nell'accesso al servizio, 

siasotto il profilo del costo, sia sotto quello delle modalità di erogazione, 

7. Latrasparenza comporta la riconduzione ai singoli uffici della responsabilità sinpola di ciascun 

procedimento amministrativo, nonché l'istituzione dell'ufficio per ke relazioni con il pubblico. 

È. La organicità implica li responsabilità e la collaborazione ili tutto il personale per il risultato della attività 

linvorativa, 


Art, 4 
Personale 


L, L'Ente nella pestione delle risorse umane: 

il) garantisce le pari opportunità tra omini e donne e la parità di trattamento sul lavoro: 

b) cura costantemente la formazione, l'aggiornamento e la qualificazione del personale; 

c) valorizza le capacità, lo spirito di iniziativa e l'impegno operativo di ciascun dipendente. 


Art, 5 
Strutture Organizrative 


|. Nel rispetto dei principi costituzionali di legalità, imparzialità e buon andamento, in conformità alle 
disposizioni previste nel Testo Unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali e nel rispetto dei criteri di 
organizzazione dettati dal DLgs. 30 mnrzo 2008, n. 165 è ssimmii, le strutture del Comune: sono 
organizzate secondo la competenza specifica. 

2. Ciascuna struttura organizzativa è definita in base a criteri di autonomia, funzionalità ed economicità di 
gestione e secondo principi di professionalità e-responsabi lità. 


Art. 6 
Articolazione delle strutture organizzative 


1 La struttura è articolata in Arce, Servizi e Uffici con unità operative complesse semplici, 

2. L'articolazione della siruttura non costituisce fonte di rigidità organizzativa, mu razionale ed efficace 
strumento di gestione. Deve, pertanto, essere assicurata la massima collaborizione ed il continuo 
interscambio di informazioni ed esperienze tra le varie articolazioni dell'ente. 
3. L'Arca è la struttura organica di massima dimensione dell'Ente deputata: 
i) alle analisi di bisogni per settori omopenti; 

bh) alla progrunmazione; 

c) alla realizzazione degli interventi di competenza; 

d) al controllo, in itinere, delle operazioni: 

e) alla verifica finate dei risultati. 

4, L'Area comprende uno è più servizi secondo rageruppamenti di competenza adeguati all'assolvimento 
compiuto di una o più attività omogenee 

3. Il Servizio costituisce un'articolazione dell'Area, Interviene-in modo organico in un ambito definito di 
discipline 0 materie per fomire servizi rivotti sia all'interno che all'esteno dell'Ente; svolge inoltre precise 
funzioni 0 specifici interventi per concorrere alla postione di un'attività organica, 

6. L'ufficio costituisce una imità operativa (complessa @ semplice) interna al servizio che gestisce 
l'intervento in specifici ambiti della materia & ne garantisce l'esecuzione; espleta, inolure, attività di 
erogazione di servizi alla collettività: tale unità può essere complessa o semplice, 

7. Il numero degli uffici è le rispettive attribuzioni sono definiti tenendo conto della omogencità cd affinità 
delle materie, della complessità è del volume delle attività. dell'ampiezza dell'area di controllo del 
responsabile dell'utficià, della quantità e qualità delle risorse umane, finanziarie è strumentali a disposizione, 
comemperando le esigenze di funzionalità con quelle di economicità. 


A? 
Unità di progetto 


I. Possono essere istituite unità di progetto, quali strutture organizzative temporanee, anche intersettoniali, 
allo scopo di realizzare obiettivi specifici riemranti nei programmi dell'Amministrazione. 
2: Per tali unità dovranno essere definiti gli obiettivi, individuato il responsabile, determinate le risorse 


umane, finanziarie e tecniche necessarie, fissati i tempi di realizzazione, 


Art, 8 
Indirizzo politico-amministrativo. Piano esecutivo di gestione 


LAI Sindaco e alla Giunta competono la definizione degli obiettivi è dei programmi da realizzare, nonché 

l'adozione delle direttive generali per la relativa attuazione e la verifica dei risultati conseguiti, 

2. La Giunta, su proposta del Segretario Generale c'o dei Responsabili, in coerenza con gli altri strumerti di 

programmazione, in particolare del Documento unico di programmazione, ipprova annualmente il Piano 

esecutivo di gestione eil Fiano egli obiettivi, definitori della programmazione operativa, degli obiettivi di 

risultato e dei programmi gestionali per ciascuna delle unità organizzative, nonché delle risorse umane, 

materiali ed economiche finanziarie da destinare alle diverse finalità è la loro ripartizione tra le Arce, 

3. AHa Giunta competono, inoltre: 

#) l'adozione dei relativi atti di indirizzo interpretativo ed applicativo; 

b} la definizione di obiettivi, priorità, piani, programmi e direttive generali per l'azione amministrativa è la 
gestione: 

c} la promozione della cultura della responsabilità per il miglioramento della performance, del merito, della 
trasparetiza e dell'integrità. 


Art, 9 
Nucleo di valutazione 


IM nucleo di valutazione; 

n) propone alla giunta il sistema di valutazione organizzativa e della performance individuale dei 
dirigenti/responsabili e del personale ele sue eventuali modifiche periodiche, verificando in particolare la 
rispondenza rispetto ai principi contrattuali e del D.Lgs. n. 150/2009; o 

bh) monitora il funzionamento complessivo del sistema di valutazione, della trasparenza e integrità dei 
comtralli interni; 

©) comunica tempestivamente le criticità riscontrate al Sindaco; 

il) garantisce la correttezza del processi di misurazione e valutazione nonché dell'utilizzo dei premi secondo 
quanto previsto dal Dilys. n. 150/2009, dai contratti collettivi nazionali, dal contratto inteerativo e dal 
presente regolimento, nel rispetto del principio di valorizzazione del merito è della professionalità; 
propone nl Sindaco ln valutazione annuale dei dirigenti Responsabili e l'ittribazione ad essi dei premi, 
secondo quanto stabilito dal vigente sistema di valutazione e di incentivazione: 

c) assegna il premio annuale dell'innovazione ove previsto: 

Î) promuove e attesta l'assolvimento degli obblighi relativi alta trasparenza call'integrità: 

2) verifica i risultati è le buone pratiche di promozione delle pari opportunità: 

h) esprime un parere sulli proposta di metodologia per la graduazione delle posizioni dirigenziali/dei 
responsabili e i correlati valori economici delle retribuzioni di posizione: 

i) supporta la Giunta nella graduazione delle posizioni dei responsabili effettuata sulla base della 
metodologia approvata dalla stessa e delle risorse disponibili: 

J) esprime eventuali pareri richiesti dall'Amministrazione sulle tematiche della gestione del personale e del 
controlla; 

ky supporta l'Ente nella definizione del Piino della performance e nell'individuazione degli indicatori di 
risulinto tenendo conto delle strategie fissate dalla Giunta: 

1) partecipa nella fase di monitoraggio alla verifica intermedia del grado di raggiungimento degli obiettivi, 
commicando agli organi di governo tempestivamente le eventuali criticità riscontrate; 

im} valida il Rapporto sulla performance dell'Ente: 

n} certifica la possibilità di incremento del fondo delle risorse decentrate di cui all'art. 15 del CCNL 
1,4, F990 ai sensi dell'art, 15, comma 2.e comma 4. del medesimo COMA: 

©) svolge ogni altra funzione prevista dalla normativa, 

2, Per l'esercizio delle sue funzioni il nucleo di valutazione si avvale del supporto dell'attività del Servizio 

interno competente. 


3. Ilnuckeo di valutazione, nominato con decreto.sindacale, è composto di um membro esterno all'Ente, 

4 La tomina del componente del nucleo è fiduciaria sulla base dell'istruttoria compiuta dal Segretario 
comunale riepilogativa dei curricula pervenuti a seguito di pubblicazione di apposito avviso sul sito del 
Comune, senza necessità di predisporre una graduatoria formale. Nell'individuazione dei membri deve essere 
verificata, oltre al possesso del diploma di laurea magistrale o specialistica, la presenza di competenze 
professionali attinenti in particolare all'arca del munagement, della pianificazione e controllo di gestione e 
della misurazione e valutazione della performance delle strutture e del personale. 

5. Il componente del Nucleo di valutazione non può essere nominato tra i dipendenti dell'ente o tra soggelti 
che rivestano incarichi pubblici elettivi è cariche in partiti politici 0 in organizzazioni sindacali ovvero che 
abbiano rapporti continuativi di collaborazione è di consulenza con le predette organizzazioni, ovvero che 
abbiano rivestito simili incarichi o cariche o che abbiano avuto simili rapporti nei tre anni precedenti la 
designazione. 

6 II Sindaco con provvedimento motivato può revocare in qualsiasi momento l’incarico nel caso di 
sopraggiunta incompatibilità o di negligenza o imperizia accertata nel corso dello svolgimento dell'incarico, 
TAI componente spetta un compenso annuo determinato dal Sindaco all'atto della nomina. 


Art. IU 
Competenze del Sindaco in materia di personale 


I. Sono în capo al Sindaco in materia di personnbe; 

n) la nomina del Segretario Comunale: 

b} l'attribuzione e definizione degli incarichi dirigenziali; 

c) Vamribuzione e definizione degli incarichi di alcune collaborazioni esteme; 

f} l'individuazione dei collaboratori degli uffici posti alle dirette dipendenze sue, della giunta © degli 
Assessori, 

B) ogni altra attribuzione risultante dalla normativa vigente, dallo Statuto e dal regolamento, 


Serione Il - Sirutture 


Art. 11 
Area 


I. L'Area è unità organizzativa comenente un insieme di servizi In cui attività è finaliczata n garantire 

l'efficienza è l'efficacia dell'intervento dell'ente in un ambito omogenco volta ad assolvere è funzioni 

sinimentali, di stipporto © finali. 

2. In applicazione delle disposizioni dagli artt. 4, 5,14, 15, 16, I7e 20.Jel d.lgs. 30 marzo 2001, n, 165, nonché 

dell'art. 107 del das, 18 agosto 2000, n. 267 ai Responsabili è assegnata di norma la competenza pestionale 

per materia inerente alle attribuzioni dell'Arca alla quale sono stati assegnati con atto del Sindaco, 

3, All'Area è preposto, di norma, un Responsabile garante della gestione amministrativa, tecnica e contabile, 

appartenente alla car. D, limitatamente alla comperenza per materia, al quale in particolare sono attribuite le 

funzioni seguenti; 

n} la presidenza delle commissioni di gara e di concorso: 

b) la responsabilità delle procedure d'appalto e di concorsi 

c) la stipulazione del comtratii; 

di gli atti di gestione finanziaria, ivi compresa l'assunzione di impegni di spesa; 

€) le misure inerenti ln gestione delle risorse umane nel rispetto del principio di pari opportunità, la 
direzione, l'organizzazione del lavoro nell'ambito degli uffici e, in particolare, tutti gli atti di 
amministrazione & pestione del personale, compresi i provvedimenti disciplinari è l'assegnazione 
all'occorrenza di mamsioni superiori ai propri dipendenti; i 

N proporre al Segretario Generale e/o nl Responsabile preposto al personale l'elenco dei profili 
professionali necessari allo svolgimento del compiti istituzionali delle proprie strutture da inserire nel 


documento di programmazione triennale del fabbisogno di personale e nei suoi aggiornamenti; 

E) i provvedimenti di autorizzazione, concessione o analoghi, il cui rilascio presupponga accertamenti è 
valutazioni, anche di natura discrezionale, nel rispetto di criteri predeterminati dalla legge, dai 
regolamenti, da atti generali di indirizzo, ivi comprese le autorizzazioni e le concessioni edilizie; 

hj tutti i provvedimenti di sospensione dei lavori, abbattimento e riduzione in pristiho di competenza 
comunale, nonché i poteri di vigilanza edilizia e di i imogazione delle sanzioni amministrative previsti dalla 
vigente legislazione statale e regionale in materia di prevenzione c repressione dell'abusivismo edilizio e 
paesaggistico-ambientate; 

i) le attestazioni, certificazioni, comunicazioni, diffide, verbali, autenticazioni, legalizzazioni ed opni altro 
atto costituente manifestazione di giudizio e di conoscenza: 

i) gli atti ad esso attribuiti dallo statuto e dai regolamenti 0, in base a questi, delegati dal Sindaco. 

4. Le attribuzioni indicate al comma 3 precedente possono essere derogate soltanto espressamente c ad opera 

di specifiche disposizioni legislative. 

5, Kon possono essere conferiti incarichi di direzione delle strutture deputate alla pestione del personale a 

soggetti che rivestano c.abbiano rivestito negli ultimi due anni cariche in partiti politici o in organizzazioni 

sindacali o che abbiano avuto negli ultimi due anni rapporti continuativi di collaborazione 6 di consulenza 
con le predette organizzazioni, 


Art. 13 
Servizio 


I, Il Servizio é unità organizzativa comprendente un insieme di unità operative complesse la cui attività è 
finalizzata a garantire la gestione dell'intervento dell'ente nell'ambito della materia specifica, 

2. Al Servizio è preposto, di norma, un Responsabile di categoria giuridica &, nominato con determinazione 
del Responsabile di Arca, che assolve alle attribuzioni riportate pet la categoria anzidetta nell'allegato A del 
nuovo ordinamento professionale, nel rispetto delle norme dell'art, $2 del d.lgs. 30 marzo 2001, n. 165 e del 
nuovo ordinamento professionale. 


Art 13 
Unità Operative Complesse 


|. Le unità operative complesse sono unità organizzative interte al Servizio che gestiscono l'intervento in 
specifici ambiti delle materia e ne parantiscono l'esecuzione ottimale. 

2. Alle unità operative complesse sono, di norma, assegnati dipendemi Istruttori di categoria (, che assolvono alle 
attribuzioni riportate, per la categoria unzidettà, dall'allegato A_det nuovo ordinamento professionale nel rispetto 
delle norme previste dall'art. 52 del d.lgs. 30 marz0 2001, n. 165 e del nuovo ordinamento professionale. 


Art. 14 
Unità operative semplici 


I, Le unità operstive semplici sono unità organizzative inteme al Servizio, Esse sono costituite per 
l'espletamento delle attività di erogazione di servizi alla collettività. 

2. Alle unità operative semplici sono assegnati dipendenti Istruttori di categoria © di particolare esperienza 
professionale, che assolvono alle attribuzioni riportate, per la categoria anzidetta, dall'allegato A del nuovo 
ordinamento professionale nel rispetto delle norme dell'art. 52 del d.lgs. 30 marzo 2001, n. 165 e del nuovo 
ordinamento professionale. 


Art. 15 
Dotazione organica 


|. L'assetto della strittura e Ia dotizione organica-funzionale , almeno a cadenza annuale, vengone 
sotinposte a verifica da parte della Giunta nell'ambito della programmazione triennale del fabbisogno di 
personale di cui all'art. 91 del des. n. 267/2000, all'art. 6 del dlgs. 10 marzo 2001. n. 165, nonché delle 
disposizioni di legge in materia di contertimento della sposa di personale nelle pubbliche amministrizioni e 
con gli strumenti di programmazione economico-finanziaria pluriennale e 

2 Le variazioni riguardanti l'assetto e le competenze degli uffici sono deliberati dalla Giunta, su proposta 
dei competenti Responsabili che individuano | profili professionali necessari allo svolgimento dei compiti 
istituzionali delle strutture cui sono preposti. 

3, La dotazione organica dell'ente è la derivazione immediata è diretta del presente ordinamento degli uffici 
e dici servizi, le cui funzioni sono definite in applicazione delle logpi statali, regionali e in applicazione delle 
norme dello statuto è degli altri regolamenti. 

4, Ogni Arca hu una propria dotazione organica articolata per categorie, figure professionali ed ance 
specifiche di attività determinata dinamicamente nell'ambito del piano esecutivo di gestione, 

5. L'insieme delle dotazioni arginiche di Area costituisce la dotazione organica — fimzionale penerale 
dell'Ente, la quale ultima ha carattere di complessività cd è deterrvinata dalla Giunta ai sensi del comma 11. 


Ari DÒ 
Distribuzione delle risorse umane 


|; La Giuma, di norma, con l'approvazione del Piano esecutivo di gestione, sentito il Segretario Generale .i 
Responsabili competenti, assegna i contingenti di personale in servizio alle strutture di massima dimensione. 
Analogamente la Giunta può disporre modifiche a detto piano di assegnazione, 

2. Il Responsabile di ogni Area , qualora non disposto direttamente col Piano esecutivo di gestione, 
provvede annualmente, com proprio provvedimento nttuativo della pianificazione di cui al comma 
precedeme, alla distribuzione delle unità di personale dipendente, assegnandole ai Servizi o alle diverse unità 
organizzative assume nell'ambito organizzativo del'Area, com proprio atto di organizzazione, adottato ai 
sensi degli artt, 5 del d.lgs. 30 marzo 2001, n, 165 e 89, comma 6, del d.lgs. n. 267/2000. 

3. L'assegnazione delle risorse umane dovrà tenere conto delle esigenze connesse al perseguimento degli 
obiettivi nssegnati dagli organi di governo e delle direttive è degli indirizzi formulati dal Sindaco e dalla 
Gita nell’ambito dell'atto di programmazione 

4.1 dipendenti sono inquadrati nel rispetto del contratto collettivo nazionale di luvoro. 

3. L'inquidmmento, pur riconoscendo uno-specifico livello di professionalità e la titolarità dei rapporto di 
livoro, non conferisce una determinata posizione nell'orsanizzazione del Comune, né tantomeno 
l’automatico affidamento di responsabilità delle articolazioni della struttura ovvero una posizione 
gerarchicamente sovraordinata. 

6. Il dipendente esercita le mansioni proprie della categoria e del profilo professionale di inquadramento, 
come definite dal contratto collettivo di lavoro, dal contratto individuate di lavoro, da eventuali ordini di 
servizio a disposizioni interne 


Art. 17 
Disciplina delle mansioni 


I, Il dipendente deve essere adibito alle mansioni per le quali è stato assunto o alle mansioni equivalenti 
nell'ambito dell'area di inquadramento ovvero a quelle corrispondenti alla categoria superiore che abbia 
sliccessivamente scequisito per effetto delle procedure selettive di cui all'articolo 35, comma I, letiem a}, del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, L'esercizio di fatto di mansioni non corrispondenti alla categoria 
di appartenenza non ha effetto ai fini dell'inquadramento del lavoratore è dell'asscenarione di incarichi di 
direzione. 

2. In applicazione di quanto previsto dall'art, 52 del d.las, 30 marzo 2001, n. 165, così come completato 

dall'art. 8 del C.C.N.L, siglato îl 14 settembre 200), il dipendente, per obiettive esigenze di servizio, peut 

essere adibito a svolgere mansioni superiori nei pepuonti casì: 

a) nel caso di vacanza di posto in organico per non più di sci mesi, prorogabili fino 1 dodici esclusivamente 
qualora siano state avviste le procedure per la copertura dei posti vacanti, anché mediante le selezioni 
interne di cui all'art. 4 del CCNL del 31 mano | 999; 

h} nel caso di sostituzione di altro dipendente assente con diritto alla conservazione del posto, con esclusione 
dell'assenza per ferie, per la durata dell'assenza. 

3.Si considera svolgimento di mansioni superiori soltanto l'attribuzione in modo prevalente, «otto il profilo 

qualitativo e temporale, dei compiti propri di dette mansioni. 

4 Nei casi di cui al comma due, per il periodo di effettiva prestezione, il lavoratore ha diritto alla differenza 

tm il trattamento cconomico iniziale previsto per l'assunzione nel profilo rivestito è quello iniziale 

corrispondente alle mansioni superiori di temporanea assegnazione, ferma restando la posizione economica 

di appartencaza e quanto percepito a titolo di retribuzione meividuale di anzianità. 

3, Al di fuori delle ipotesi di cui al comma 2, è nulla l'assegnazione del lavoratore x mansioni proprie di uno 

celegoria supericee, mi nl lavoratore è corrisposta la differenza di trattumento economico con la èaegoria 

superiore, Chi ha disposto l'assegnazione risponde personalmente del maggior onere conseguente, se ha 
agito con dolo 6 colpa grave, 

6 L'affidamento di mansioni superiori, che deve cssare comunicato per iscritto al dipendente incaricato, 

corrispondenti a posizioni apicali è disposta con provvedimento del Sindaco. Negli altri casi provvede, con 

propria determinazione, il Responsabile-dell'Arcà interessata. Qualora il posto del responsabile di Area nom sia 
coperto, o il medesimo sia assente per periodi probingati, derivanti da malattia, aspettativa, matertità ece_ 
provvederà il Segretario Comunale. 

*, Leriteri generali per il conferimento delle mansioni superiori sono definiti dagli enti, previn concertazione 

con le competenti istanze sindacali, ni sensi dell'art. 8 del CCNL 14 settembre 2000, 


Art. 18 
Mobilità interna 


IL AI fine di assicurare il raggiungimento degli obiettivi programmati dall'Amministràzione in relazione ai 
servizi svolti dall'Ente «d alle esigenze di operatività, il Segretario Generale ad i singoli Responsabili di 
Arca, nel rispetto della classificazione professionale è delle previsioni della dotazione organica, possono 
procedere alla mobilità interna del personale in servizio, in relazione ni rispettivi ambiti di competenza 
organiz;ativa. 

2. La mobilità d'ufficio a su domanda, previo eventuale colloquio teso ad accertate l'idonsltà professionale, 
ceffettuata tenendo conto delle disposizioni contrattuali disciplinanti La materia. 

3. La mobilità interna è subordinata alla verifica della idoneità alle nuove mansioni, acquisibile anche 
mediante processi di riqualificazione. 


Art 19 
Formazione e aggiornamento 


I, L'Amministrazione persegue quale obiettivo primario la valorizzazione delle risorse umane e la crescita 
professionale dei dipendenti, per assicurare il buon andamento, l'efficienza è l'efficacia dell'attività 
amministrativa, A tal fine programma annualmente la formazione & l'apsiornamento del personale, 
conlormemente alle prescrizioni recate dal vigente CCNL, 


4. L'approvazione del piano formativo annuale compete alla Giunta Comunale, nel rispetto del sistema di 
relizzioni sindacali contrattualmente definito. 


Aut, 20 
Orario di servizio ed orario di lavoro 


I, I Sindaco, sentito il parere del Segretario Generale e dei Responsabili, «mina direttive penerali in 
materia di orario di servizio, articolazione dell'orario di lavoro e orario di apertura al pubblico degli uffici. 
2 In ogni caso l'orario di lavoro è funzionale all'orario di servizio è di Apertura al pubblico. 

3. Si applicano, in materia di orario di servizio, oririo di lavoro «d orario di apertunà dei servizi ul pubblica, 
le disposizioni legislative è contrattuati nel tempo vigenti. 


Art.2] 
Ferie, permessi, recuperi 


I. Compete al Responsabile di ciascuna Aren la concessione, ai dipendenti assegnati alla propria struttura, 
di ferie, permessi retribuiti, permessi brevi c relativi recuperi, aspettative è congedi, nonché l'applicazione di 
ogni altro istituto riconducibile alla gestione del personale dipendente affidato. 


Ari, 23 
Responsabilità del personale 


I. Ogm dipendente, nell'ambito: della posizione di lavoro assegnata, risponde direttamente della validità, 
della correttezza e dell'efficienza delle prestazioni e risponde della inosservanza dei propri doveri d'ufficio, 
secondo la disciplina dettata da norme di legge, di contratto e di regolamento, 


Art, 13 
Competenze della Giunta Comunale in rapporto a quelle dei responsabili di Area e deiserviri 


1, La Giunta collubora con il Sitdaco nel governo dell'Ente e nell'attuazione degli indirizzi generati del 
Consiglio, svolgendo attività propositive e di impulso nei confronti dello stesso e riferendo annualmente 
sulla propria nttività, 

2. La giunta compie tutti gli atti rientranti, a sensi dell'art. 107, commi 1 è 24 del D.Lgs, 18 agosto 2000, 
n. 267, nelle funzioni degli organi di governo, che non siano riservati dalla lesge al consiglio e che non 
ricadano nelle competenze del Sindaco. 

4. E" di competenza della Giunia l'adozione del regolamento sull'ordinamento degli ufflet e dei servizi, nel 
rispetto dei principi generali definiti dal Consiglio Comunale. 


Art. 34 
Comitato di Direzione 


I, Per assicurare ln migliore integrazione è cooperazione nel sistema direzionale dell'amministrazione 

comunale è costituito il Comitato di Direzione, composto dal Scerctrio Generale è dai Responsabili di Area, 

2. Il Comitato di Direzione è presieduto dal Segretario Generale che lo convoca con periodicità fissa e/o 

secondo necessità, 

3. Le privicipali attribuzioni del Comitato di Direzione sono così definite: 

- analisi e valutazione delle strategie e delle politiche di personale, così.come evidenziate dal Sindaco e 
dalla Giunta comunale: 

analisi e stesura della proposta di adozione del piano wiennale dei fabbisogni di personale, al sensi 
dell'art. 6 del D. Les. n, 165/2001, inutmazione di appositi atti di indirizzo di competenza della Giunta; 
adozione del piano annuale di formazione del personale nell'osservanza delle direttive fesa dallaGiunti 

“ collaborazione nell'elaborazione della proposta del piano esecutivo di gestione (altrimenti 
Selaborazione”) e del Piano degli obiettivi, previa negoziazione con i titolari dei ruoli di direzione: 


- favorire l'informazione, l'esame, le decisioni congiunte su tutte le questioni strategiche ed operative che 
emergono nella realizzazione degli indirizzi e delle direttive degli organi di governo e nella pestione 
tecnica, economica e finanziaria del Comune; 

- costituire momento di programmazione gestionale e di definizione dei criteri di allocazione delle risorse, 
per conseguire un più elevato grado di integrazione funzionale dell'attività dell'ente; 

- contribuire al monitoraggio dello stato di attuazione dei prosrammi e dei progetti dell'ente; 

= dirimere è risolve gli eventuali conflitti fra le Aree. 

4. Periodicamente, in relazione alle esigenze emerse e all'esercizio delle funzioni di indirizzo e controllo 

politico - amministrativo, su programma definito dal Sindaco, vengono pianificati gli incontri della struttura 

di direzione, presenti il Segretario Generale, sia con il Sindaco e la Giunta comunale, sia con il Consiglio, 

anche tramite le commissioni consiliari, al fine di valorizzare nl massimo ln collegialità degli atti è delle 

procedure dell'Ente. 


Sezione II — Personale 


Art, 25 
Segretario Comunale 


\. Il Segretario Comunale, il cui ruolo e funzioni sono disciplinati dall'art. 97 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 

267, è nominato o revocato con atto monoeratico del Sindaco 

2. II Segretario Comunale coadiuva il Sindaco assolvendo compiti di consulenza giuridico - amministrativa 

circa lo svolgimento delle attività comunali e, a tal fine, compie, anche su incarico del Sindaco, studi, 

werifiche è contralli dei cui risultati riferisce al Sindaco stesso, informandolo, altresi, sugli aspetti di 

legittimità e legalità delle attività assolte dalle diverse unità organizzative, segnalando, peraltro, eventuali 

difficoltà, ritardi od omissioni nell'espletamento dell'azione amministrativa. 

n Li nomina del Segretario Comunale ha durata corrispondente a quetta del mandato elettorale del Sindaco 
. Il Segretario Comunale continua ad esercitare le proprie funzioni, dopo la cessazione del mandato del 

Linee che lo ha nominato, fino alla riconferma o alla nomina del nuovo Segretario Comunale. 

5. Il Segretario Comunale sovrintende allo svolgimento delle finzioni dei Responsabili di Area e ne 

coordina l'attività , Il Segretario Comunale, inoltre: 

a) partecipa con funzioni consultive, referenti e di assistenza alle riunioni del consiglio è della giunta e ne 
cura la verbalizzazione, 

b) può rogare tutti i contratti nei quali l'ente È parte ed autenticare scritture private e arti unilaterali 
nell'interesse dell'ente; 

c) esprime, in relazione alle sue competenze, il parere sulle proposte di deliberazione nel caso in cui l'Ente 
non abbia responsabili dei settori ; 

d) esercita ogni altra funzione nitribuitagli dallo statuto o dai regolamenti © conferitagli dal Sindaco, 

e) è responsabile per la prevenzione della corruzione e della trasparenza. 


Art, 16 
Vice-Segretario Comunale 


1. 1 Sindaco può nominare un Vice Segretario, inquadrato come Responsabile apicale, appartenente alla 
cstesoria D. in possesso di laurea in giurisprudenza. ef titolo equipollente, cu compete colinborare 
fattivamente con il Segretario nell'esercizio delle competenze sue proprie, nonché sostituirlo in caso di 
vacanza, assenza 0 impedimento, ni sensi dell'art. 07 del DLps. LE aposto 2000, n, 363. 

2,11 Vice Segretario del Comune svolge compiti sussidiari, strumentali è di ausilio del Sepretario Comunale 
anche per specifici setton di attività, serie di atto tipi.di procedure, 


Art. 37 
Modalità di conferimento degli incarichi dirigenziali 


TL. AI fini del conferimento di cisscun incarico di funzione di responsabile si tiene conto, in relazione alla 
natura e alle caratteristiche degli obiettivi prefissati ed alla complessità della struttura interessata, delle 
attitudini e delle capacità professionali del soggetto interessato, dei risultati conseguiti in precedenza 


nell'amministrazione di appartenenza è della relativa valutazione, delle specifiche competenze organizzative 
possedute, nonché delle esperienze di direzione eventualmette matumte all'estero, presso il settore privato 0 
presso altre amministrazioni pubbliche, purché attinenti al conferimento dell'incarico. Al conferimento degli 
incarichi è al passaggio ad incarichi diversi non si applica l'articolo 2103 del codice civile. 

2. L'amministrazione rende conoscibili, anche mediante pubblicazione di apposito avviso sul sito 
istituzionale, il numero e ta tipologia dei posti di funzione che si rendono disponibili nella dotazione organica 
ed i criteri di scelta; requisisce le disponibilità dei dirigenti interessati è le valuta. 


Art. IR 
Contratti speciali a tempo determinato extra dotazione organica per esigenze gestionali 


I. Per la copertura dei posti di resporisabili dei servizi 0 degli uffici, di qualifiche dirigenziali 6 di alta 
specializzazione, il Sindaco, ai sessi dell'art, 110 del D.Lgs. 1B.agosto 2000, n. 267, per esiperize pestionali, 
sentita la Grunta, previo esperimento di apposita procedura selettiva pubblica, può stipulare, al di fuor della 
dotazione organica, contratti di diritto privato indivictuali a tempo determinato. 

2.1 contratti di cui al precedente comma non possono avere dirata superiore al mandato elettivo del Sindaco 
tn enrica. |] trattamento economico è equivalente a quello previsto dai vigenti contratti collettivi nazionali è 
decentrati per il personale degli enti locali. 

3, Il provvedimento istitutivo del rapporto deve indicare i particolari motivi che presiedono alla costituzione 
dello stesso, dando altresì atto dell'assenza di professionalità assimilabili nel contesto dotazionale dell'ente, 
a prescindere dall'effettiva qualificazione soggettiva delle posizioni professionali acquisite, 

4. II contratto 1 tempo determinato è risolto di diritto nel caso în cui l'ente dichiari il dissesto 0 venga A 
trovarsi nellè situazioni strutturalmente deficitarie. 


Art, 29 
Contratti è convenzioni extra dotazione organica per attività di indirizzo e controllo 


I, Possono essere costituiti gli wffici di SufT posti direttamente alle dipendenze del Sindaco, della Giunta e 
degli Assessori per l'esercizio delle funzioni di indirizzo e controllo e nile dipendenze del Segretario 
Comunale per l'esercizio delle funzioni di coordinamento e sovrintendenza nonché, in conformità alle lepgi € 
ni regolamenti, per lo svolgimento dell’azione amministrativa dei dipendenti del Comune. 

2.1 Sindaco, previa delibera di Giunta, per Vesercizio di tali funzioni assume personale dirigenziale, di alti 
specializzazione o funzionario direttivo 0 concettuale con contratto di diritto pubblico è privato e a tempo 
determinato sceglicndolo intatti persarnor € per curriculum, trattandosi di rapporti fiduciari, 


Art, BI 
Area delle Posizioni organizzative 


I. L'Emte istituisce posizioni di fivofo che richiedono, con asernzione diretta di elevata responsabilità di 

prodotto e di risultato 
Lo svolgimento di funzioni di direzione di unità organizzative di particolare complessità, caranerizzate da 
elevato grado di aitonomia pestionate e organizzativa 

- Lo svolgimento di attività con contenuti di alta professionalità, comprese quelle comportanti cariche 
l'iscrizione ad albi professionali, richiedenti elevata competenza specialistica soquisita attraverso titoli 
formativi di Fivello universitario del sistema cducativo e di istauzione oppure attraverso consolidate è 
rilevanti esperienze lavorative. in posizioni ad elevata qualificazione professionale o di 
fesponsabilità risultanti dal cucriculim. 


2. Tali posizioni possono essere assegnate a personale di categoria D, sulla base e per effetto di un incarico 
a termine conferito per un massimo di tempo non superiore a 3 anni, previa determinazione di eriten 
generali, con atto scritto e motivato, e possono essere rinnovati con le medesime formalità. 

3, Per il conferimento degli incarichi l'Ente tiene conto- rispetto alle funzioni ed attività da svolgere- della 
natura e caratteristiche dei proerammi da realizzare, dei requisiti culturali posseduti, delle attitudini e della 
capacità professionale ed esperienza acquisiti dal personale della categoria D. 

4. Le posizioni organizzative possono essere dimimuite eo soppresse per intervenuti mutamenti 
organirzativi e gli incarichi possono essere revocati prima della scadenza con atto scritto e motivato, in 
relazione ad intervenuti mutamenti orenmizzativi o în conseguenza di valutazione negativa della performance 
individuale. 


Art.31 
Funzioni degli incaricati di posizioni organizzative 


1, Agli incaricati di posizioni organizzative competono le funzioni ad essi affidate dal Sindaco da definirsi 

all'atto del conferimento dell'incarico. 

2, Affinché sussistano le condizioni di carattere organizzativo che giustifichino la presenza di una posizione 

organizzativa, le funzioni minime assegnate agli incaricati dovranno comunque essere le seguenti: 

* li conduzione e organizzazione, sulla base delle direttive di massima impartite, dei servizi coordinati, la 
programmazione del lavoro, la gestione del personale assegnato; 

* l'impegno e la liquidazione delle spese e Fnccertamento delle entrate di competenza; 

* le proposte all'Amministrazione per li definizione degli obiettivi annuali, per attuare innovazioni 
organizzative per aumentare la produttività e la qualità dei servizi, anticipando i cambiamenti prevedibili; 

* l'assunzione della responsabilità ed attestizione di negolarità tecnica relativamente a procedimenti, atti e 
provvedimenti individuati nell'atto di incarico. , 

3. Essendo l'Ente sprovvisto di personale con qualifica dirigenziale, ove non siano in servizio dipendenti di 
categoria D oppure nei casì in cui, pur essendo in servizio dipendenti di categoria D, non sia possibile 
attribuire agli stessi un incarico ad interim di posizione organizzativa per la carenza delle competenze 
professionali a tal fine richieste, al fine di garantire la continuità e la regolarità dei servizi istituzionali, € 
possibile, in via eccezionale e temporanea. conferire l'incarico di posizione organizzativa anche a personale 
della categoria ©, purchè in possesso delle necessarie capacità ed esperienze professionali. Tale facoltà è 
possibile per una sola volta, salvo il caso in cui una eventuale reiterazione sia giustificata dalla circostanza 
che sino già state avvinte le procedure per l'acquisizione di personale di categoria D, 


Art 32 
Retribuzione di posizione e di risultato 


1. All'anto dell'iniividuazione della posizione organizzativa, il Sitidaco provvede a definire la retribuzione di 
posizione spettante sulla base dell'applicazione della metodologia di valutazione della posizione approvata 
dalla Giunta mel rispetto del CONL e delle risorse disponibili annualmente destinate a tale Minatità nel 
contratto decentrato. 

2. La retribuzione di risultato è corrisposta annualmente a seguito della valutazione dell'attività svolta dagli 
incaricati operata dal Nucleo di Valutazione , in base alla metodologia approvata dalla Giunta nel rispetto dei 
criteri concertati con le 00,85, entro Timivi minimi e massimi definiti del CCHL è delle risorse disponibili 
annualmente destinate a tale finalità nel contratio decentrato, 


CAPO Il - RAPPORTI E RESPONSABILITÀ 


Art. 33 
Rapporti tra il Segretario Comunale e i Responsabili di Arca 


LI Segretario Comunale e i Responsabili di Area, incaricati di Posizione Organizzativa , sono organi 
burocratici autonomi l’une rispetto all'altro, Entrambi rispondono al Sindaco per lo svolgimento delle loro 
competenze cd attribuzioni, 

2. Non sussiste nessun mpporto perarchico tra Segretario Comunale © i Responsabili di Settore incaricati di 
PO, bensi un rapporto di collaborazione e di integrazione funzionale nell'interesse dell'amministrazione e 
per il'huon andamento delle attività istituzionali. 


Art, 34 
Funzioni dei responsabili di Area 


1, Oni responsabile di Arca è tenuto annualmente alla redazione di un piano di attività, nel quale sono 
trisferiti, sotto il profilo pestionale, gli indirizzi è gli obiettivi determinati dagli organi di governo. Tale piano 
delinea il programma dell'attività annuale dell'Area e il suo grado di attuazione costituisce specifico 
parametro di riferimento per la valutazione della responsabilità pestionale è di risultato. 

2, Al termine di ogni esercizio annuale il responsabile di Arca trasmette al Segretario Comunale è al Sindaco 
una relazione nella quale rappresenta il grado di conformità dell'attività svolta agli indirizzi assegnati dagli 
Organi di governo, nenché l'entità ed il livello di sodilisfacimento degli obiettivi attribuiti, le motivazioni a 
fondamento degli scostamenti eventualmente verificatisi è le misure da adottare al fine di apportarvi le 
necessarie comezioni, 

3, Il Responsabile di Area adotta gli atti allo stesso attribuiti dalla legge, dallo statuto e dai regolamenti; 
indirizza e coordina le attività dei responsabili delle unità organizzative appartenenti al'Arca; avoca a sé, in 
caso di urgenza ed indifferibilità, l'adoriane di atti attribuiti alla competenza dei nespensabili delle unità 
organizzative della propria Arca e si sostituisce agli stessi in caso di loro ingiustificato nitardo od omissione; 
provvede alla gestione dei fondi assegnati all'Area: svolge ogni altra attività diretta, indiretta 0 strumentale, 
richiesta dalla funzione di responsabilità attribuita. 

4, Gli atti assunti dai responsabili di Are sono definitivi è pertanio non avocabilî, se non per inerzia, nei 
casi e con le modalità previste dalla legge per tale eventualità, Tali arti assumono la forma della 
determinazione, anche se non impognativi di spesa, 

i Quando il posto di Responsabile di Arca risulia vacante 0 vi è lemporanga assenza o impedimento del 
Utolare, l'assolvimerito delle relative funzioni di direzione delle attività e di emanazione degli utti di 
competenza del responsabile mancante, assente da impedito è demandato ad altro responsabile di Area, le cui 
modalità di sostituzione sono già disciplinate con apposito atto. 

6. 1l responsabile di Area può delegare ad altri funzionari dipendenti assegnati funzionalmente alla propria 
Area, ln cura, l'istruzione ed il compimento di taluni procedimenti amministrativi di propria competenza, 
indicando le direttive necessarie per il migliore assolvimento delle attività delepate. 


Art. 35 
Responsabilità di Arca e verifica dei risultati 


1.1 responsabili di Area garantiscono l'efficiente e l'efficace assotvimento delle attività cui seno preposti, 
della tempestività e regolarità tecnica degli atti emanati, dell'ottimale è razionale impiego dei fondi e degli 
altri mezzi agli stessi attribuiti secondo i piani di azione adottati dall'Amminissazione. 

2..Il Sindaco, sentita la Giunta è il Segretario Comunale può revocare anticipatamente, con provvedimento 
motivato, il conferimento © l'esercizio di funzioni di responsabile di Area nei casì di gravi irregolarità 
nell'adozione di atti, di rilevanti inefficienze, omissioni 0 ritardi nello svolgimento delle attività o di esiti 
negativi rilevati nel perseguimento degli obiettivi prefissati per il settore di competenza, che non sino 
riconducibili a cause oggettive espressamente segnalate all'umministrazione dal responsobile competente. 
3.Il Sindaco, accertata la valutazione negativa dell'attività assolta dal Respemsabile diArca, fema restando 
l'eventuale responsabilità disciplinare secondo la disciplina contenta nel contratto collettivo, dispone, la 
revoci del responsabile . 

4, La rimozione dall'incarico determina, comunque, la perdita dei trattamenti ccomomici accessori 
eventualmente connessi alla posizione ricoperta ed alle funzioni di responsabilità espletate, 


Art. 36 
Soggetti legittimati alle retazioni sindacali 
I. La delegazione trattante è costituita. dal Segretario Comunale dui Responsabili di Arca e dal 
Responsabile competente nelle questioni relative al personale , 


CAPO IN- MISURAZIONE E VALUTAZIONE DELLA PERFORMANCE ORGAN IZZATIVA 
ED INDIVIDUALE . 


Art..37 
Fasi del cielo di gestione della performance 


I, Il ciclo di gestione della performance si sviluppa nelle seguenti fasi: 

n) definizione © assegnazione degli obiettivi (generali e specifici) ehe si intendono raggiungere, dei valori 
attesi di risultuto è dei rispettivi Indicatori, tenendo conto anche dei risulinti conseguiti nell'anno 
precedente, come documentati e validati nella relazione annuale sulla performance di cui all'articolo 10 
del D.Lgs. n. 150/2009: 

h) collegamento tra gli obiettivi e lullocazione delle risorse: 

©) monitoraggio in corso di esercizio e attivazione di eventuali interventi correttivi; 

di) misurazione e valutazione della performance, organizzativa e individuale; 

e) utilizzo dei sistemi premianti, secondo criteri di valorizzazione del merita: 

1 rendicontazione dei risultati agli organi di controllo interm e di indirizzo politico - amministrativo, ai 
vertici delle amministrazioni, nonchè ni competenti organi di controllo interni ed esterni, ui cittadini, ai 
soggetti interessati, agli utenti e ai destinatari dei servizi. 


Art. 38 
Sistema di piamiffcazione e controllo 


t. La definizione e assegnazione degli obiettivi che si intendono raggiungere, del valori attesi di risultato è 
dei rispettivi indicatori e il'collegamento tra gli obiettivi e l'allocazione delle risorse si realizza in coerenza 
com gli strumenti di prosrammazione delle Linee programmatiche di Mandato. del Documento unico di 
programmazione (Dup) e del Piano esecutivo di gestione (Pep), 


Z. Ai fini di cui al precedente comma 1, verigono redatti e pubblicati antualmente sul sito istituzionale 

dell'ente, nell'apposita sezione dedicata alla trasparenza: 

a) entro il 31 gennaio. il Piano della performance, documento programmatico triennale, approvato dalla 
Giunta, che individua gli indirizzi egli obiettivi strategici e operativi di cui all'articolo 5, comma 01, 
lettera b), del D.Lgs. n. 150/2009 è definisce, con riferimiento agli obiettivi finali ed intermedi è alle 
risorse, gli indicatori per la misurazione e la valutazione della performance dell'amministrazione, nonchè 
gli obiettivi assegnati al personale dirigenziale ed i relativi indicatori; 

b) entro il 30 aprile è, comunque. in concomitanza con approvazione del Rendiconto della gestione, la 
Relazione annuale sulla performance, che è approvata dalla Giunta è valida: dal mecleo di valuiazione 
che evidenzia, a consuntivo, con riferimento all'anno precedente, i risultati organizzativi e individuali 
raggiunti rispetto ai singoli ohiettivi programmati è alle risorse, con rilevazione degli eventuali 
scostamenti, e il bilancio di periére realizzato. 

3. La misurazione della performance si realizza attraversò le strutture dedicate al controllo di gestione nelle 

modalità definite dall'ente. 

4, HI monitoraggio è la validazione dello performance dell'ente, dei responsabili dei settori è effettuata dal 

nucleo di valutazione secondo quanto previsto dal Sistema di misurazione e valutazione della performance 

approvato dalla Giunta e aggiomato annualmente, previo parere vincolante del medesimo nucleo di 

valutazione. 

5. La valutazione individuale dei dipendemi è effettuata con cadenza anmiale dai responsabili di Area 

secondo quanto previsto dal sistema di valutazione della performance di cui al comma precedente: 

fi. Nello valutazione di performance individuale. non sono considerati i periodi di congedo di maternità, di 

putermità e parentale, 


A. 39 
Partecipurione dei cittadini e degli altri utenti finali 


1. I cittadini, anche in forma associata, partecipino al processo di misurazione delle performance 
organizzative, comunicando il proprio prado di soddisfazione perle attività e per i servizi erogati. Bg" 
2. La partecipazione del cittadini al processo è libera & viene supportata dalla pubblicazione delle 
informazioni riguardanti l'intero cielo detta performance, a disposizione della collettività sul sito 
istituzionale dell'ente nella sezione dedicata alla trasparenza: 

3. Le modalità e le forme di partecipazione sono annuslmerite stabilite dal nucleo di valutazione in sede di 
definizione del piano della performance e sono oggcetio di pubblicazione al fine di favorire la loro massima 
diffusione. In ogni caso è riconosciuto alla cittadinanza la possibilità di comunicare direttamente con il 
nucleo di valutazione, senza necessariamente dover transitare dalle strutture burocratiche comunali. 

4. Per le finalità di cui ai precedenti commi, il Comune adotta il sisema di rilevazione del grado di 
soddisfazione degli uienti e dei cittadini in relazione alle attività è ni servizi erogati, lavorende in tal 
modo ogni più ampia forma di partecipazione: e collaborazione dei destinatari dei servizi, 

5.1 risultati della rilevazione del grado di soddisfizione del cittadini, essendo parte integrante del processo 
della performance, sono pubblicati, con cidenza annuale, sul cito dell'amministuzione. 


Art. 40 
Strumenti di incentivazione 


I. Per premiare il merito, il Comune può utilizzare i sepuenti strumenti di incentivazione: 

4) premi annuali individuali e/o collettivi da distribuire sulla base dei risultati della valutazione delle 
performance annuale; 

Bb) progressioni economiche © di carriera 

d) altre gratifiche disciplinate dagli articoli 25,26 a 77 del DLpr n 1502009, 

2. Gli incentivi del presente articolo sono assegnati utilizzondo le risorse disponibili a tal fine destinate 

nell'ambito della contrattazione collettiva integrativi 

3. Sulla base dei risultati annuali della valutazione della ormance organizzativa ced individuale, i 

dipendenti è i dirigenti dell'ente sono collocati all'intemo di fasce di merito; ess@ non possono essere 

inferiori utre e sono definite nell'ambito della contrattazione decentrata, 


4. AI personale dipendente e dirigente collocato nella fascia di merita alta è assegnata mnualmente una quota 
previlente delle risorse destinate al trattamento economico accessorio. 


Art.41 
Progressioni economiche e di carriera 


I. AI fine di prettiare il merito, attraverso aumenti retributivi irreversibili, possono essere riconosciute le 
progressioni economiche orizzontali, 

2. Le progressioni economiche sono attribuite in modo selettivo, ad una quota limitata di dipendenti, in 
relazione allo sviluppo delle competenze professionali ed ai risultati individuali & collettivi rileveti dal 
sistema di valutazione della performance dell'Ente. 

3. Le: progressioni economiche sono riconosciute sulla base di quanto previsto dai contratti collettivi 
nazionali ed integrativi di lavoro e nei limiti delle risorse disponibili 


IV- INCARICHI PROFESSIONALI ESTERNI 


Ari E 
Contratti n tempo determinato a dirisenti vd alte specializzazioni ex art. 110 TUEL 


Presupposti per l'attivazione delle collaborazioni esterne 


LAI sensi dell'art. 110 comma | del D.Lgs 18 Agosto 2000, n. 267 i posti di qualifica dirigenziale in 
dotazione organica, ovvero di alta specializzazione . possono essere ricoperti mediante contratti a tempo 
determinato entro i limiti di legge. 

| Possono essere inoltre stipulati contratti a Wempo determinato per i dirigenti e le alte specializzazioni, al di 


[e] 


fuori della dotazione organica, per sopperire ad esigenze straordinarie, nel limite del 5% dell'arca direttivi. 

1 Leontratti di cui al presente articclo non possono avere durata superiore al mandato elettivo del Sindacà, 

4. Gli incarichi dirigenziali n tempo determinato possono essere conferiti con atto sindacale motivato a 
persone in possesso dei requisiti indicati nell'articolo seguente, previo esperimento di selezione 
comparativa. 

+. Il contratio a tempo determinato deve contenere i seguenti clementi: 

figli obiettivi da realizzare è la durata anche medimte rinvio agli atti programmatori dell'Ente: 

F.eil trattamento economico che dovrà essere equivalente a quello previsto dai vigenti CCNL applicabili al 
personale con rapporto di lavoro a tempo indetyreminato affidatario di incarichi similari. 

LA 


Act. 43 
I requisiti per gli 
incarichi a tempo 
determinato 


|. Gili incarichi dirigenziali medifnte contratto è tempo determinato possono essere conferiti n persone 
munite di laurea magistrale con particolare è comprovata qualificazione professionale non rinvenibile nei 
ruoli dirigenziali dell'Ente. Quest'ultimo requisito presuppone che i soggetti da nominare abbiano «volto 
attività in organismi cd esiti pubblici o privati o aziende pubbliche e private o che abbiano conseguito uni 
particolare specializzazione professionale, culturale 0 scientifica, desumibile dalla formazione universitaria è 
posi universitaria, da pubblicazioni scientifiche o da concrete esperienze di lavoro maturate presso 
amministrazioni pubbliche in posizione funzionale inaloga al posto da coprire, 

2, Qualora gli incarichi di cui al presente articolo vengano conferiti a dipendenti dell'Ente,per il periodo di 
durati del conteito, gli stessi sono collocati in ispettaliva senza assepni.con riconoscimento dell'anzianità di 
servizio, 


Art. 44 


Attribuzione 
degli incarichi 


lì. AJ fine del conferimento dell'incarico di cui all'articolo precedente, si attiva la seguente procedura 
selettiva: pubblicazione di un avviso con il quale si manifesta la voloma del Comune di conferire l'incarico 
nel quale sono specificate le caratteristiche della posizione da ricoprire e i criteri di scelta 
2, Preselezione dei candidati sulla base della valutazione comparativa dei curricula ad opera di specifica 
commissione; 
3, Eventuale selezione attraverso prove specifiche mirate a verificare il possesso delle competenze 
richieste per |' espletamento dell'incarico; 
4. Scelta diretta da parte del Sindaco all'intemo della rosn dei candidati selezionati. 
Art, d& 
Competenze, responsabilità e modalità operative 


I. La competenza per l'affidamento degli incarichi spetta sl Sindaco seconito le proprie competenze. 

2, L'approvazione del programma di cui al precedente articolo 47 e l'approvazione del presente regolamento 
costitulscono presupposti di legittimità dei provvedimenti d’affidamento degli incarichi. 

3. Responsabile del Settore ove affidare l'incarico , dovrà accertare l'esistenza 0 meno di professionalità 
all'intemo della dotazione organica in grado di adempiere alle prestazioni richieste e dichiarare nell'atto di 
conferimento dell'incarico, la mancanza di dette professionalità 0 l'impossibilità oggettiva di utilizzare le 
risorse umane disponibili all'intero dell'ente. Si considerano casi di impossibilità oggettiva: 

- la carenza effsitiva di personale rispetto alla dotazione organica previste; 

- l'assenza di risorse umane disponibili; 

- gli impedimenti di natora gestionale è di natura organizzativa; 

- i particolari compiti esercitati dal personale; 

= l'inesigibilità delle prestazioni. 


Ar A 
Le collaborazioni esterne 


I, Per il perseguimento di obiettivi predeterminati 0 per lo svolgimento di determinati compiti, qualora ad 
essi non si possa far fronie con personale in servizio, l'Amministrazione può affidare, entro i limiti stabiliti 
dall'art. 6 comma 7 del D. L, n. TRROIO, previa approvazione da parte dell'Orpiino consiliare di specifico 
programma come previsto dall'art. 3, comma 54 della L. n. 244/2007 è s.m.i. incarichi di alto contenuto di 
professionalità con contratti di lavoro autonomo, di natura occasionale 0 coordinata e continuativa, ad esperti 
di provata competenza. 

2. Tali incarichi non costittiscono rapporti di lavoro subordinato con l'Amministrarione , e possono cssene 
stipulati esclosivamente nel rispetto dei requisiti previsti dalla superiore normativa. 

3, L'oggetto dello prestazione deve corrispondere alle competenze attribuite  dall'ordinamenio 
all'Amministrazione conferente è ad obiettivi è progetti specifici e determinati. 

d. L'Amministrazione deve avere preliminarmente nccertato l'impossibilità oggettiva di utilizzare le risorse 
umane disponibili al suo Interno. 

5. La prestazione deve essere di natura temporanea c altamente qualificata; 

6. Devono essere preventivamente determinati durata, luogo, oggetto, compenso e condizioni della 
collaborazione; 

7, Spexifiche norme del regolamento comunale per le selezioni disciplinano le procedure comparative per il 
conferimento degli incarichi di collaborazione, nonché le forme di pubblicità delle medesime. 


Art, 47 
Formalizzazione dei rapporti di collaborazione esterna 


|, Gili incarichi professionali esterni compresi quelli affidati nella forma di collaborazione coordinata e 
continuativa sono formalizzati con apposito contratto di prestazione d'opera, stipulato ai sensi dell'art. 2222 
del codice civile, in forma soritta. 

2. L'amministrazione per quanto di competenza e lo stesso collaboritore curano eli adempimenti 
previdenziali, assicurativi e professionali inerenti la formalizzazione del rapporto. 


Art. 48 
Contenuii essenziali dei contratti 


LIcontratti di cui sl presente regolamento sono definiti con i seguenti contenuti essenziali: 

a) ladescrizione delle prestizioni e delle modalità di svolgimento; 

bh) la correlazione tra le attività/presiazioni e il progetto 0 programma da realizzare; 

c) durata del rapporto, le penali per la ritardata esecuzione della prestazione è le condizioni di riseluzione 
anticipata del mpporio medesimo nel caso, tra l'altro, di accertata sussistenza di una causa di 
incompatibilità dell'assunzione dell'incarico; 

di) le responsabilità del collaboratore in relazione alla realizzazione dell'attività; 

e) i profili inerenti la proprietà dei risultati; 

© i profili economici (corrispettivo e scadenza dei o del pagamento). 

2,1 contratti di collaborazione coordinata è continuativa possono disporre forme di coordinamento da parte 

del committente; non possono tuttavia prevedere termini di orario 0 vincoli di subordinazione. L'esclusione 

esplicita di tali elementi deve essere riportata su base contratiuale in apposita clausola. 

3, Nei contratti di collaborazione coordinata e continuativa sono inserite inoltre specifiche clausole inereati 

l'esclizione della possibilità di convertire gli stessi in mpporti di livoro a tempo determinato 0 

indeterminato. 


Art. 40 
Pubblicità degli incarichi 


l, Il Responsabile committente è tenuto ù rendere noti, mediante inserimento nelle proprie banche cati, 
accessibili al pubblico per via telematica, i nominativi dei propri consulenti indicando altresi l'oggetto, la 
durata e il compenso dell'incarico, 

2. Per le finalità di cui al comma precedente, sempre per via telematica, trasmette all'ufficio incaricato per la 
tenuta del sito istituzionale dell'Amministrazione i dati cho dovranno essere ivî pubblicati. 

3 La pubblicazione di cui al precedente commia rende efficace il contratto d'incarico, 


Art, 50 
Verifica dell'esecuzione e del buon cesto dell'incarico 


1, II Responsabile verifica periodicamente il corretto svolgimento dell'incarico, particolarmente quando la 
realizzazione dello stesso sin corelotà a fasi di sviluppo, mediante verifica della coerenza dei risultati 
conseguiti rispetto agli obiettivi affidati. 

2. Qualora i risultati delle prestazioni fornite dall'incaricato risultino non conformi a quanto richiesto sulla 
base del disciplinare di incarico ovvero siano del tutto insoddisfacenti. il dirigente può richiedere al sugpetto 
incaricato di integrare | risultati emtro un termine stabilito, comunque non superiore a novanta giorni. ovvero 
può risolvere il contratto per inadempienza. 

3. Qualora | risultati siano soltanto parzialmente soddisfacenti, il dirigente può chiedere al soggetto 
incaricato di integrare | risultati entro un termine stabilito, comunque non superiore a novanta giorni, ovvero, 
sullu base dell'esatta quantificazione delle attività prestate, può provvedere alla liquidazione parziale del 
compenso originariamente stubilito, 

4. Il Responsabile verifica altresi l'assenza di oneri ulteriori, previdenziali, assicurativi è la richiesta di: 
rimborsi spese diversi da quelli, eventualmente, siù previsti è nutorizzati, 


Art. Si 
Disposizioni generali di rinvio è disposizioni finali 


1. Per quanto non previsio nel presente regolamento, si fa riferimento alla normativa vigente in materia di 
collaborazioni coordinate e continuative nonché di incarichi professionali. 

2. Le disposizioni del presente Capo assumono a riferimento le eventuali modificazioni normative inerenti 
tali rapporti nell'ambito delle pubbliche amministrazioni. Le medesimo disposizioni non si applicano 
all'appalto dei lavori o di beni o di servizi, di cui al D.Lgs. ni, 163/2006 (codice dei comtratti pubblici). 


CAPO V- NORME FINALI 


ArtSZ 
Entrata in visore 


TI presente regolamento - contenente normazione di diritto pubblico - approvato formalmente con delibera 
di Giunta, entra in vigore immediatamente con l'approvazione, è pubblicato all'Albo Pretorio dell'Ente cd ln 
cascutività di legpe 

2. E fatto obbligo a chiunque spetti di usservirio e farlo ceservare quale atto a contenmtvobblizatorio. 


ATTESTAZIONE 


Ai sensi dell'art: 153 del D.Lgs. n.18/08/2000 n.267, si attesta l'esattezza della 
imputazione dell'impegno di spesa di cul alla presente deliberazione al codice 
del bilancio 2018 in corso di predisposizione, . 


DATA 


L'Istruttore Direttivo Contabile 
{ Dott.ssa Caterina Antonella Furnari ) 


La presente deliberazione viene letta, approvata e sottoscritta. 


IL PRESIDENTE 
F.to DOTT. ZAPPULLA SALVATORE 


L'ASSESORE ANZIANO IL SEGRETARIO COMUNALE 
Fito: Geom. DI Cataldo Vincenzo Salvatore Fito:Dott. Cataldo La Ferrera 
I _m ————_—_—————T——r—r—__mrmo— — _———__ PW. rm 
Fer.copia conforme per uso amministrativo ll presente atto è stato pubblicato all'Albo comunale 
dal AD - De - he adi 4-0 de 
Dalla Residenza Municipale, ll ;\o 3 
cal n A si) del reg; ubblicazioni., 
Visto: ll Sindaco Il Segretario Comunale Li e 
Fio —»” 
Filo Dr, Cataldo La Forrera Î| | na 
Pa, 


ro 


CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 


Il sottoscritto Segretario certifica, su conforme attestazione del Messo, che la presente deliberazione venne 
pubblicata all'Albo di questo Comune dal giorno al giorno a norma dell'art. 11 
della LR, 3/12/1991, n 44 e che contro la stessa furono presentati reclami. 


Dalla Residenza municipale, Il In fede 
F.io. Il Segretario Gomunale 
Dr. Cataldo La Farrera 


LA PRESENTE DELIBERAZIONE E' DIVENUTA ESECUTIVA 
aj O al seni dell'a. 12, comma 1 * della Legge Regionale 3-dicambea 1991) n 46. 
bj O al sangi dall'ait.12, comma 2* della Legge Regionale 3 dicombre 199î, n.44 


€) O ai sensi dell'art. 16 della Legge Regionale 3 dicembre 1981, nda. 


IL SEGRETARIO COMUNALE 
Data Residenza municipale, i, Dr. Cataldo La Ferrera 
E' copia conforme all'arlginale, la presente deliberazione è stata trasmessa per 
l'esecuzione all'ufficio 
LI Il 
VISTO: IL SINDACO IL SEGRETARIO COMUMALE IL RESPONSABILE DELL'UFFICIO 


Inesccuzione della presente enunciato COMUNE DI GAGLIANO CASTELFERRATO 


sono stati emessi | seguenti mandati: Libero Consorzio Comunale di Enna 
N_ del die 
N, di prot, N.72 Reg. Dellb, 
N____del di € 
IL RAGIONIERE COPIA DI DELIBERAZIONE 
DELLA GIUNTA MUNICIPALE 


MODIFICA ED INTEGRAZIONE DELIBERA DI G.M, N.30 DEL 10/03/2033 AVENTE 
AD OGGETTO "ADOZIONE DEL PIANO TRIENNALE DEL FABBISOGNO DEL 


PERSONALE RELATIVO AL TRIENNIO 2022/2024 E PIANO ANNUALE 2022." 


L'anno DUEMILAVENTIDUE il giorno VENTISEI del mese di LUGLIO alle ore 17,00 € 
seguenti, nella Casa Comunale e nella consueta sala delle adunanze, in seguito ad invito di 
convocazione, si è munita la Giunta Municipale con l'intervento dei Signori : 


[i] SALVATORE Dott. ZAPPULLA — 
12] VINCENZO 8. Geom. DI CATALDO 
3 | CATERINA Avv. COCUZZA 

4 | GIOLANA Dott.ssa DI GESÙ 


| PRESENTE 
VICE SINDACO | ASSENTE 


ASSESSORE PRESENTE 
ASSESSORE PRESENTE o 


Presiede il Sindaco SALVATORE Dott. ZAPPULLA 

Partecipa il Vice Segretario Comunale SALVATORE Dr. LO BARTOLO 

Il Presidente, constatato che il itamero dei presenti è legale. dichiara aperta la seduta cd invita i convenuti a deliberare 
sull'argomento in oggetto specificato. 


SINDACO 


LA GIUNTA MUNICIPALE 
Vista che, ai sensi dell'ar.17 della Leggo Regionale 23 dicembre 2000, n.30, sulla proposta di deliberazione in oggetto 
hanno espresso : 
= IIResponsabile del Servizio interessato, per la regolarità tecnica, parore FAVOREVOLE 
> 1TResponsabile di Ragioneria, per la regolarità contabile, parete FAVOREVOLE 


- VISTA l'annessa proposta al presente verbale; 
- VISTO il vigente O.R, EE.LL. nella Ragione Siciliana; 
- VISTO lo Statuto del Comune di Gagliano Cito; 


-CON VOTI unanimi espressi nelle forme di Legge, 


DELIBERA 


di approvare; siccome approva, l'annessa proposta di deliberione, ad oggetto : 

MODIFICA ED INTEGRAZIONE DELIBERA DI G.M. N.30 DEL 10/03/2022 AVENTE AD OGGETTO 
"ADOZIONE DEL PIANO TRIENNALE DEL FABBISOGNO DEL PERSONALE RELATIVO AL TRIENNIO 
2022/2014 E PIANO ANNUALE 2023," 

che allesnta alla presente ne costitulsce parte integrante e sostanziale. 


Successivamente ln Giunta Municipale, con separata votazione ed ad unanimità di voti espressi nelle fomme di Legge, 


DELIBERA 


di dichiarare i presente Alto Immediatamente esecutivo. 


pet 


COMUNE DI GAGLIANO CASTELFERRATO 
LIBERO CONSORZIO DI ENNA 


(CF. TARE | 


PROPOSTA di DELIBERA di GIUNTA MUNICIPALE 


Modifica ed integrazione delibera di G.M. n. 30 del 10/03/2022 avente ad oggetto 
“Adozione del piano triennale del fabbisogno del personale relativo al triennio 


2022/2024 e Piano annuale 2022.” 


PROPONENTE: AMMINISTRAZIONE COMUNALE 


IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO Istr. Amm.vo La Ferrera Giuseppa 


nata! 3 LUG. 2022 


PARERE IN ORDINE ALLA REGOLARITÀ CONTABILE 
Gagliano Castelferrato, 1 3 LU, 2022 


IL. RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 


SU SPECIFICA PROPOSTA DELL’AMMINISTRAZIONE COMUNALE 


Richiamata la delibera di GM, n, 30 del 10/03/2022 avente ad oggetto “Adozione del piano 
triennale del fubbisogno del personale relativo al triennio 2022/2024 e Piano annuale 2022." 


Dato atto che con deliberazione di G.ML n. 58 questo comune ha preso atto del decreto del Dirigente 
del servizio n. 1097 del 06/06/2022 dell'assessorato regionale della famiglia, delle Politiche Sociali 
e del lavoro, approvativo della mobilità L,5.U. della Sig.ra Romano Giovarma dal Comme di 
Leonforte al Comune di Gagliano Castelferrato a far data dal 01/07/2027 

Che il suddetto trasferimento, così come specificato nel superiore decreto n, 1097 del 06/06/2022, è 
subordinato allu condizione che nci confronti della lavoratrice sia adottattata da parte dei comune di 
Gagliano Castelferrato la misura di fuoriuscita dal bacino dei lavoratori socialmente utili così come 
previsto dalla LR. 24/2000; 

Preso atto che il vigente quadro normativo in materia di erganizzazione degli enti locali, con 
particolare riferimento a quanto dettato dal D.Lgs. n. 267/2000 © dal D.Lgs. n. 165/2001, attribuisce 
alla Giunta comunale specifiche competenze in ordine alla definizione degli atti generali di 
organizzazione e delle dotazioni oguniche; 


Richiameto l'art. £9, e. 5, D.Lgs. n. 267/2000 il quale stabilisce che, ferme restando le disposizioni 
dettate dalla normativa concernente gli enti locali dissestati e strutturalmente deficitari, i comuni nel 
rispetto dei principi fissati dalla stessa legge, provvedono alla determinazione delle proprie 
dotazioni organiche, nonché all’organizzazione e gestione del personale nell'ambito della propria 
autonomia normativa e organizzativa, con i soli limiti derivanti dalle proprie capacità di bilancio e 
dalle esigenze di esercizio delle funzioni, dei servizi e dei compiti loro attribuiti; 

Rilevato che l'an.33, e. 2, D.L. 30 aprile 2019, n. 34 dispone: 

“4 decorrere dalla data individuata dol decreto di cui al presente comma. anche per le finalità di 
cui al comma 1, | comuni possono procedere ad assunzioni di personale 0 tempo indeterminato in 
coerenza con i piani triennali dei fabbisogni di personale è fermo restando il rispetto pluriennale 
dell'equilibrio di bilancio asseverata dall'organo di revisione, sino od una spesa complessiva per 
ritto Il personale dipendente, al lordo degli oneri riflessi a carico dell'amministrazione, non 
supertore al valore soglia definito come percentuale, differenziata per fascia demografica, della 
media delle entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati, considerate al netto del 
fondo crediti dubbia esigibilità stanziato în bilancio di previsione. Con decreto del Ministro della 
pubblica amministrazione, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e il Miniziro 
dell'interno, previa intesa in sede di Conferenza Stato-città ed autonomie locali, entro sessanta 
giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto sono individuate le fusce demografiche, 1 
relativi valori soglio prossimi al valore medio per fascia demografica e le relative percentuali 
massime annali di incremento del personale in servizio per ? comuni che si collocano al di sotto 
del valore soglia prossimo al valore medio, nonché un valore soglia superiore cui convergono | 
comuni con una spesa di personale eccedente la predetta soglia superiore I comuni che registrano 
n rapporto compreso tra | due predetti valori soglia non possono incrementare il valore del 
predetto rapporto rispetto a quello corrispondente regirtrato nell'ultimo rendiconto della gestione 
approvato. | comuni con popolazione fino a 5.000 abitanti che si collocano al di sotto del valore 
soglia di cut al primo periodo, che fanno parte delle "unioni dei comuni” ai sensi dell'articolo 32 
del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, al solo fine di consentire 
l'assunzione di almeno una unità passono incrementare la speso di personale @ tempo 
indererminato altre la predetta voglia di un valore non superiore a quello srabilito con decreto ali 
cut al secondo periodo. collocando tali unità in comando presso le corrispondenti unioni con oneri 
a carico delle medesime, in deroga alle vigenti disposizioni in materia di contenimento della spesa 


di personale. 1 predetti parametri possono essere aggiornati con le modalità di cui al secondo 
periodo ogni cinque anni, I comuiti In cui il rapporto fra la spesa di personale, al lordo degli oneri 
riflessi a carico dell'amministrazione, e la media delle predette entrate correnti relative agli ultimi 


73, è adeguato, in aumento v in diminuzione, per garamire l'invarianza del valore medio pro» 
capite, riferito all'anno 2018, del fondo per la contrattazione integrativa noriché delle risorse per 
remunerare giî incarichi di posizione organizzativa, prendendo a riferimento come base di calcolo 


Visto il D.M. 17 marzo 2020 ad oggetto: “Minure per la definizione delle capacità assunzionali di 
personale a tempo indeterminato dei comuni” il quale, con decorrenza 20 aprile 2020, permette di 
determinare la soglia di spesa per nuove assunzioni, in deroga al limite derivante dall'art. | 0,987 
quater, L, n. 296/2006; 


Rilevato che il D.M, 17 marzo 2020 citato dispone, dal 20-aprile 2020, una nuova metodologia di 
calcolo del limite di spesa che si assume in deroga a quanto stabilito dalla normativa previgente; 


Vista la ciro. Presidenza del Consiglio dei ministri 13 maggio 2020 ad oggetto: “Circolare mal 
decreto del Ministro per la pubblica amministrazione, attuativo dell urticolo 33, comma 2, del 
decreto-legge n. 34 del 2019, convertito, con modificazioni, dalla legge n, 58 del 2019, in materia 
di assunzioni di personale da parte del comuni”, pubblicata in Gazzetta Ufficiale n. 226 dell'1] 
settembre 2020; 


Vista la determinazione dirigenziale n. 86 in data 04/02/2022 con la quale è stato determinato il 
valore soglia per nuove assunzioni a tempo indeterminato nell'anno 2022, ai sensi del DM. 17 
marzo 2020; 


Preso atto che, ai sensi del D.M. 17 marzo 2020, gli enti il cui valore soglia è uguale è inferire al 
valore soglia di virtuosità possono assumere personale a tempo indeterminato utilizzando il plana 
calcolato con il nuovo valore soglia; 

Richiamato inoltre il testo dell'art. 9, e. i-quinquies, D.L. n, 113/2016 il quale dispone che non è 
possibile effettuare assunzioni di personale a qualunque titolo, comprese le stabilizzazioni e le 
esternalizzazioni che siano una forma di aggiramento di tali vincoli, da parte dei comuni che non 
hanno rispettato i termini previsti per l'approvazione dei bilanci di previsione, dei rendiconti e del 
bilancio consolidato: 


Preso atto che la Core dei conti, Sez delle Autonomie, con deliberazione n 
1/SEZAUT/2020/QMIG depositata in data 29 maggio 2020, ha chiarito che: */l divieto comtenio 
nell'art. 9, comma 1-quinguies, del decreto legge 24 giugno 2006, n 113, convertito dalla legge 7 
agosto 2046, n, 160, non si applica all'istituto dello “scavalco condiviso" disciplinato dall'art 14 
del C'UNL del comparto Regioni — Enti locati del 22 gennaio 2004 e dall'art, | coma LI, dello 
legge 30 dicembre 2018, n 145, anche nel caso comporti oneri finanziari a carico dell'ente 
utilizzatore”; 


Richiamata la Delibera di GM. n. 9 del 03/02/2022 che approva la nuova dotazione organica 
organica dell'ente per gli anni 2072-2024; 


Dato atto infine che con deliberazione della Giunta comunale n. 10 in data 03/02/2022, esecutiva ai 
sensi di legge, è stato approvato il piano delle azioni positive per il triennio 2022/2024, in 
attuazione di quanto previsto dall'articolo 48, comma 1, d.Lgs. n. 168/2006; 


Vista la delibera di G.M, n.8 del 03/02/2022 riferita alla ricognizione delle eccedenze di personale 
per l'anno 2022, ai sensi dell'art. 33 comma ] del D. Les. n. 165/2001, modificato dall'art. 16 della 
leppe 183/2001: 

Rilevato dunque che la spesa totale per l'attuazione del piano triennale delle assunzioni 2022 — 
2024 (B) è inferiore alla spesa potenziale massima (Al 


Richiamati: 

- l'art. 19, c; 8, L. 28 dicembre 2001, n. 448, il quale dispone che gli organi di revisione contabile 
degli enti locali accertano che il piano triennale dei fabbisogni di personale sia improntato al 
rispetto del principio di ridurione complessiva della spesa © che eventuali deroghe siano 
analiticamente motivate; 

- l'art. 4, c. 2, D.M. 17 marzo 2020 dispone che: *2”. A decorrere dal 20 aprile 2020, è comuni che 
vi collocano al di sotto del valore soglia di cut al comma |, fermo restando quanto previsto dall'art. 
5, possono incrementare la speso di personale registrato nell'ultimo rendiconio approvato, per 
assunzioni di personale a tempo indeterminato, in coerenza con i piani triennali dei fabbisogni di 
personale e fermo restando Il rispetto pluriennale dell'equilibrio di bilancio asseverato dall'organo 
di revisione, sino ad una spesa complessiva rapportata alle entrate correnti, secondo le definizioni 
dell'art. 2, non superiore al valore soglia individuato dalla Tabella I del comma | di ciascuna 
fascia demografica”; 


Ritenuto, pertanto, opportuno e necessario modificare ed integrare il Piano occupazionale 2022- 
2004, prevedendo per l'anno in corso un processo di stubilizzazione di un lavoratore socialmente 
utile, così come previsto dalla L.R. n. 24/2000; 


Visto il parere favorevole del Revisore dei Conti prot. 7134 del 13/07/2023; 
Ritenuto di provvedere in merito; 

Visto Îl decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n 165: 

Visto Il C.C.N.L. Funzioni locali 21 maggio 2018; 

Visto il Decreto P,C.M, È maggio 2018; 

Visto il D.M. 17 marzo 2020; 


PROPONE 


Peri motivi di cui in premessa che qui si intendono integralmente ritrascritte 


1) Di modificare ed integrare la delibemzione di G.M. n. 30 del 10/01/2022 avente ad oggetto 
“Adozione del piano triennale del fabbisogno del personale relativo al triennio 2022/2024 € 
Piano annuale 2022," prevedendo per l'anno in corso il pivcesso di stabilizzazione dell'unica 
lavoratrice socialmente utile, Sig.ra Giovanna Romano cat “C*, così come previsto dalla LR. 
n, 24 12000: 

2) di dere atto che la modifica ed integrazione del piano triennale dei fabbisogni di personale 
2022-2024 è coerente con i limiti di spesa determinati si sensi del D.M. 17 marzo 2020); 


©) di dare atto infine che a seguito della ricognizione disposta in antuazione dell'art. 13, comma I, 
D.Lgs, n, 165/2001, non sonò emerse situazioni di soprannumero ò cocedenze di personale; 


4) di riservarsi la possibilità di adeguare, in qualsiasi momento, il presente Programma triennale. 
del fabbisogno del personale, qualora si verificassero esipenze o condizioni tali da determinare 
mutazioni del quadro di riferimento, relativamente al triennio in considerazione; 


3) di trasmettere copia della presente deliberazione per opportuna informazione: alle 00,55, 
Territoriali c alla R.S.U, Aziendale; 


6) di dichiarare il presente atto immediatamente csccutivo, ai sensi dell'art. 134. comma 4, D.Lgs. 
18 agosto 2000, n, 267. 


7) di demandare al responsabile dell'Area Amministrativa gli ulteriori adempimenti necessari 
all'attuazione del presente provvedimento, 


Gagliano C.io li 13/07/2022. 


La presente deliberazione viene letta, approvata e sottoscritta. 


N Presidente 
fto: Dott. Salvatore Zappolla 


L'Assessore Anziano Il Vice Segretario Comunale 
[to: Avw. Caterina Corsi Lio : Dr, Salvatore Lo Bartolo 


ATTESTAZIONE DI PUBBLICAZIONE 


Attesto che la presente Delibera è pubblicata per estratto il x com il mr. 4 di registro 
cil in forma integrale dal x alx ix } 

con ine, x di registro, all'Albo Pretorio del Comune e; avverso alla stessa; somo intervenute le seguenti 
oppostrlomi : x 


Mialla Residenza municipale, fx 


Il esso Comunale 
fto : Silvestra Caterina D'Angelo 


CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 


Il sottoscritto Segretario Generale certifica, su conforme mtestazione del Messo, che la presente deliberazione venne 
pubblicata all'Albo Pretorio di questo Comune dal giorno x al giorno a La norma 
dell'art. || della LR. 3/12/1009], nd vcon | senza opposizioni, 


Dalla Residenza municipale, lì x 


In fede 
ll Vice Segretario Comunale 
Lio: Dr. Sabratore Lo Bartolo 


LA PRESENTE DELIBERAZIONE E' DIVENUTA ESECUTIVA 
O gisessi dell'ani, 13, comma 1° delle Legge Regionale 3 dicembre VI, & di 

bp misenzi dell'art 12ccesma 2° della Legge Rogionale 3 dicembre 1991, n. dd 

eV) ai sensi dell'art 16 della LR 3/12/1001, add 

Dalla Residenza municipale, li x 


il Vice Segretario Comunale 
f.to : Dr, Salvatore Lo Bartolo 


E' copla conforme all'originale, la presente deliberazione è staia trasmessa per 
per uso amministrativa l'esecuzione all'ufficio - Ssno 
li li _ 


BL VICE SEGRETARIO COMIURALE IL RESPONSABILE DELL'UFFRCHI 


